
















Nel caso in cui l’operazione di conferimento riguardi più complessi aziendali apportati a so-
cietà diverse, si deve provvedere alla compilazione e conservazione di un apposito prospet-
to riportando nei righi da RS91 a RS93 i dati riepilogativi mentre il rigo RS90 non deve es-
sere compilato.

In dipendenza del diverso trattamento fiscale delle svalutazioni dei crediti previsto dall’art.
106 del TUIR (ex art. 71 del TUIR, come modificato dall’art. 3, comma 103, lett. d), della
legge 28 dicembre 1995, n. 549), a seconda dei soggetti che operano le svalutazioni, il
prospetto dei crediti è suddiviso in tre sezioni (vedere in Appendice la voce “Svalutazione e
perdite su crediti”), da compilare nel modo seguente.

Enti creditizi e finanziari
La Sezione I è riservata agli enti creditizi e finanziari per l’indicazione dei dati rilevanti ai fi-
ni dell’applicazione delle disposizioni di carattere transitorio dettate dal comma 108 dell’art.
3 della legge n. 549 del 1995.
Nel rigo RS94, colonna 1, va indicato il valore dei crediti iscritti nel bilancio relativo al pe-
riodo d’imposta anteriore a quello di decorrenza delle predette modifiche (1995, per i sog-
getti che hanno l’esercizio coincidente con l’anno solare) e ancora esistenti nel bilancio rela-
tivo al periodo d’imposta precedente a quello cui si riferisce la dichiarazione e, in colonna
2, il valore nominale o di acquisizione di detti crediti, al netto delle svalutazioni, effettuate a
partire dal primo esercizio di applicazione delle medesime modifiche, dedotte ai sensi del-
l’art. 106, comma 3, del TUIR.
Nel rigo RS95, colonna 2, va indicato l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli ac-
cantonamenti dedotti negli esercizi precedenti a quello di decorrenza delle predette modifiche
e ancora esistenti al termine del periodo d’imposta precedente a quello cui si riferisce la di-
chiarazione.
Nel rigo RS96, colonna 1, va indicato l’ammontare delle perdite su crediti imputate al conto
economico dell’esercizio relative ai crediti indicati nel rigo RS94, colonna 1, e, nella colon-
na 2, quello delle perdite computate con riferimento al valore fiscale (indicato al rigo RS94,
colonna 2), per la parte che eccede l’importo imputato al conto economico dell’esercizio; ta-
li perdite sono comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di prece-
denti esercizi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni dell’art.
101, comma 5, del TUIR.
Nel rigo RS97, colonna 2, va indicata la differenza degli importi dei righi RS95 e RS96. Se
tale differenza è negativa, la stessa è deducibile tra le altre variazioni in diminuzione (rigo
RF54 del quadro RF) e nel rigo va indicato zero.

Enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione
La Sezione II-A va compilata dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione
per indicare i dati relativi alle svalutazioni rilevanti ai fini dell’applicazione della normativa a
regime disciplina prevista nel comma 3 dell’art. 106 del Tuir.
Nel rigo RS98, colonna 1, va indicato l’importo di tutti i crediti iscritti nel bilancio del perio-
do d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, al netto dell’importo indicato nella colonna 4
del rigo RS104, della sezione II-B. 
Nel rigo RS99, colonna 1, va indicato l’ammontare delle svalutazioni dirette dell’esercizio re-
lativamente ai crediti di cui al rigo precedente (comprese quelle forfetarie effettuate ai sensi
dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. n. 87 del 1992 e dell’art. 16, comma 9, del D.Lgs. n.
173 del 1997) diminuite delle rivalutazioni iscritte in bilancio. In colonna 2, va indicato l’am-
montare delle svalutazioni stesse (al netto delle rivalutazioni) fiscalmente deducibili nell’eserci-
zio, pari allo 0,30 per cento del valore dei crediti risultanti in bilancio al lordo delle svaluta-
zioni e al netto delle rivalutazioni, assunto:
– al netto dei risconti passivi e al lordo dei ratei attivi calcolati sui crediti stessi;
– al netto delle perdite dedotte sui medesimi crediti nel periodo di imposta e in quelli prece-

denti, ai sensi dell’art. 101 del TUIR;
– al lordo dei crediti impliciti nei contratti di locazione finanziaria;
– al lordo della contropartita contabile delle rivalutazioni delle operazioni “fuori bilancio”

iscritta nell’attivo in applicazione dei criteri previsti dall’art. 112 del TUIR.
La differenza fra gli importi di colonna 1 e di colonna 2 del rigo RS99, da indicare nel rigo
RS100, colonna 2, è ammessa in deduzione in diciotto quote costanti a decorrere dall’eser-
cizio successivo.
Nel rigo RS101, va indicato, in colonna 1, l’importo degli accantonamenti per rischi su cre-
diti imputati al conto economico dell’esercizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto ai
sensi dell’art. 106, comma 3, del TUIR.
Nel rigo RS102, va indicato, in colonna 1, l’importo complessivo degli accantonamenti per
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rischi su crediti risultanti al termine dell’esercizio e, in colonna 2, l’ammontare complessivo de-
gli accantonamenti per rischi su crediti fiscalmente dedotto. Si fa presente che quest’ultimo im-
porto non può eccedere il limite del 5 per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RS98,
colonna 1.
La Sezione II-B va compilata dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione
per indicare i dati relativi alle svalutazioni rilevanti ai fini dell’applicazione della disciplina pre-
vista nel comma 3-bis dell’art. 106 del Tuir introdotto dall’art. 7 del decreto legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, relativa-
mente all’ulteriore svalutazione fiscale di crediti in sofferenza.
Nel rigo RS103 va indicato, ai sensi del comma 7 dell’art. 7 citato, l’ammontare dei crediti
di cui al comma 3 dell’art. 106 del Tuir erogati a partire dal 1° luglio 2009 (data di entrata
in vigore del suddetto decreto legge) ed ancora iscritti in bilancio.
Nel rigo RS104 va indicato l’ammontare che eccede la media dei crediti erogati nei due pe-
riodi d’imposta precedenti a quello per cui si compila la presente dichiarazione e, precisa-
mente, in colonna 1, i crediti erogati nel precedente periodo d’imposta, in colonna 2, i cre-
diti erogati nel secondo periodo d’imposta precedente, in colonna 3, l’ammontare pari alla
media della colonna 1 e delle colonna 2; l’eccedenza di periodo rispetto alla predetta me-
dia va indicata nella colonna 4 ed è data dalla differenza tra l’importo di rigo RS103 e la
colonna 3 del presente rigo.
Si precisa che per il periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del citato decre-
to, la predetta disposizione si applica ai crediti erogati a partire dalla data di entrata in vigo-
re del decreto stesso e la media ivi prevista è commisurata alla residua durata del suddetto
periodo d’imposta. 
Nel rigo RS105 va indicato, in colonna 1, l’ammontare delle svalutazioni dirette dell’eserci-
zio relative all’importo dei crediti evidenziati in colonna 4 del rigo precedente, diminuite del-
le rivalutazioni iscritte in bilancio; in colonna 2, va indicato l’ammontare delle svalutazioni stes-
se (al netto delle rivalutazioni) fiscalmente deducibili nell’esercizio, pari allo 0,50 per cento
del valore dei crediti erogati successivamente al 1° luglio 2009 risultanti in bilancio, indicati
in colonna 4 del rigo precedente, al lordo delle svalutazioni e al netto delle rivalutazioni. La
differenza fra gli importi di colonna 1 e di colonna 2, da indicare in colonna 3, è ammessa
in deduzione in nove quote costanti a decorrere dall’esercizio successivo.
Nel rigo RS106 va indicato, in colonna 1, l’importo complessivo degli accantonamenti per
rischi su crediti risultanti al termine dell’esercizio e, in colonna 2, l’ammontare complessivo de-
gli accantonamenti per rischi su crediti fiscalmente dedotto. Si fa presente che quest’ultimo im-
porto non può eccedere il limite del 5 per cento del valore dei crediti indicati nella colonna
4 del rigo RS104.

Soggetti diversi dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione
Per tali soggetti, il parametro da assumere per il computo del limite delle svalutazioni fiscal-
mente deducibili, che comprende anche gli eventuali accantonamenti per rischi su crediti ef-
fettuati in conformità a disposizioni di legge, è il valore nominale o di acquisizione dei credi-
ti stessi, ancorché lo schema di bilancio introdotto dal D.Lgs. n. 127 del 1991 preveda che
i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumibile di realizzazione.
Pertanto, nella Sezione III occorre indicare gli elementi richiesti, che consentono di esporre le
svalutazioni e gli accantonamenti operati in bilancio e la loro parte deducibile. 
Nel rigo RS107, va indicato, in colonna 1, l’ammontare complessivo delle svalutazioni diret-
te e quello complessivo degli accantonamenti per rischi su crediti risultanti al termine dell’eser-
cizio precedente e, in colonna 2, l’ammontare fiscalmente dedotto (rigo RS106, colonne 1 e
2, del prospetto dei crediti del Mod. UNICO 2009, quadro RS).
Nel rigo RS108, vanno indicate, in colonna 1, le perdite su crediti dell’esercizio computate
con riferimento al valore di bilancio e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell’art. 101,
comma 5, del TUIR, computate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei cre-
diti stessi; tali perdite sono comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico
di precedenti esercizi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizio-
ni del medesimo art. 101.
Nel rigo RS109, va indicata, in colonna 2, la differenza degli importi dei righi RS107 e
RS108. Se detta differenza è negativa, nel rigo va indicato zero.
Nel rigo RS110, va indicato, in colonna 1, l’importo delle svalutazioni dei crediti e degli ac-
cantonamenti per rischi su crediti dell’esercizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. A
tal fine l’importo delle svalutazioni e degli accantonamenti va assunto al netto delle rivaluta-
zioni dei crediti iscritti in bilancio. Si fa presente che l’importo di colonna 2 di rigo RS105
non può eccedere il limite dello 0,50 per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RS112,
colonna 2.
Nel rigo RS111, va indicato, in colonna 1, l’ammontare complessivo delle svalutazioni diret-
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te e degli accantonamenti per rischi su crediti risultanti al termine dell’esercizio e, in colonna
2, l’importo fiscalmente dedotto ai sensi dell’art. 106, comma 1, del TUIR.
Si fa presente che l’importo di rigo RS106, colonna 2, non può eccedere il limite del 5 per
cento dei crediti risultanti in bilancio, indicati nel rigo RS112, colonna 2.
Nel rigo RS112 va indicato, in colonna 1, il valore dei crediti iscritti in bilancio e, in colon-
na 2, il valore nominale o di acquisizione dei crediti per i quali è ammessa, ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 106 del TUIR, la deducibilità delle svalutazioni e degli accantonamenti per ri-
schi su crediti.

In questo prospetto vanno indicati i dati riguardanti le agevolazioni territoriali e settoriali con
esclusione delle esenzioni relative ai redditi dei terreni e dei fabbricati.
Nella colonna 1, le società o gli enti che richiedono l’agevolazione o che l’hanno già richie-
sta devono indicare la disposizione legislativa che la prevede, apponendo nell’apposita ca-
sella il codice individuato nella tabella E.
Le società o gli enti che hanno più attività agevolate devono indicare per ciascuna di esse le
disposizioni agevolative anche nell’ipotesi in cui si tratti delle medesime disposizioni.
Nella colonna 2, va indicato lo stato dell’agevolazione, utilizzando i codici di cui alla tabel-
la F.
Nella colonna 3, va indicato l’anno a decorrere dal quale opera l’agevolazione.
Nella colonna 4, va indicato l’anno in cui è stata richiesta l’agevolazione. I contribuenti che
richiedono l’agevolazione per la prima volta nella presente dichiarazione indicheranno l’an-
no 2009.
Nella colonna 5, va indicata la provincia (sigla) nel cui territorio viene prodotto il reddito age-
volato.
Nella colonna 6, va indicato l’ammontare del reddito agevolato.
Se la richiesta dell’agevolazione è fatta per la prima volta nella dichiarazione dei redditi, è op-
portuno che sia informato il competente Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate al quale deve
essere inviata, con plico separato, a mezzo raccomandata A.R., la documentazione di rito.

Tabella E – Tipo di agevolazione

Codice Leggi agevolative
Zone colpite dalla catastrofe del Vajont
60 Esenzione IRES (legge 10 maggio 1983, n. 190) 

Cooperative agricole, della piccola pesca e di produzione e lavoro
70 Esenzione IRES (artt. 10 e 11 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601)

L’art. 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) ha introdotto
per le cooperative agricole e della piccola pesca, e loro consorzi,  alcune modificazioni al-
l’art. 10 del D.P.R. n. 601 del 1973. 
In particolare, L’esenzione dall’Ires, già spettante ai predetti soggetti è prevista per le coope-
rative agricole e della piccola pesca, e loro consorzi, qualora provvedano alla commercializ-
zazione dei prodotti, agricoli e zootecnici, e degli animali conferiti prevalentemente dai soci,
previa attività di manipolazione, lavorazione e trasformazione; tale esenzione è estesa anche
ai casi in cui le cooperative stesse abbiano sottoposto detti beni a processi di conservazione
e valorizzazione (art. 10 del D.P.R. n. 601 del 1973).
L’agevolazione in esame spetta inoltre nei casi in cui:
– le attività di trasformazione non rispettino i limiti previsti dall’art. 29 del TUIR, come modifi-

cato dall’art. 2 della citata legge n. 350 del 2003;
– i prodotti lavorati dalla cooperativa non siano conferiti dai soci, essendo sufficiente che l’ap-

porto dei soci sia prevalente;
– i prodotti conferiti dai soci non rispettino i limiti della potenzialità dei loro terreni, fermo re-

stando che qualora il socio acquisti presso terzi dei beni e li conferisca in cooperativa rea-
lizza un’operazione commerciale che non può rientrare per il socio stesso nel reddito agra-
rio.

Si fa altresì presente che i commi 461 e 462 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311 hanno introdotto rispettivamente ulteriori modifiche agli artt. 10 e 11 del D.P.R. n. 601
del 1973 (vedere in Appendice la voce – “Società cooperative e loro consorzi: riordino del
trattamento tributario”).

Tabella F - Stato dell’agevolazione
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Codice
A Agevolazione richiesta in dichiarazione per la prima volta;
B Agevolazione richiesta nelle precedenti dichiarazioni dei redditi;
C Agevolazione richiesta con apposita istanza;
D Agevolazione riconosciuta con provvedimento dell’ufficio;
E Agevolazione negata dall’ufficio con provvedimento in contestazione;
F Agevolazione riconosciuta in base a disposizione di legge.

I soggetti che abbiano trasferito, ai sensi dell’art. 22 della legge n. 342 del 2000, in tutto o
in parte, il fondo per rischi su crediti iscritto nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 1°
gennaio 1999 al fondo per rischi bancari generali di cui all’art. 11, comma 2, del D.Lgs. n.
87 del 1992 devono assoggettare il relativo importo ad imposta sostitutiva dell’IRES e dell’I-
RAP nella misura del 19 per cento. Tale imposta è indeducibile e può essere computata in tut-
to o in parte in diminuzione delle riserve iscritte in bilancio.
L’imposta sostitutiva è versata in tre rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro
il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’im-
posta in cui viene effettuato il trasferimento; le altre con scadenza entro il termine rispettiva-
mente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d’imposta
successivi. Sull’importo delle rate successive alla prima si applicano gli interessi nella misura
del 6 per cento annuo da versarsi contestualmente al versamento di ciascuna rata successiva
alla prima.
La suddetta imposta sostitutiva può essere applicata anche ai fondi di cui al citato art. 11,
comma 2, del D.Lgs. n. 87 del 1992, per la parte trasferita ai sensi dell’art. 42, comma 2,
del medesimo decreto legislativo.
Nel rigo RS111, va indicato:
– in colonna 1, l’ammontare del fondo iscritto nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 1°

gennaio 1999;
– in colonna 2, l’importo trasferito al fondo per rischi bancari generali;
– in colonna 3, l’imposta sostitutiva dell’IRES e dell’IRAP, pari al 19 per cento dell’importo di

colonna 2.
Nel rigo RS112, va indicato:
– in colonna 2, l’importo trasferito al fondo per rischi bancari generali;
– in colonna 3, l’imposta sostitutiva dell’IRES e dell’IRAP, pari al 19 per cento dell’importo di

colonna 2.
Nel rigo RS113, va indicato:
– in colonna 3, la somma dei righi RS111 e RS112;
– in colonna 4, l’importo, pari ad un terzo di colonna 3, da versare entro il termine per il ver-

samento a saldo delle imposte relative al presente periodo d’imposta.
Per il versamento dell’imposta sostitutiva va utilizzato il seguente codice tributo: 2729 – “Im-
posta sostitutiva dell’IRES e dell’IRAP sui fondi trasferiti al fondo rischi bancari generali – Art.
22 della legge 21 novembre 2000, n. 342”.

Il rigo RS116, va compilato, barrando la casella 1, dalle società che nel presente periodo
d’imposta hanno assegnato le proprie azioni ai dipendenti della medesima società o delle so-
cietà controllate direttamente o indirettamente.

Il rigo RS117, va compilato dalle società o enti che, a fronte di proprie obbligazioni, hanno
ricevuto garanzie, di qualsiasi natura, da parte di soggetti residenti all’estero.
In tale evenienza, va indicato nelle apposite caselle il codice del Paese estero di residenza
del soggetto garante (vedere in Appendice l’elenco Paesi e territori degli Stati esteri).
Non sono tenuti alla compilazione i soggetti identificati, ai fini dell’IRAP, con i codici 03 (ban-
che e altri enti e società finanziari), 04 (società di intermediazione mobiliare), 05 (società
esercenti la negoziazione per conto proprio e di collocamento di valori mobiliari), 06 05 (so-
cietà di gestione di fondi comuni di investimento), 07 06 (società di investimento a capitale
variabile) e 09 08 (imprese di assicurazione).

Il presente prospetto va compilato dalle società di assicurazione per dichiarare l’imposta di
cui all’art. 1, commi 2 e 2-bis del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, e successive modificazioni, applicata sulle riserve matematiche
dei rami vita, iscritte nel bilancio dell’esercizio cui si riferisce la dichiarazione. Detta imposta
è versata entro il termine di versamento a saldo delle imposte sui redditi con il codice tributo
1682.
Sono escluse le riserve relative ai contratti aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità
permanente da qualsiasi causa derivante ovvero di non autosufficienza nel compimento degli
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atti della vita quotidiana, nonché quelle relative ai fondi pensione (compresi quelli che risulta-
vano istituiti alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 1992, di cui all’art. 14-qua-
ter del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124), ai contratti di assicurazione di cui all’art. 9-ter del
D.Lgs. n. 124 del 1993 e alle polizze aventi funzione previdenziale in corso di costituzione
indicate nell’art. 13, comma 2-bis, del D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 47.
Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008, l’aliquota di imposta è stabilita nel-
la misura dello 0,39 per cento. Per tale periodo d’imposta è effettuato un versamento, a tito-
lo di acconto, entro il 30 novembre 2008, pari allo 0,05 per cento delle riserve del bilancio
dell’esercizio per il quale il termine di approvazione scade anteriormente al 25 giugno 2008.
Le imposte versate sono recuperate quale credito da utilizzare per il versamento delle ritenute
di cui all’art. 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, applicate sui rendimenti dei capita-
li corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, e delle imposte sostitutive di
cui all’art. 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, gravanti sui redditi di capitale indi-
cati nell’art. 44, comma 1, lett. g-quater) e g-quinquies), del TUIR. A decorrere dall’anno
2007, se l’ammontare complessivo delle predette imposte sostitutive e ritenute da versare in
ciascun anno è inferiore all’imposta versata per il quinto anno precedente, la differenza può
essere computata, in tutto o in parte, in compensazione delle imposte e dei contributi ai sen-
si dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, anche oltre il limite previsto dall’art. 34, com-
ma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero ceduta a società o enti appartenenti
al gruppo con le modalità previste dall’art. 43-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 
In particolare, va indicato:
– nel rigo RS116, colonna 1, l’importo delle riserve del lavoro diretto, al lordo della riassicu-

razione, di cui alle voci CII, n. 1, e DI dello schema di stato patrimoniale contenuto nel
D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 173, relative a polizze i cui rendimenti sono potenzialmente
assoggettabili alle menzionate ritenute e imposte sostitutive, in colonna 2, l’imposta dovuta
pari allo 0,39 per cento dell’importo di colonna 1 e in colonna 3, l’acconto versato.

Il presente prospetto deve essere compilato nei seguenti casi:
– dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sensi del comma 1 dell’art. 167 del TUIR e

delle disposizioni previste dall’art. 3, comma 1, del D.M. 21 novembre 2001, n. 429, i
redditi di una o più imprese, società o enti residenti o localizzati in Stati o territori con regi-
me fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), dei quali i medesimi pos-
siedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili;

– dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sensi dell’art. 168 del TUIR e delle disposi-
zioni previste dall’art. 3, comma 1, del D.M. 7 agosto 2006, n. 268, i redditi di una o
più imprese, società o enti residenti o localizzati in Stati o territori con regime fiscale privi-
legiato, dei quali i medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili;

– dai soggetti cui sia stata imputata una quota di reddito di una o più imprese, società o en-
ti non residenti da parte di un soggetto di cui all’art. 5 del TUIR;

– dai soggetti partecipanti cui sia stata imputata una quota di reddito di una o più imprese,
società o enti non residenti da parte di un soggetto trasparente ex art. 115 del TUIR;

– dalle società partecipate in regime di trasparenza fiscale di cui agli artt. 115 e 116 del
TUIR a cui sia stata imputata una quota di reddito di una di una o più imprese, società o
enti non residenti.

Il prospetto è finalizzato a determinare gli utili distribuiti dall’impresa, società o ente residente
o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, ovvero dal soggetto non resi-
dente direttamente partecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto dichia-
rante ai sensi del comma quarto, art. 3, del D. M. n. 429 del 2001 o ai sensi del comma
terzo, art. 3, del D.M. n. 268 del 2006, nonché a determinare il credito d’imposta eventual-
mente spettante per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo dal dichiarante sugli utili di-
stribuiti. 

Il presente prospetto deve essere compilato anche nell’ipotesi in cui nel periodo d’imposta cui
si riferisce la dichiarazione non siano stati distribuiti utili.

Per ciascuna impresa, società od ente localizzata in Stati o territori con regime fiscale privile-
giato cui il dichiarante partecipi deve essere compilato uno specifico rigo, indicando nei cam-
pi previsti i dati di seguito elencati. 
Nel caso in cui i righi non siano sufficienti dovrà essere utilizzato un ulteriore quadro RS aven-
do cura di numerarlo progressivamente compilando la casella “Mod. N.” posta in alto a de-
stra.

In particolare, il campo 1 di ciascun rigo deve essere utilizzato solo nelle ipotesi sotto ripor-
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tate, indicando il relativo codice:
1 se il dichiarante partecipa ad un soggetto trasparente di cui all’art. 5 del TUIR;
2 se il dichiarante partecipa ad un soggetto trasparente di cui all’art. 115 del TUIR; 
3 se il dichiarante è una società partecipata in regime di trasparenza di cui all’art. 115 del

TUIR. In tal caso non vanno compilati i campi da 9 a 13; 
4 se il dichiarante è una società partecipata in regime di trasparenza di cui all’art. 116 del

TUIR. In tal caso non vanno compilati i campi da 9 a 13. 
Nel caso in cui nel campo 1 siano stati indicati i codici “1” o “2” devono essere compilati
solo i campi da 1 a 4 e da 9 a 13, sulla base dei dati comunicati e degli importi attribuiti
dalla società o associazione cui il dichiarante partecipa e da quest’ultima indicati nel Prospet-
to da rilasciare ai soci od associati o nel Prospetto da rilasciare ai soci.

Nei campi da 2 a 13 dei righi RS118 e RS119, va indicato:
– nel campo 2, il codice fiscale del soggetto che ha dichiarato il reddito dell’ impresa, so-

cietà od ente residente o localizzata in Stati o territori con regime fiscale privilegiato nel qua-
dro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto che determina i redditi dell’impresa, so-
cietà od ente non residente ed il soggetto dichiarante, quest’ultimo deve indicare il proprio
codice fiscale;

– nel campo 3, la denominazione dell’ impresa, società od ente residente o localizzata in Sta-
ti o territori con regime fiscale privilegiato;

– la casella 4, deve essere barrata nel particolare caso di partecipazione agli utili per il tra-
mite di soggetti non residenti;

– nel campo 5, relativamente ad ogni impresa, società od ente residente o localizzata in Sta-
ti o territori con regime fiscale privilegiato, l’importo indicato nel campo 8 del corrisponden-
te rigo del quadro RS del Mod. UNICO 2009-SC;

– nel campo 6, il reddito del soggetto estero assoggettato a tassazione separata in relazione
alla quota di partecipazione, diretta o indiretta, desunto dalla colonna 2 del corrisponden-
te rigo del quadro RM del presente modello; 

– nel campo 7, gli utili distribuiti dal soggetto estero ovvero dal soggetto non residente diret-
tamente partecipato che non concorrono a formare il reddito per effetto dell’art. 167, com-
ma 7, del TUIR e dell’art. 3, comma 4, del D.M. n. 429 del 2001, nonché ai sensi di
quanto previsto dall’art. 3, comma terzo, del D.M. n. 268 del 2006; tale importo, da in-
dicare nel rigo RF48 della presente dichiarazione, non può eccedere la somma dei valori
dei campi 5 e 6. 

Si ricorda infatti che gli utili distribuiti dall’ impresa, società od ente localizzata in Stati o ter-
ritori con regime fiscale privilegiato non concorrono a formare il reddito complessivo del sog-
getto partecipante per la quota corrispondente all’ammontare dei redditi assoggettati a tassa-
zione separata.
Nella particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggetti non residenti (v. casella
4), occorre fare riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti dopo la data di delibera
di distribuzione da parte dell’ impresa, società od ente localizzata in Stati o territori con regi-
me fiscale privilegiato; 
– nel campo 8, la differenza, da riportare all’anno successivo, tra la somma degli importi dei

campi 5 e 6 e l’importo di campo 7;
– nel campo 9, l’importo di campo 13 del corrispondente rigo del quadro RS del Mod. UNI-

CO 2009-SC; nell’ipotesi in cui nel campo 1 sia stato indicato il codice “2”, dovrà essere
riportato, pro quota, l’importo eventualmente risultante dal campo 13 del Mod. UNICO
2009-SC della società partecipata, come comunicato al dichiarante nel Prospetto da rila-
sciare ai soci; 

– nel campo 10, l’importo di colonna 6 di ciascun rigo (da RM1 a RM4) del quadro RM del-
la presente dichiarazione; 

– nel campo 11, le imposte sul reddito, pagate all’estero dall’impresa, società od ente loca-
lizzata in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, relative al periodo di imposta pre-
cedente e divenute definitive nel 2009 ammesse in detrazione in relazione alla propria quo-
ta di partecipazione nel soggetto estero, fino a concorrenza dell’imposta del campo 9; 

– nel campo 12, le imposte pagate all’estero a titolo definitivo dal soggetto dichiarante sugli
utili percepiti, indicati nel campo 7; l’importo di tali imposte deve essere indicato fino a con-
correnza dell’importo risultante dalla seguente somma algebrica: campo 9 + campo 10 –
campo 11; le predette imposte costituiscono infatti credito d’imposta nei limiti delle imposte
complessivamente applicate a titolo di tassazione separata, detratte le imposte sul reddito
pagate all’estero a titolo definitivo dal soggetto localizzato in Stati o territori con regime fi-
scale privilegiato. 

Si ricorda che il totale dei crediti esposti nei campi 11 e 12 di ciascuno dei righi RS118 ed
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RS119, deve essere riportato nel rigo RN13, quadro RN, della presente dichiarazione. 
Nel caso in cui il soggetto dichiarante abbia optato per la tassazione di gruppo prevista da-
gli artt. da 117 a 129 del TUIR i predetti crediti vanno riportati nel quadro RM.

– nel campo 13, la differenza, da riportare all’anno successivo, tra la somma degli importi
dei campi 9 e 10 e la somma dei campi 11 e 12.

Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti che esercitano le attività di produzio-
ne, distribuzione, vendita e rappresentazione di materiale pornografico e di incitamento alla
violenza ai fini della determinazione dell’addizionale alle imposte sui redditi istituita con il
comma 466 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 modificato da ultimo dal-
l’art. 31, comma 3, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 convertito dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 (vedi nelle “Novità della disciplina del reddito d’impresa ”). A tal fine alla colon-
na 1 del rigo RS119 va indicato l’ammontare del reddito complessivo netto proporzionalmen-
te corrispondente all’ammontare dei ricavi o dei compensi derivanti dalle predette attività. Si
ricorda che ai fini della determinazione della predetta quota di reddito, le spese e gli altri
componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente alle predette attività e ad
altre attività, sono deducibili in base al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e degli altri pro-
venti o dei compensi derivanti da tali attività e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e pro-
venti o compensi. Nella colonna 2 va indicato l’ammontare dell’addizionale, pari al 25 per
cento dell’importo di cui alla colonna 1.
L’art. 31 del decreto legge n. 185 del 2008 modificando il citato comma 466, ha disposto
che per materiale pornografico si intendono i giornali quotidiani o periodici, con i relativi sup-
porti integrativi, e ogni opera teatrale, letteraria, cinematografica, audiovisiva o multimediale,
anche realizzata o riprodotta su supporto informatico o telematico, in cui siano presenti imma-
gini o scene contenenti atti sessuali espliciti e non simulati tra adulti consenzienti, come deter-
minati con un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali. 

L’articolo 36, comma 7, del D.L. n. 223 del 2006, così come sostituito dal D.L. n. 262 del
2006, ha stabilito che, ai fini del calcolo delle quote di ammortamento e delle quote dei ca-
noni leasing deducibili, il costo dei fabbricati strumentali deve essere assunto al netto del co-
sto delle aree su cui i fabbricati insistono.
La presente sezione va compilata al fine di evidenziare il valore dei terreni incorporato nei
predetti fabbricati. A tal fine nella colonna 1 del rigo RS120 va indicato il numero dei fabbri-
cati industriali detenuti in forza di contratti di locazione finanziaria da cui è stato scorporato
il valore del terreno. In colonna 2 il valore complessivo dei terreni relativi ai fabbricati di cui
alla colonna 1. Nella colonna 3 va indicato il numero degli altri fabbricati industriali da cui
è stato scorporato il valore del terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei terreni su
cui i predetti fabbricati insistono.
Nella colonna 1 del rigo RS121 va indicato il numero dei fabbricati non industriali detenuti
in forza di contratti di locazione finanziaria da cui è stato scorporato il valore del terreno. In
colonna 2 il valore complessivo dei terreni relativi ai fabbricati di cui alla colonna 1. Nella
colonna 3 va indicato il numero degli altri fabbricati non industriali da cui è stato scorporato
il valore del terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei terreni su cui i predetti fabbri-
cati insistono.

Nella presente sezione va indicato l’ammontare dell’acconto rideterminato relativo al periodo
d’imposta 2009, utilizzando il metodo storico, per effetto dell’applicazione delle seguenti di-
sposizioni commi dell’art. 82 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008: 
– comma 5, in base a tale disposizione nella determinazione dell’acconto dovuto per il pe-

riodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, in sede di versamen-
to della seconda o unica rata, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che
si sarebbe determinata applicando le disposizioni del comma 1 del citato art. 82 (limitazio-
ne alla deduzione degli interessi passivi per i soggetti di cui al primo periodo del comma
5 dell’art. 96 del TUIR);

– comma 8, in base a tale disposizione nella determinazione dell’acconto dovuto per il pe-
riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, in sede di ver-
samento della seconda o unica rata, si assume, quale imposta del periodo precedente, quel-
la che si sarebbe determinata applicando le disposizioni dei commi 6 e 7 del citato art. 82
(modifica alla deduzione della variazione della riserva sinistri per le imprese di assicurazio-
ne di cui al comma 3 dell’art. 111 del TUIR);
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– comma 13, in base a tale disposizione nella determinazione dell’acconto dovuto per il pe-
riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, in sede di ver-
samento della seconda o unica rata, si assume, quale imposta del periodo precedente, quel-
la che si sarebbe determinata applicando le disposizioni dei commi 11 e 12 del citato art.
82 (modifica alla deduzione delle svalutazione dei crediti risultanti in bilancio per gli enti
creditizi e finanziari di cui al comma 3 dell’art. 106 del TUIR);

– comma 29, in base a tale disposizione nella determinazione dell’acconto dovuto per il pe-
riodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, in sede di ver-
samento della seconda o unica rata, si assume, quale imposta del periodo precedente, quel-
la che si sarebbe determinata applicando le disposizioni del comma 28 del citato art. 82
(incremento della quota imponibile degli utili netti annuali delle società cooperative di con-
sumo e loro consorzi ai sensi della lett. b-bis) del comma 460 dell’art. 1 della legge n. 311
del 2004). 

– l’art. 1, comma 355, della legge n. 296 del 2006 stabilisce che nella determinazione del-
l’acconto dovuto per il secondo e il terzo periodo d’imposta successivi a quello in corso al
31 dicembre 2006, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sareb-
be determinata senza tenere conto delle disposizioni del comma 354 delle medesima leg-
ge n. 296 (ulteriore deduzione per interventi di efficienza energetica per l’illuminazione);

– l’ art. 83, comma 28-quinquies, relativo alla deducibilità delle spese per prestazioni alber-
ghiere e per somministrazione di alimenti e bevande (vedere nelle “Novità alla disciplina
del reddito d’impresa”);

– l’art. 1, comma 34, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (riduzione coefficiente d’am-
mortamento).

Ai fini della determinazione dell’acconto con il metodo storico, si assume quale imposta del
periodo precedente quella rideterminata in base alle disposizioni citate.
In particolare nel rigo RS122, va indicato:
• in colonna 1, il reddito relativo al periodo d’imposta precedente rideterminato; in tale rigo

va considerato anche l’importo del reddito rideterminato da parte della società che ha im-
putato il reddito ai sensi dell’articolo 5 e/o dell’articolo 115 del TUIR;

• in colonna 2, l’imposta del periodo d’imposta precedente rideterminata;
• in colonna 3, l’importo dell’acconto relativo al presente periodo d’imposta, calcolato con il

metodo storico, sulla base dell’imposta indicata in colonna 2. , senza tenere conto della ri-
duzione.  prevista dall’art. 10 del D.L. n. 185 del 2008;

• in colonna 4, l’importo del maggior acconto dovuto, da versare in sede di seconda rata a
titolo di conguaglio della prima rata di acconto. Tale colonna va compilata con riferimento
all’applicazione dell’art. 82, commi 5, 8, 13 e 29 del decreto legge n. 112 del 2008 da
parte dei soggetti per i quali il termine ordinario della prima rata di acconto è scaduto pre-
cedentemente al 25 giugno 2008 (data di entrata in vigore del citato decreto n. 112).”

L’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) dispone, in materia
di spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, determinate detrazio-
ni d’imposta.
L’articolo 29, comma 6, del Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ha disposto delle modifiche per le detrazio-
ni per la riqualificazione energetica stabilendo che, per i periodi imposta successivi a quello
in corso alla data del 31 dicembre 2008, i contribuenti interessati inviano all’Agenzia delle
entrate apposita comunicazione, secondo i termini e le modalità stabilite con apposito prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6 maggio 2009. Inoltre, Si ricorda che
per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2009 la detrazione dall’imposta lorda de-
ve essere ripartita in 5 rate annuali di pari importo.
Possono usufruire della agevolazione i seguenti soggetti:
a) enti e soggetti di cui all’articolo 5 del Tuir non titolari di reddito d’impresa, che sostengono

le spese per la esecuzione degli interventi di cui ai predetti commi sugli edifici esistenti, su
parti di edifici esistenti o su unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, an-
che rurali, posseduti o detenuti;

b) titolari di reddito d’impresa che sostengono le spese per la esecuzione degli interventi di
cui al predetto articolo 1, commi da 2 a 5, sugli edifici esistenti, su parti di edifici esisten-
ti o su unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, posseduti o
detenuti.

L’agevolazione è prevista per: 
a) le spese documentate relative ad interventi di riqualificazione energetica di edifici esisten-

ti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la clima-
tizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell’alle-
gato C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 
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b) le spese documentate relative ad interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità
immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e
pavimenti), finestre comprensive di infissi;

c) le spese documentate relative all’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua
calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in
piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università.

Le predette spese per gli interventi agevolati devono essere state sostenute nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2007; La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (finan-
ziaria 2008) ha modificato la precedente scadenza tale termine includendo nell’agevolazio-
ne le spese sostenute entro il 31 dicembre 2010.
È, inoltre, prevista l’agevolazione per le spese documentate per interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e  conte-
stuale messa a punto del sistema di distribuzione. Si comprendono inoltre, per effetto dell’art.
2, comma 20, della legge finanziaria 2008 le spese per la sostituzione intera o parziale di
impianti di climatizzazione invernale non a condensazione, sostenute entro il 31 dicembre
2009. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 febbraio 2007 sono stabilite le
modalità per il riconoscimento dei benefici. 
Inoltre si precisa che ai sensi dell’ art. 1 comma 24 lett. a) della legge finanziaria 2008 i va-
lori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale ai fini del-
l’applicazione del comma 344 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007 (di cui al prece-
dente punto b) delle agevolazioni), e i valori di trasmittanza termica ai fini dell’applicazione
del comma 345 del medesimo articolo 1  (di cui al precedente punto c) delle agevolazioni)
sono definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2008..
Per le ulteriori condizioni al fine di poter godere dell’agevolazione si rinvia al comma 348
dell’art. 1 della legge finanziaria 2007 e al Decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 19 febbraio 2007.
Si ricorda che nel caso in cui gli interventi di recupero siano eseguiti mediante contratti di lo-
cazione finanziaria, la detrazione compete all’utilizzatore ed è determinata in base al costo
sostenuto dalla società concedente. Qualora la società dichiarante abbia aderito al regime
del Consolidato o al regime della trasparenza ex articolo 115 del TUIR tale sezione non de-
ve essere compilata.
A tal fine il contribuente deve indicare nel presente prospetto nei righi da RS123 a RS126 in
corrispondenza del singolo intervento:

– in colonna 1, l’anno in cui sono sostenute le spese;

– in colonna 2, l’importo delle spese sostenute per ciascuna agevolazione;

– in colonna 3, la detrazione spettante per una quota pari al 55 per cento degli importi rima-
sti a carico del contribuente indicati in colonna 2; si ricorda che l’importo spettante indica-
to nella colonna 3 dei predetti righi da RS124 a RS128 deve essere nei limiti rispettivamen-
te di: 100.000 euro, 60.000 euro, 60.000 euro e 30.000 euro; si precisa, inoltre, che
il limite massimo di detrazione deve intendersi riferito all’unità immobiliare oggetto dell’inter-
vento e, pertanto, andrà suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che par-
tecipano alla spesa, in ragione dell’onere da ciascuno effettivamente sostenuto (si veda la
circolare n. 36 del 31 maggio 2007 dell’Agenzia delle Entrate), in tal caso, qualora i ri-
ghi non siano sufficienti, in riferimento alla singola unità immobiliare per il singolo rigo rela-
tivo all’intervento, dovrà essere utilizzato un ulteriore quadro RS avendo cura di numerarlo
progressivamente compilando la casella “Mod. N.” posta in alto a destra;

– in colonna 4, il numero di rate prescelto per l’utilizzo della detrazione e, in colonna 5, il
numero della rata corrispondente di cui si beneficia per il periodo d’imposta in corso;

– in colonna 6, l’importo della rata che si determina dividendo l’ammontare della detrazione
spettante per il numero delle rate di colonna 4.

Nel rigo RS127 indicare la somma degli importi evidenziati nella colonna 6 dei righi prece-
denti da RS123 a RS126 da riportare nell’apposito rigo del quadro RN.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 24, lett. b), della legge finanziaria 2008 per tutti
gli interventi effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2008 la detrazione può essere ripartita in
un numero di quote annuali di pari importo non inferiore a tre e non superiore a dieci, a scel-
ta irrevocabile del contribuente, operata all’atto della prima detrazione. Si ricorda che le de-
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trazioni di cui al presente prospetto non sono cumulabili con altre agevolazioni fiscali previste
da altre disposizioni di legge nazionali per i medesimi interventi di cui ai precedenti righi.

L’articolo 1, commi 358 e 359,  della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007)
dispone, in materia di spese per l’acquisto e l’installazione di motori e di variatori di velocità,
determinate detrazioni dall’imposta lorda.
In particolare è prevista la detrazioni per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti
a carico del contribuente per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2008.
Il Decreto Interministeriale del 9 aprile 2008 indica i limiti massimi di spesa in funzione della
potenza nominale degli apparecchi e stabilisce che qualora la spesa effettivamente sostenuta
per l’acquisto del variatore di velocità sia superiore ai valori riportati nella tabella 2, prevista
dall’art. 6 del decreto stesso, l’aliquota del 20 % si applica sulla spesa massima di acquisto
ammissibile indicata in detta tabella.

La detrazione è consentita in un’unica rata.

Il contribuente deve indicare nel presente prospetto nei righi da RS128 a RS129 in corrispon-
denza del singolo intervento:
• in colonna 1, l’anno in cui sono state sostenute le spese;
• in colonna 2, l’importo delle spese per l’acquisto e l’installazione di motori ad elevata effi-

cienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, nonché per la sostituzione di motori
esistenti con motori ad elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW e
l’importo delle spese per l’acquisto e l’installazione di variatori di velocità (inverter) su im-
pianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW; 

• in colonna 3, la detrazione spettante per una quota pari al 20 per cento degli importi ri-
masti a carico del contribuente. Si ricorda che la detrazione spetta fino a un valore massi-
mo di 1.500 euro per motore e per intervento;

• in colonna 6, l’importo della rata che si determina dividendo l’ammontare della detrazione
spettante per il numero delle rate di colonna 4.

Nel rigo RS130 va indicata la somma delle colonne 3 dei righi RS128 e RS129 pari alla de-
trazione spettante da riportare nell’apposito rigo del quadro RN.

L’art. 1, comma 1093, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) concede,
alle società a responsabilità limitata e alle società cooperative che rivestono la qualifica di so-
cietà agricola ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 99 del 2004 (si veda la voce “legge 27 di-
cembre 2006, n. 296” nelle “Novità della disciplina del reddito d’impresa”), la possibilità di
optare per l’imposizione dei redditi ai sensi dell’art. 32 del TUIR. 
Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 27 settembre 2007, n. 213, recante modalità applicative
per la suddetta opzione, prevede, all’articolo 4, che in corso di efficacia della stessa, i valo-
ri fiscali degli elementi dell’attivo e del passivo debbano risultare da apposito prospetto della
dichiarazione dei redditi. 
I valori fiscali si determinano sulla base delle disposizioni vigenti per i casi in cui  manchi l’e-
sercizio dell’opzione per l’imposizione dei redditi ai sensi dell’art. 32 del TUIR. In  caso di
perdita di efficacia o revoca dell’opzione, ai fini della  determinazione del reddito, gli ele-
menti dell’attivo e del passivo sono valutati in base al predetto prospetto.
A tal fine, nei righi da RS131 a RS134, per ogni elemento dell’attivo e del passivo, vanno
indicati: 
– in colonna 1, la corrispondente voce di bilancio; 
– in colonna 2, il valore fiscale, come risultante alla data d’inizio dell’esercizio in cui è eser-

citata l’opzione ovvero, per i periodi d’imposta successivi, il valore fiscale all’inizio del pe-
riodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione;

– nelle colonne 3 e 4, gli incrementi ed i decrementi del valore fiscale, eventualmente deri-
vanti dal contemporaneo svolgimento di attività imprenditoriali non ricomprese nella deter-
minazione del reddito ai sensi dell’art. 32 del TUIR;

– in colonna 5, il valore fiscale finale, calcolato aggiungendo all’importo indicato in colonna
2 (valore iniziale) le variazioni di cui alla colonna 3 (incrementi) e sottraendone le variazio-
ni di cui alla colonna 4 (decrementi).
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Il presente prospetto deve essere compilato dai contribuenti che partecipano in società in no-
me collettivo e in accomandita semplice. Ai sensi dell’articolo 101, comma 6, del TUIR, le
perdite attribuite per trasparenza dalle suddette società sono utilizzabili unicamente in diminu-
zione dei redditi attribuiti per trasparenza, nei cinque periodi d’imposta successivi, dalla me-
desima società che ha generato le perdite.

A tal fine, nel rigo RS135 indicare:
– in colonna 1, il codice fiscale della società di persone partecipata;
– in colonna 6, la perdita attribuita dalla società partecipata nel periodo d’imposta preceden-

te per la parte che, eventualmente, residua dopo il suo utilizzo a scomputo del reddito indi-
cato nel rigo RS136 colonna 2. 

– in colonna 7, la perdita attribuita dalla società partecipata nel presente periodo d’imposta.
Nel rigo RS136, colonna 2, indicare il reddito attribuito dalla società partecipata nel presen-
te periodo d’imposta. In colonna 1, va evidenziata l’eventuale quota di reddito “minimo”, già
ricompresa in colonna 2, attribuita dalla società partecipata in applicazione delle disposizio-
ni in materia di società non operative di cui all’art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n.
724 e successive modificazioni. 
Nel caso in cui la società partecipata, a seguito dell’applicazione della disciplina sulle so-
cietà non operative, si trovi nella situazione di dover attribuire al dichiarante sia un reddito mi-
nimo che una perdita, dovranno essere compilati entrambi i righi RS135 (colonna 7) e RS136.
Nel rigo RS137, indicare:
in colonna 1, le perdite pregresse attribuite dalla medesima società di cui alla colonna 1 del
rigo RS135 (evidenziate nella colonna 7 del corrispondente rigo del quadro RS del modello
UNICO 2009) fino a concorrenza della differenza tra gli importi di colonna 2 e colonna 1
del rigo RS136, l’eventuale eccedenza non utilizzabile può essere riportata nei periodi d’im-
posta successivi evidenziandola nel rigo RS135. Le predette perdite, infatti, non possono es-
sere utilizzate a scomputo del reddito minimo attribuito dalla società partecipata;
in colonna 2, il reddito di cui al rigo RS136, colonna 2, al netto delle perdite pregresse in-
dicate in colonna 1 del presente rigo; pertanto, l’importo da indicare nella presente colonna
non può essere inferiore al reddito minimo di cui a colonna 1 del rigo RS136, qualora com-
pilata.

Nel rigo RS137, indicare il reddito di cui al rigo precedente che residua dopo aver scompu-
tato le perdite attribuite dalla stessa società partecipata. Qualora le predette perdite risultino
eccedenti rispetto al reddito attribuito, il presente rigo non va compilato. Nella particolare ipo-
tesi in cui risulti compilata anche la colonna 1 del rigo RS136, le predette perdite non posso-
no essere utilizzate a scomputo del reddito minimo attribuito dalla società partecipata e, per-
tanto, le stesse possono essere utilizzate fino a concorrenza della differenza tra l’importo indi-
cato in colonna 2 e quello indicato in colonna 1 del rigo RS136. Si precisa che, per il pri-
mo periodo d’imposta di applicazione della disposizione di cui al citato comma 6 dell’art.
101 del TUIR, in assenza di perdite pregresse scomputabili, il reddito da indicare nel presen-
te rigo (di regola) coinciderà con quello esposto nel rigo RS136, colonna 2. 
Le istruzioni fornite per i righi da RS135 a RS137 valgono anche per i righi da RS138 a
RS143.
Nel rigo RS144, colonna 1, indicare la somma dei redditi minimi riportati in colonna 1 dei
righi RS136, RS139 e RS142 di tutti i moduli compilati. Tale somma deve essere riportata nel
rigo RF57, colonna 3. In colonna 2, indicare la somma dei redditi al netto delle perdite ripor-
tati nella colonna 2 dei nei righi RS137, RS140 e RS143 di tutti i moduli compilati. Tale som-
ma deve essere riportata nel rigo RF57, colonna 1.
Nel caso in cui non sia sufficiente un unico modulo per l’elencazione delle società partecipa-
te, devono essere utilizzati altri moduli, avendo cura di numerare distintamente ciascuno di es-
si e riportare la numerazione progressiva nella casella posta in alto a destra.
In tal caso, il rigo RS144 deve essere compilato solo sul modulo n.01 tenendo presente i da-
ti indicati in ciascun modulo.

Nel rigo RS145 vanno indicate le spese di rappresentanza di cui all’art. 108, comma 2, del
TUIR sostenute dalle imprese di nuova costituzione non deducibili dal reddito d’impresa per
assenza di ricavi e che ai sensi dell’art. 1, comma 3, decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 19 novembre 2008, possono essere portate in deduzione dal reddito d’im-
presa del periodo d’imposta in cui sono conseguiti i primi ricavi e di quello successivo se, e
nella misura in cui, le spese sostenute in tali periodi siano inferiori all’importo deducibile.
Nel presente rigo, pertanto, qualora nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiara-
zione non siano stati ancora conseguiti i primi ricavi, vanno indicate le spese indeducibili so-
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stenute nel presente periodo d’imposta sommate alle spese non dedotte  sostenute nei perio-
di d’imposta precedenti.
Qualora, invece, nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione siano stati soste-
nuti i primi ricavi vanno riportate le spese non dedotte sostenute nei periodi d’imposta prece-
denti al netto di quelle eventualmente deducibili nella presente dichiarazione, da indicare nel-
la colonna 4 del rigo RF43 (da evidenziare anche in colonna 2 del predetto rigo).

L’art. 5, comma 1, del decreto legge n. 78 del 1° luglio 2009 ripropone l’agevolazione, per
i titolari di reddito d’impresa, riguardante la detassazione degli investimenti effettuati.
In particolare, il comma 1, del citato articolo prevede che è escluso dall’imposizione sul red-
dito di impresa il 50 per cento del valore degli investimenti in nuovi macchinari e in nuove ap-
parecchiature compresi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 296 del 21 dicembre 2007, fatti a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente  decreto (1° luglio 2009) e fino al 30 giugno 2010. 
Il costo del bene agevolabile è assunto al netto di eventuali contributi in conto impianti, indi-
pendentemente dalle modalità di contabilizzazione, con l’eccezione di quelli non rilevanti ai
fini delle imposte sui redditi. 

L’agevolazione di cui al presente comma può essere fruita esclusivamente in sede di versamen-
to del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo d’imposta di effettuazione degli in-
vestimenti. 
I soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modificato dal decreto legislativo 21 set-
tembre 2005, n. 238, possono usufruire degli incentivi di cui al comma 1 solo se è documen-
tato l’adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

L’incentivo fiscale è revocato se il contribuente cede a terzi o destina i beni oggetto degli in-
vestimenti a finalità estranee all’esercizio di impresa prima del secondo periodo di imposta
successivo all’acquisto. 
L’incentivo fiscale di cui al comma 1 è revocato se i beni oggetto degli investimenti sono ce-
duti a soggetti aventi stabile organizzazione in Paesi non aderenti allo Spazio economico eu-
ropeo, entro il termine di cui all’articolo 43, comma 1, del DPR n. 600 del 1973, ossia en-
tro il quarto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al periodo
d’imposta in cui è stato effettuato l’investimento agevolato

La presente sezione va pertanto compilata al fine di evidenziare la quota dell’incentivo fisca-
le da portare in deduzione dal reddito d’impresa.
A tal fine nella colonna 1 del rigo RS146  deve essere indicato l’ammontare complessivo de-
gli investimenti in nuovi macchinari e in nuove apparecchiature effettuati dal 1° luglio 2009
fino alla chiusura del periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione e, comunque,
non oltre il 30 giugno 2010 oggetto dell’agevolazione. Nella colonna 2 va indicato il 50
per cento dell’ammontare di cui a colonna 1.
L’ammontare di cui a colonna 2 deve essere riportato nell’apposito rigo dei quadri di determi-
nazione del reddito d’impresa riguardante la detassazione del reddito d’impresa (quadro RF
e/o RT).

Questa sezione è riservata ai soggetti colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 in Abruzzo ai qua-
li è stato riconosciuto, a seguito di apposita domanda presentata al Comune del luogo dove
è situato l’immobile, un credito d’imposta per le spese sostenute relative agli interventi di ripa-
razione o ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti (art. 3, comma 1 del decreto leg-
ge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77; Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 giugno 2009 n. 3779, del 9
luglio 2009 n. 3790 e del 15 agosto 2009 n. 3803, e successive modificazioni).

Gli interventi riguardano sia immobili ad uso abitativo che immobili ad uso non abitativo, com-
presi quelli destinati all’esercizio d’impresa o professione.
Il credito d’imposta può essere ripartito, a scelta del contribuente, in 5 ovvero in 10 quote co-
stanti e non può eccedere, in ciascuno dei periodi d’imposta, l’imposta netta.
Nel caso in cui sia stato riconosciuto il credito con riferimento a più immobili deve essere com-
pilato un rigo per ciascun immobile utilizzando quadri aggiuntivi e ricordando di numerare
progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto del presente modello. 
Si ricorda che il credito spetta nel limite complessivo di euro 80.000.
La casella di colonna 1 (Impresa/professione) deve essere barrata se l’immobile, per il quale

22.18
Crediti d’imposta
per immobili 
colpiti dal sisma
in Abruzzo

22.17
Incentivo fiscale
(art. 5, comma 1,
Decreto legge n. 78
del 1° luglio 2009,
c.d. Tremonti-ter)

Istruzioni per la compilazione UNICO 2010 - Società di capitali 

170



è stato riconosciuto il credito, è adibito all’esercizio d’impresa o della professione, anche se
tale attività è svolta da soggetti diversi dal titolare del diritto reale sull’immobile. 
Nella colonna 2 indicare il codice fiscale del soggetto che ha presentato, anche per conto
del dichiarante, l’apposito domanda per l’accesso al contributo, secondo quanto previsto dal-
l’art. 2 delle citate ordinanze n. 3779 e n. 3790. La colonna non va compilata se la doman-
da è stata presentata dal dichiarante. Per gli interventi su parti comuni di edifici residenziali
va indicato il codice fiscale del condominio. Per gli interventi su unità immobiliari appartenen-
ti a cooperative edilizie a proprietà indivisa va indicato il codice fiscale della cooperativa.
Nella colonna 3 (Rateazione) indicare il numero di quote (5 o 10) in cui si è scelto di riparti-
re il credito d’imposta. 
Nella colonna 4 (Totale credito)indicare l’importo del credito d’imposta riconosciuto. Nella co-
lonna 5 (Quota annuale)indicare la quota del credito d’imposta fruibile nel periodo d’impo-
sta 2009. Tale importo, da riportare nel rigo RN14 o PN7 o TN14 o GN18. entro i limiti del-
l’imposta netta, si ottiene dividendo l’importo indicato nella colonna 4 per il numero delle quo-
te indicato nella colonna 3.

R23 – QUADRO RP - PROSPETTO DELLE 
OBBLIGAZIONI, DELLE CEDOLE ACQUISITE
SEPARATAMENTE DALLE OBBLIGAZIONI
STESSE, DEI RELATIVI PROVENTI ESENTI
DA IMPOSTA

Se nell’esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da ob-
bligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorre-
re dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla
stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione – ai sensi dell’art. 96, comma
3, del TUIR – fino a concorrenza dell’ammontare complessivo degli interessi e proventi esenti.
Nel campo 1, va indicato il codice ISIN assegnato dall’U.I.C. al titolo; il codice vale sia per
il titolo che per le relative cedole acquisite separatamente dai titoli medesimi; per tali cedole
deve essere indicata la denominazione dei titoli cui esse ineriscono.
Nel campo 2, va indicata la data di scadenza; per le cedole acquisite separatamente la da-
ta va riferita ai titoli.
Nel campo 3, va indicata la denominazione del titolo; per le cedole acquisite separatamente
la denominazione dei titoli cui esse ineriscono.
Nei campi 4 e 5, va indicato il valore nominale complessivo delle obbligazioni possedute nel
periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, acquisite, rispettivamente, prima del 28 no-
vembre 1984 e dal 28 novembre 1984.
Nei campi 6 e 7, va indicato il valore delle cedole possedute nel periodo d’imposta cui si ri-
ferisce la presente dichiarazione, acquisite separatamente prima del 28 novembre 1984 e dal
28 novembre 1984.
Nei campi 8 e 9, vanno indicati i proventi maturati sulle obbligazioni e sulle cedole nel perio-
do d’imposta cui si riferisce la dichiarazione ed acquisite, rispettivamente, prima del 28 no-
vembre 1984 e dal 28 novembre 1984.

R23 - QUADRO RZ - DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI
D’IMPOSTA RELATIVA A INTERESSI, ALTRI
REDDITI DI CAPITALE E REDDITI DIVERSI

ATTENZIONE Si ricorda che i dati già indicati nel modello 770 ORDINARIO non devono es-
sere evidenziati all’interno di questo quadro.

Il quadro RZ deve essere compilato dai soggetti che hanno corrisposto nel periodo d’imposta
interessi, altri redditi di capitale e redditi diversi soggetti a ritenuta alla fonte. 
In particolare, il presente quadro deve essere compilato per l’indicazione dei dati relativi a:
• interessi, premi e altri frutti di depositi e conti correnti bancari e postali, nonché di certificati

di deposito;
• interessi, premi e altri frutti di titoli obbligazionari e similari;
• interessi corrisposti ai propri soci dalle società cooperative;
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• proventi derivanti da depositi e conti correnti costituiti all’estero;
• premi e vincite;
• proventi derivanti da accettazioni bancarie;
• altri redditi di capitale corrisposti a non residenti;
• proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli e valute e mutuo di

titoli garantito;
• proventi da depositi a garanzia di finanziamenti;
• interessi, premi e altri frutti di obbligazioni rimborsate anticipatamente.
Tutti gli importi da indicare nei prospetti del presente quadro vanno esposti in unità di euro me-
diante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di troncamento, da ef-
fettuarsi autonomamente, per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto d’impo-
sta e da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell’importo stesso senza dover pro-
cedere preventivamente al relativo arrotondamento. Ad esempio, se gli importi desunti dalle
scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 = 2.586,61 le corrispondenti cifre da
indicare nel prospetto sono: 755; 865; 965; 2.586.

Operazioni societarie straordinarie
Nei casi di operazioni societarie straordinarie avvenute nel corso del periodo d’imposta o pri-
ma della presentaziione della dichiarazione UNICO SC 2010, il dichiarante deve procedere
alla compilazione di diversi quadri RZ per esporre distintamente le situazioni riferibili ad esso
dichiarante ovvero a ciascuno dei soggetti estinti; in relazione a questi ultimi il dichiarante de-
ve indicare tutti gli elementi riguardanti il periodo compreso fra l’inizio del periodo d’imposta
e la data di cessazione dell’attività o in cui si è verificato l’evento.
Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve in-
dicare nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice
fiscale”, il proprio codice fiscale e, nel rigo RZ1 “Codice fiscale del sostituto d’imposta”, quel-
lo del soggetto estinto, e a colonna 2 “Eventi eccezionali” l’eventuale codice dell’evento ecce-
zionale relativo a tale sostituto, rilevabile dalle istruzioni riferite alla casella “Eventi ecceziona-
li” posta nel frontespizio del modello UNICO SC. 
Ovviamente, nella dichiarazione del soggetto estinto non deve essere compilato il Quadro RZ.

Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e altri frutti di depositi e con-
ti correnti bancari e postali, nonché di certificati di deposito, avendo cura di inserire nella co-
lonna 1 (causale) dei righi da RZ2 a RZ6 il corrispondente codice:
A – interessi, premi e altri frutti dei depositi liberi e dei conti correnti bancari e postali, nonché

dei certificati di deposito con scadenza non superiore a 12 mesi e dei depositi nominati-
vi vincolati per un periodo non superiore a 12 mesi, emessi o raccolti anche precedente-
mente al 20 giugno 1996, e sui quali si applica la ritenuta del 27 per cento;

B – interessi, premi e altri frutti dei certificati di deposito vincolati per un periodo superiore a
12 mesi e inferiore a 18 mesi, nonché sui depositi nominativi e vincolati per un periodo
superiore a 12 mesi, emessi o raccolti precedentemente al 20 giugno 1996 e sui quali si
applica la ritenuta del 25 per cento;

C – interessi, premi e altri frutti dei certificati di deposito di qualunque durata, nonché dei de-
positi nominativi e vincolati, diversi dai certificati e depositi di cui ai punti precedenti,
emessi o raccolti a decorrere dal 20 giugno 1996 e sui quali si applica la ritenuta del 27
per cento;

D – interessi, premi e altri frutti dei depositi a risparmio postale raccolti precedentemente al 17
agosto 1996 e sui quali si applica la ritenuta del 25 per cento;

E – interessi, premi e altri frutti dei depositi a risparmio postale raccolti a partire dal 17 ago-
sto 1996 e sui quali si applica la ritenuta del 27 per cento.

ATTENZIONE Gli interessi, i premi e gli altri frutti sui certificati di deposito e i buoni fruttiferi
emessi da banche con scadenza non inferiore a 18 mesi, emessi prima del 20 giugno 1996,
devono essere indicati nel successivo prospetto B.

Si ricorda altresì che gli interessi, premi e altri frutti assoggettati a ritenuta e da indicare nella
colonna 2 dei righi da RZ2 a RZ6, sono quelli addebitati al conto economico della banca o
ente dichiarante, ancorché non corrisposti.
Nel rigo RZ7, colonne 2 e 4, va riportato, rispettivamente, l’importo complessivo delle somme
soggette a ritenuta e delle ritenute operate. Nelle colonne 5 e 6, va riportato rispettivamente
l’importo complessivo delle somme soggette a ritenuta e delle ritenute operate, già compreso
nelle colonne 2 e 4, relativo ai depositi e conti correnti presso uffici o sportelli operanti nella
regione Valle d’Aosta.
Nel rigo RZ8, in colonna 2, deve essere riportato l’importo a credito risultante dalla differenza
tra il totale degli acconti dovuti, indicato nel rigo RZ8, colonna 1 e l’importo complessivo delle

23.2
Prospetto A -
Interessi, premi 
e altri frutti di
depositi e conti
correnti bancari
e postali, nonché
di certificati di
deposito

Istruzioni per la compilazione UNICO 2010 - Società di capitali 

172



ritenute operate, indicato nel rigo RZ7, colonna 4; ovvero, in colonna 3, deve essere riportato
l’importo a debito risultante dalla differenza tra l’importo complessivo delle ritenute operate, in-
dicato nel rigo RZ7, colonna 4 e il totale degli acconti dovuti, indicato nel rigo RZ8, colonna 1. 
Nel rigo RZ8, con riferimento ai depositi e conti correnti presso uffici o sportelli operanti nella
regione Valle d’Aosta, in colonna 5 deve essere riportato l’importo a credito risultante dalla dif-
ferenza tra il totale degli acconti, indicato nel rigo RZ8, colonna 4 e l’importo complessivo del-
le ritenute operate, indicato nel rigo RZ7, colonna 6 ovvero, in colonna 6, deve essere ripor-
tato l’importo a debito risultante dalla differenza tra l’importo complessivo delle ritenute opera-
te, indicato nel rigo RZ7, colonna 6 e il totale degli acconti dovuti, indicato nel rigo RZ8, co-
lonna 4.
Qualora vengano utilizzati più quadri, anche in conseguenza di operazioni societarie straor-
dinarie, i righi RZ7 e RZ8 devono essere compilati solo sul primo quadro RZ.

Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, premi e altri frutti di titoli obbligazio-
nari e similari, emessi da residenti e soggetti alle disposizioni dell’articolo 26, comma 1, del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni e integrazioni.
In particolare, indicare avendo cura di inserire nella colonna 1 (causale) il corrispondente co-
dice:
A – interessi, premi e altri frutti di titoli obbligazionari e similari, emessi anteriormente al 30 giu-

gno 1997 da società ed enti, diversi dalle banche, il cui capitale è rappresentato da azio-
ni non negoziate in mercati regolamentati italiani ovvero da quote, ai quali si applicano le
disposizioni di cui all’art. 5, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 come mo-
dificato dall’art. 3, comma 114, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

B – interessi, premi e altri frutti, relativi a titoli obbligazionari e similari, emessi a partire dal 30
giugno 1997 da società ed enti, diversi dalle banche, il cui capitale è rappresentato da
azioni non negoziate in mercati regolamentati italiani ovvero da quote, ai quali si applica
l’art. 26, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973;

C – proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d’investimento, assoggettati alla ritenuta
del 12,50 per cento di cui all’art. 26, primo comma, secondo periodo, del D.P.R. n. 600
del 1973;

D – proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d’investimento, assoggettati alla ritenuta
del 27 per cento ai sensi dell’art. 26, primo comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del
1973;

E – interessi e altri proventi delle obbligazioni e titoli similari emessi fino al 31 dicembre 1988
da soggetti residenti ai quali si applicano le disposizioni vigenti al 1° luglio 1998;

F – interessi, premi e altri frutti di titoli obbligazionari e similari previsti dall’art. 2 del D.Lgs. 1°
aprile 1996, n. 239, per i quali resta ferma l’applicazione da parte dell’emittente della ri-
tenuta di cui all’art. 26, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973.

Si ricorda che per gli interessi, premi ed altri frutti di titoli obbligazionari e similari soggetti al-
l’imposta sostitutiva applicata dai soggetti emittenti ai sensi dell’art. 5, comma 2, del citato
D.Lgs. n. 239 del 1996, deve essere compilato il Mod. 770/2009 ORDINARIO quadro SQ.

ATTENZIONE Nella colonna 2 del presente prospetto indicare gli interessi delle cedole dei ti-
toli obbligazionari e similari scadute nel periodo d’imposta, nonché i premi e gli altri frutti dei
medesimi titoli divenuti esigibili nel periodo stesso, ancorché non corrisposti.

Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi corrisposti da società cooperative ai
propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato e assoggettati alla ritenuta di cui
all’articolo 20, comma 8, della legge 7 giugno 1974, n. 216.
Nel presente prospetto, inoltre devono essere indicati gli interessi corrisposti dalle società coo-
perative e loro consorzi ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato e assog-
gettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 20% di cui all’articolo 26, comma 5, del D.P.R. n.
600 del 1973, relativamente ai prestiti erogati alle condizioni stabilite dall’art. 13 del D.P.R.
29 settembre 1973, n. 601. 
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Nel presente prospetto devono essere indicati i dati relativi agli interessi, premi e altri frutti dei
certificati di deposito emessi da soggetti non residenti e dei depositi e conti correnti costituiti
presso soggetti non residenti.
Si ricorda che per gli interessi, premi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari emessi
da soggetti non residenti, nonché quelli aventi un regime fiscale ad essi equiparato si applica-
no le disposizioni del D.Lgs. n. 239 del 1996.
Ricorrendone i presupposti deve essere compilato il Modello 770/2009 ORDINARIO quadro
SQ.

Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, soggetti alla ritenuta di cui
all’articolo 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, divenuti esigibili nel periodo d’imposta,
ancorché non corrisposti. 
Si ricorda che tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto in
qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio,
poiché in questi casi gli artt. 23, 24, 25, 25-bis e 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 prevedo-
no l’applicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti.

Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi delle cambiali di cui all’articolo 10-
bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, come disciplinate dal-
l’articolo 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla legge 1° dicembre
1981, n. 692 (accettazioni bancarie), assoggettati alla ritenuta del 27 per cento.

Nel presente prospetto devono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nel periodo d’im-
posta a soggetti non residenti e in particolare:
• interessi e altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 12,50 per cento ai

sensi dell’art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi i proventi corri-
sposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti all’impresa ero-
gante, sempreché detti proventi siano imputabili a soggetti non residenti;

• interessi e altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 27 per cento ai sen-
si dell’art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e gli al-
tri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residen-
ti, non appartenenti all’impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli Stati o
territori a regime fiscale privilegiato di cui all’art. 110, comma 10 del TUIR (c.d. black list),
individuati dai seguenti decreti:

– D.M. 24 aprile 1992;
– D.M. 23 gennaio 2002;
– D.M. 22 marzo 2002;
– D.M. 27 dicembre 2002 in vigore dal 14 gennaio 2003 che prevede il regime di esenzio-

ne dei redditi percepiti da tutti i soggetti residenti in Kuwait a partire dalla data di entrata in
vigore del decreto.

Qualora i redditi di capitale siano stati assoggettati ad una ritenuta con un’aliquota inferiore a
quelle sopra indicate ovvero non siano stati assoggettati a ritenuta, deve essere compilato il
mod. 770/2009 ORDINARIO quadro SF ai fini della comunicazione richiesta dall’art. 10,
comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997.

Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi derivanti dalle operazioni di riporto e
pronti contro termine su titoli e valute, nonché da mutuo di titoli garantito, assoggettati alla rite-
nuta a titolo d’imposta di cui all’art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973.
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Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso del periodo d’im-
posta, derivanti da depositi di denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finan-
ziamenti concessi a imprese residenti, sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento
ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla
legge 8 agosto 1996, n. 425 (cfr. circolare del Ministero delle finanze n. 269/E del 5 no-
vembre 1996).

Il presente prospetto deve essere compilato qualora obbligazioni e titoli similari con scadenza
non inferiore a 18 mesi, siano state rimborsate entro 18 mesi dall’emissione.
Indicare nella colonna 1, gli interessi, i premi e gli altri frutti maturati fino al momento del-
l’anticipato rimborso, al lordo delle ritenute e delle imposte sostitutive delle imposte sui
redditi.
Nella colonna 3, indicare il 20 per cento dovuto sui proventi di colonna 1 (art. 7, comma 9,
del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 1996, n. 425; art. 26,
commi 1 e 3, del D.P.R. n. 600 del 1973, come modificato dall’art. 2, comma 160 della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662).

Il presente prospetto deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed i versamenti eseguiti. 
Il presente prospetto deve essere utilizzato, inoltre, per indicare i dati del ravvedimento relati-
vo alle ritenute e alle imposte sostitutive sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura fi-
nanziaria di cui al D. Lgs. n. 461 del 1997, effettuato ai sensi dell’art. 34, comma 4, della
L. 23 dicembre 2000, n. 388.
Per ogni ritenuta operata, il periodo di riferimento da riportare nel punto 1, qualora non diver-
samente specificato, è quello relativo al mese ed anno di decorrenza dell’obbligo di effettua-
zione del prelievo.
Nel caso di somme per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla chiu-
sura dell’esercizio, va indicato il mese di chiusura dell’esercizio.
Nel punto 2 deve essere riportato l’importo delle ritenute operate.
Nel punto 3 va indicato l’importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo dei versamenti rela-
tivi alle ritenute indicate nel punto 2.
In particolare, il sostituto d’imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio-
re a quanto operato qualora:
• abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2007 (da eviden-

ziare nel rigo RZ45, colonna 1 del presente quadro). L’importo utilizzabile è al netto di quan-
to compensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo
RZ45, colonna 2 del presente quadro);

• l’eccedenza di cui all’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall’art. 3 del D.P.R.
n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 322
del 1998, utilizzata nel presente quadro da evidenziare nel rigo RZ43;

• abbia a disposizione un credito risultante dalle somme restituite dal sostituto d’imposta o dal-
l’intermediario al percipiente per ritenute e imposte sostitutive sui redditi di capitali e redditi
diversi di natura finanziaria applicate nel periodo d’imposta e non dovute.

Nel punto 4, il sostituto d’imposta deve indicare l’importo dei versamenti in eccesso relativi al
2008 effettuati, anche per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto che il sostituto ha uti-
lizzato in compensazione interna a scomputo di quanto evidenziato al punto 2 (da evidenzia-
re nel rigo RZ 45, colonna 3 del presente quadro).

Nel punto 5 va indicato l’importo dei crediti d’imposta utilizzabili direttamente a scomputo inter-
no di quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono essere indica-
ti i crediti d’imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito del modello di pagamento F24.
Nel punto 6 va indicato l’importo risultante dalla colonna “Importi a debito versati” del model-
lo di pagamento F24 indipendentemente dalla effettuazione di compensazioni esterne. Tale im-
porto è comprensivo degli eventuali interessi indicati al punto 7.
Nell’ipotesi di sostituto d’imposta che abbia cumulativamente versato a seguito di ravvedimen-
to ritenute relative a più mesi, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimen-
to, avendo cura di indicare nel punto 6 l’importo versato relativo al proprio periodo di riferi-
mento (comprensivo degli interessi indicati al punto 7). 
Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le suc-
cessioni, ad es. nell’ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le rite-
nute sono state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla so-
cietà incorporante, quest’ultima provvederà a presentare anche il quadro RZ intestato alla pri-
ma società, osservando le ordinarie regole di compilazione ed indicando nel prospetto N il
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codice “L” nel punto 9. Nel quadro RZ intestato alla società incorporante, non è invece neces-
sario compilare alcun rigo con riferimento al predetto versamento. Si ricorda che le predette
modalità devono essere seguite anche con riferimento alla compilazione del prospetto P.
Si supponga a titolo esemplificativo che per effetto di una fusione per incorporazione avvenu-
ta il 10/06/2008 la ritenuta IRPEF (100 euro) operata prima della operazione straordinaria
dalla società incorporata sia versata dalla società incorporante.
In caso di versamenti di ritenute effettuati per ravvedimento ai dell’art. 13 del D. Lgs. N. 472
del 18 dicembre 1997, nel punto 6 va riportato l’importo comprensivo dei relativi interessi da
esporre nel punto 7.

Nel punto 8 barrare la casella nel caso in cui il versamento, evidenziato al punto 6 è stato og-
getto di ravvedimento.

Per la compilazione del punto 9 “Note” devono essere utilizzati i seguenti codici:
A – se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor-

renti e depositi, versamento a saldo;
B – se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor-

renti e depositi, versamento in acconto;
D – se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor-

renti e depositi, versamento a saldo, ed è stato utilizzato il credito emergente dal prospet-
to A (rigo RZ8, colonna 2) del modello presentato per l’anno d’imposta precedente; 

E – se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor-
renti e depositi, versamento in acconto, ed è stato utilizzato il credito emergente dal pro-
spetto A (rigo RZ8, colonna 2) del modello presentato per l’anno d’imposta precedente; 

F – se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive
sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del
1997, effettuato ai sensi dell’art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388;

L – se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l’atti-
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicate nel
quadro RZ intestato al soggetto estinto;

R – se nel rigo sono indicati i dati relativi all’imposta sostitutiva di cui all’art. 26-ter del D.P.R.
n. 600 del 1973 e all’art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese
di assicurazioni su prestazioni corrisposte da terzi.

Z – nel caso di sospensione dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte.

Nel punto 10 deve essere indicato il codice tributo.
Per i versamenti effettuati presso le Sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l’impor-
to delle ritenute operate nel punto 2, l’importo delle ritenute versate nel punto 6, il Capitolo nel
punto 10, barrare la casella del punto 11 e indicare la data di versamento nel punto 12. Se
nello stesso periodo sono stati effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dello
Stato, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente
esponendoli in un solo rigo.
Nel punto 12 va indicata la data del versamento.

Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti abilitati alla gestione di masse patri-
moniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all’impresa, e che hanno applicato
l’imposta sostitutiva di cui all’art. 7 del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 sul risultato della
gestione.
In particolare, i soggetti tenuti alla compilazione del presente prospetto sono i seguenti: 
– banche e società di intermediazione mobiliare residenti in Italia; 
– società di gestione del risparmio; 
– società fiduciarie, iscritte nell’albo di cui all’art. 60, comma 4, del D.Lgs. 23 luglio 1996,

n. 415, residenti in Italia; 
– stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti, iscritte nel

predetto albo.
– soggetti abilitati all’applicazione dell’art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997.
Si precisa che l’imposta sostitutiva di cui all’art. 7 del citato D.Lgs n. 461 del 1997 può esse-
re applicato limitatamente ai redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate anche dalle
società fiduciarie c.d. “statiche”.
Il presente prospetto deve essere compilato, indicando:
• nel punto 1, il mese di dicembre ovvero il mese in cui è stato revocato il mandato di gestio-

ne e l’anno solare di riferimento;
• nel punto 2, l’ammontare complessivo delle plusvalenze realizzate e degli altri proventi ma-
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turati nell’anno solare di riferimento, al netto delle minusvalenze e delle perdite dell’esercizio
precedente;

• nel punto 3, l’ammontare complessivo dell’imposta sostitutiva applicata nel precedente pe-
riodo d’imposta . In caso di restituzione di imposte sostitutive applicate nel precedente perio-
do d’imposta e non dovute in tutto o in parte, in tal punto deve essere indicato l’importo ef-
fettivamente dovuto.

• per la compilazione dei punti da 4 a 13 , attenersi alle istruzioni riportate nel paragrafo
24.12 “Ritenute alla fonte operate”, rispettivamente nei punti da 3 a 12.

Devono, inoltre, essere indicati i dati relativi al ravvedimento effettuato ai sensi dell’art. 34,
comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388.

Nella presente sezione, devono essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni effettuate
dal sostituto d’imposta, relativamente ai versamenti indicati nei precedenti prospetti del quadro RZ. 
Qualora vengano utilizzati più quadri, anche in conseguenza di operazioni societarie straor-
dinarie, la presente sezione deve essere compilata solo sul primo quadro RZ.
Nel rigo RZ42, va indicato l’importo dei versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni,
nonché l’eventuale riporto dell’anno precedente non utilizzato in compensazione ai sensi del
D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultante dal presente quadro e utilizzato nel-
la dichiarazione Mod. 770/2010 ORDINARIO. Tale importo è compreso in quello indicato
nel rigo RZ45, colonna 4.
Nel rigo RZ43, va indicato l’eventuale riporto dell’anno precedente non utilizzato in compen-
sazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultante dalla dichiara-
zione Mod. 770/2010 ORDINARIO e utilizzato nel presente quadro.
Nel rigo RZ44, va indicato l’ammontare complessivo dei versamenti in eccesso risultanti dai
prospetti P e N.
Nelle colonne da 1 a 7 del rigo RZ45, devono essere indicati i dati complessivi relativi alle
compensazioni effettuate nel periodo d’imposta.
In particolare:
• nella colonna 1, va indicato l’importo a credito risultante dalla precedente dichiarazione evi-

denziato nel rigo RZ45, colonna 5, del Quadro RZ;
• nella colonna 2, deve essere riportato l’ammontare del credito indicato nella precedente co-

lonna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997,
entro la data di presentazione di questa dichiarazione;

• nella colonna 3, va indicato l’ammontare dei versamenti effettuati erroneamente in eccesso,
l’importo del credito risultante dal prospetto A, nonché l’ammontare complessivo delle som-
me restituite dal sostituto d’imposta o dall’intermediario al percipiente per ritenute e imposte
sostitutive sui redditi di capitale e redditi diversi di natura finanziaria, applicate nel periodo
d’imposta e non dovute; 

• nella colonna 4, va indicato l’importo del credito complessivo disponibile derivante dalla
somma algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte uti-
lizzata a scomputo dei versamenti relativi al periodo d’imposta nel presente quadro e nella
dichiarazione dei sostituti d’imposta;

• nella colonna 5, va indicato il credito, pari all’importo di colonna 1 meno colonna 2 più co-
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n.
241 del 1997, utilizzando il Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per
diminuire, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi al-
l’anno 2008, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24;

• nella colonna 6, riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (art. 117 e seguen-
ti del TUIR) va indicato il credito, già evidenziato nella colonna 5, che è stato ceduto in tut-
to o in parte ai fini della compensazione dell’IRES dovuta dalla società consolidante per ef-
fetto della tassazione di gruppo.

• nella colonna 7, va indicato l’importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno
colonna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che ovviamente non può essere richiesta a rimbor-
so la parte di credito indicata nella precedente colonna 5.
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L’art. 167 del TUIR, reca una speciale disciplina, cosiddetta CFC (controlled foreign compa-
nies), volta a contrastare il fenomeno della dislocazione da parte di soggetti residenti in Italia
di imprese partecipate controllate in Paesi o territori caratterizzati da regimi fiscali privilegiati
(cc.dd. “paradisi fiscali”), individuati in via preventiva con apposito decreto ministeriale. 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 21 novembre 2001, n. 429, pubbli-
cato nella G.U. n. 288 del 12 dicembre 2001, sono state inoltre dettate le disposizioni di
attuazione della citata disciplina.
Gli stati o territori a regime fiscale privilegiato, di cui al comma 4 dell’art. 167 del TUIR so-
no stati individuati con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre
2001, pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 e con decreto 27 dicembre
2002, pubblicato nella G.U. n. 10 del 14 gennaio 2003.
Con l’art. 168 del TUIR sono previste specifiche disposizioni in relazione alle ipotesi in cui il
soggetto residente in Italia detenga, direttamente o indirettamente, anche tramite società fidu-
ciarie o per interposta persona, partecipazioni di collegamento in un impresa, una società o
in un altro ente, residente o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato. Le di-
sposizioni attuative di cui al comma 4 dell’art. 168 del TUIR sono contenute nel decreto 7
agosto 2006, n. 268, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre 2006. L’art.
6 di tale decreto rinvia al decreto n. 429 del 2001 con riferimento a tutto quanto non espres-
samente disciplinato nei primi cinque articoli di tale decreto.
Per la verifica dei presupposti applicativi della disciplina contenuta nell’art. 168 del TUIR rileva
esclusivamente una partecipazione agli utili non inferiore al venti per cento ovvero al dieci per
cento nel caso di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati, tenendo conto del-
l’eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. La norma in esame non si ap-
plica per le partecipazioni in soggetti non residenti negli Stati o territori predetti relativamente
ai redditi derivanti da loro stabili organizzazioni assoggettati a regimi fiscali privilegiati.
Si precisa che l’art. 1, comma 83, lett. l) ed m), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha
modificato i predetti artt. 167 e 168 del TUIR, abrogando, in particolare, il comma 4 del ci-
tato art. 167 e disponendo che, ai fini dell’applicazione della disciplina in argomento, deb-
ba farsi riferimento non più agli Stati o territori con regime fiscale privilegiato, ma agli Stati o
territori diversi da quelli di cui al decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze da ema-
narsi ai sensi dell’art. 168-bis del medesimo testo unico.
Con il successivo comma 88 dell’art. 1 della citata legge n. 244 del 2007, è stato previsto
che le predette modifiche si applicano a decorrere dal periodo d’imposta che inizia succes-
sivamente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro dell’E-
conomia e delle finanze emanato ai sensi dell’art. 168- bis del TUIR. Fino al periodo d’impo-
sta precedente continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti al 31 dicembre 2007.  
Si precisa, altresì, che con l’art. 13 del decreto legge n. 78 del 1° luglio 2009 sono stati ag-
giunti i commi 8-bis e 8-ter all’articolo  167 del TUIR. In particolare, il comma 8-bis ha este-
so l’ambito di applicazione della disciplina in esame anche nell’ipotesi  in  cui  i  soggetti
controllati siano  localizzati  in  stati o territori diversi da quelli richiamati nel comma 1 del-
l’art. 167, qualora ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:
a) sono  assoggettati a tassazione  effettiva inferiore a più della metà di quella a cui sareb-

bero stati soggetti ove residenti in Italia;
b) hanno  conseguito  proventi  derivanti per più del 50% dalla gestione,   dalla   detenzio-

ne o dall’investimento in titoli, partecipazioni, crediti o altre attività finanziarie, dalla cessio-
ne o  dalla concessione in  uso  di  diritti immateriali relativi alla proprietà   industriale,   let-
teraria   o  artistica  nonché  dalla prestazione  di  servizi nei confronti di soggetti che di-
rettamente o indirettamente  controllano  la  società  o l’ente non residente, ne sono  con-
trollati  o  sono  controllati  dalla  stessa  società  che controlla  la società o l’ente non re-
sidente, ivi compresi i servizi finanziari.

Il successivo comma  8-ter ha, tuttavia, previsto che le  disposizioni  del  comma  8-bis  non
si applicano se il soggetto   residente   dimostra  che  l’insediamento  all’estero  non rappre-
senta   una  costruzione  artificiosa  volta  a  conseguire  un indebito   vantaggio   fiscale. 

Il presente quadro va compilato, ai sensi dell’art. 4 del Decreto n. 429 del 2001, dalle so-
cietà residenti in Italia che detengono, direttamente o indirettamente, anche tramite società fi-
duciarie o per interposta persona, il controllo di una impresa, di una società o di altro ente,
residente o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per dichiarare il reddi-
to di tali soggetti, in applicazione delle disposizioni dell’art. 167 del TUIR.
Il soggetto che detiene il controllo di più imprese, società o enti residenti in stati con regime
fiscale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascuna CFC controllata. In tal
caso deve essere numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra del
quadro. 
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Il presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo, per effetto di partico-
lari vincoli contrattuali, o i soggetti da esso partecipati non possiedano partecipazioni agli utili.

In caso di controllo esercitato da un soggetto non titolare di reddito di impresa interamente tra-
mite una società o un ente residente, gli adempimenti dichiarativi di cui al citato art. 4 del De-
creto n. 429 del 2001 devono essere assolti da quest’ultimo soggetto che dovrà pertanto
provvedere a compilare il presente quadro FC.

Per la verifica dei requisiti di controllo si rinvia alle istruzioni a commento della sezione prima,
campo 8, del presente quadro.

Inoltre, ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 268 del 2006, il quadro FC deve essere compilato
anche dal soggetto partecipante residente tenuto a dichiarare i redditi del soggetto estero col-
legato, utilizzando l’apposito prospetto di cui alla sezione III.
Il soggetto che detiene partecipazioni di collegamento in più imprese, società o enti residen-
ti in stati con regime fiscale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascun sog-
getto estero partecipato, numerando progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a
destra del quadro.
Inoltre, è necessario compilare un quadro FC per ciascun soggetto estero partecipato anche
nella particolare ipotesi in cui il dichiarante possegga sia partecipazioni di controllo in una
CFC (art. 167 del TUIR) che partecipazioni di collegamento in altro soggetto estero di cui al-
l’art. 168 del TUIR. In tal caso deve essere numerata progressivamente la casella “Mod. N.”
posta in alto a destra del quadro e, per la determinazione del reddito del soggetto estero, oc-
corre compilare, rispettivamente, la sezione II-A (determinazione del reddito della CFC), op-
pure la sezione III (determinazione del reddito delle imprese estere collegate).

Il presente quadro si compone di cinque sezioni:
– la sezione I, riservata all’indicazione dei dati identificativi del soggetto estero residente in

uno Stato o territorio a fiscalità privilegiata;
– la sezione II-A, riservata alla determinazione del reddito della CFC;
– la sezione II-B, riservata alle perdite d’impresa non compensate dalla CFC;
–  la sezione III, riservata alla determinazione del reddito delle imprese estere collegate;
– la sezione IV, riservata alla imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, del reddito e del-

le imposte su tale reddito assolte all’estero a titolo definitivo dal soggetto non residente;
– la sezione V, riservata alle attestazioni richieste dall’art. 2, comma 2, del D.M. n. 429 del

2001 ovvero dall’art. 2, comma 3, del D.M. n. 268 del 2006.

Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificativi del soggetto estero control-
lato o collegato, localizzato in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati, nonché i dati re-
lativi al controllo esercitato dal soggetto residente sulla CFC.
Nel rigo FC1, con riferimento al menzionato soggetto estero, devono essere indicati:
• nel campo 1, la denominazione;
• nel campo 2, il codice di identificazione fiscale, ove attribuito dall’autorità fiscale del paese di

residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un’autorità amministrativa;
• nel campo 3, la data di chiusura dell’esercizio o periodo di gestione; 
• nel campo 4, l’indirizzo completo della sede legale (via, piazza, numero, città). Tale cam-

po deve essere compilato anche quando la società estera controllata svolga la propria at-
tività in uno dei paesi a fiscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivi localiz-
zata. In tal caso devono essere compilati anche i campi 6 e 7 relativamente alla sede del-
la stabile organizzazione; si fa presente che tale ipotesi non è contemplata con riferimento
al caso di cui all’art. 168 del TUIR.;

• nel campo 5, il codice dello Stato o territorio estero (rilevato dalla tabella Elenco dei Paesi
e territori esteri riportata in Appendice);

• nel campo 6, nel caso in cui la società estera controllata operi in un Paese estero a fisca-
lità privilegiata attraverso una stabile organizzazione, indicare l’indirizzo completo (via,
piazza, numero, città) della sede della stabile organizzazione;

• nel campo 7, il codice dello Stato o territorio estero della stabile organizzazione (rilevato
dalla Tabella Elenco dei Paesi e territori esteri riportata in Appendice).

Nel campo 8, relativo alla tipologia del controllo, deve essere indicato uno dei seguenti codici:
1 se la società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria della

CFC;
2 se la società dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea

ordinaria della CFC;
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3 se la società esercita un’influenza dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali con la
CFC.

Per le ipotesi di cui ai codici “1” e “2”, si computano anche i voti spettanti a società control-
late, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano invece i voti spettanti per
conto di terzi.
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto n. 429 del 2001, per la verifica
della sussistenza del controllo rileva la situazione esistente alla data di chiusura dell’esercizio
o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Nel caso in cui né dallo statuto della
CFC né dalle disposizioni generali del Paese estero sia dato individuare una data di chiusu-
ra dell’esercizio o periodo di gestione, si dovrà fare riferimento alla data di chiusura del pe-
riodo d’imposta del soggetto residente controllante.
Nel campo 9, riservato alle ipotesi di controllo indiretto sulla CFC, deve essere indicato uno
dei seguenti codici:
1 se il controllo è esercitato tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito);
2 se il controllo è esercitato tramite soggetti non residenti;
3 se il controllo è esercitato sia tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito) sia

tramite soggetti non residenti;
4 se il controllo è esercitato tramite un soggetto non residente che ha una stabile organizza-

zione in Italia la quale possiede partecipazioni nella CFC;
5 se il controllo sulla CFC è esercitato da un soggetto non titolare di reddito d’impresa intera-

mente tramite una società o ente residente a cui compete l’obbligo dichiarativo. In tal caso
nel campo 10 va indicato il codice fiscale del soggetto controllante;

7 nei casi di controllo indiretto diversi da quelli sopra elencati.
Il campo 10 deve essere compilato esclusivamente nel caso in cui nel campo 9 sia stato in-
dicato il codice 5, riferibile all’ipotesi ivi commentata, riportando il codice fiscale del sogget-
to non titolare di reddito d’impresa.
Si precisa che i campi 8, 9 e 10 non vanno compilati in caso di applicazione dell’art. 168
del TUIR.
Nel campo 11, riservato alle ipotesi di partecipazioni di collegamento indiretto, deve essere
indicato uno dei seguenti codici:
1 in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti;
2 in caso di partecipazione per il tramite di soggetti non residenti;
3 in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti e di soggetti non residenti;
4 nei casi diversi da quelli sopra elencati.

Agli effetti delle imposte sui redditi dovute dai partecipanti secondo i criteri sinteticamente illu-
strati nella premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarare, ai sensi dell’art. 4 del
Decreto n. 429 del 2001, il reddito della CFC nella propria dichiarazione dei redditi. 

Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella pre-
sente sezione, si applicano le disposizioni del titolo II, capo II del TUIR, ad eccezione di quel-
la dell’articolo 86, comma 4, nonché le disposizioni comuni del titolo III e quelle degli artt.
84, 89, 111 e 112 del TUIR. Se risulta una perdita, questa è computata in diminuzione dei
redditi della stessa CFC ai sensi dell’art. 84 del TUIR ( e non dei redditi dei soggetti parteci-
panti).
I redditi devono essere determinati tenendo conto della conversione di cambio del giorno di
chiusura dell’esercizio o periodo di gestione della CFC.

Per quanto attiene ai “valori di partenza fiscali” degli elementi patrimoniali dell’impresa este-
ra controllata, dovrà farsi riferimento al bilancio o altro documento riepilogativo della conta-
bilità di esercizio della CFC, redatti secondo le norme dello Stato o territorio in cui essa risie-
de o è localizzata; tale bilancio o rendiconto, che costituisce parte integrante del presente
prospetto, dovrà essere tenuto a disposizione dell’Amministrazione finanziaria dal soggetto re-
sidente controllante per i necessari controlli.
Il riconoscimento integrale dei valori emergenti dal bilancio relativo all’esercizio della CFC an-
teriore a quello cui si rende applicabile la speciale disciplina di cui all’art. 167 del TUIR, è
subordinato alla circostanza che i valori di partenza risultino conformi a quelli derivanti dal-
l’applicazione dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi, ovvero che ne venga atte-
stata la congruità da uno o più soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dall’art. 11
del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 (Registro dei Revisori contabili).
A tal fine deve essere barrata la prima o la seconda casella della Sezione V del presente mo-
dello, a seconda del tipo di attestazione predisposta.
Nel caso di CFC non soggette alla tenuta della contabilità secondo le disposizioni locali, il
soggetto residente sarà comunque tenuto alla redazione di un apposito prospetto in confor-
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mità alle norme contabili vigenti in Italia (in proposito si veda la circolare 12 febbraio 2002,
n. 18/E). 
In ogni caso il soggetto controllante deve essere in grado di fornire idonea documentazione
dei costi di acquisizione dei beni relativi all’attività esercitata nonché delle componenti reddi-
tuali rilevanti ai fini della determinazione dei redditi o delle perdite, entro 30 giorni dalla ri-
chiesta dell’Amministrazione finanziaria.
Il reddito è determinato, quindi, apportando all’utile o alla perdita dell’esercizio o periodo di
gestione della CFC - da indicare nel rigo FC2 o FC3 del presente quadro e risultante dal bi-
lancio o da altro documento riepilogativo della contabilità, redatto secondo le disposizioni
dello Stato o territorio di residenza della CFC, o dall’apposito prospetto redatto in conformità
alle norme contabili vigenti in Italia (nel caso di CFC non obbligata alla tenuta di una conta-
bilità di esercizio) - le relative variazioni in aumento e in diminuzione. 
L’eventuale perdita va indicata senza il segno meno.
Per quanto concerne le istruzioni alla compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumen-
to e in diminuzione compresi nella presente sezione si fa rinvio alle istruzioni a commento dei
corrispondenti righi del quadro RF del Modello UNICO 2010 - Società di capitali, ad ecce-
zione dei righi sottoelencati, interessati in modo peculiare dalla disciplina di cui all’art. 167
del TUIR.
Pertanto nei seguenti righi deve essere indicato:
• nel rigo FC19, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra

la CFC e soggetti domiciliati fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, di
cui all’art. 110, commi da 10 a 12-bis, del TUIR; 

• nel rigo FC20, le variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate.
In tale rigo va indicato, tra l’altro:
– la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo conta-

bilizzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e/o
dei servizi ricevuti), nell’ipotesi di cui all’art. 110, comma 7, del TUIR;

– l’ammontare indeducibile delle spese e degli altri componenti negativi relativi a mezzi di tra-
sporto a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabiliti dall’art. 164 del TUIR;

• nel rigo FC30, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra
la CFC e soggetti domiciliati fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per
i quali, per effetto della esclusione di cui all’art. 110, comma 11, del TUIR, non opera l’in-
deducibilità prevista dai commi da 10 a 12-bis, del medesimo articolo;

• nel rigo FC31, le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elencate.
In tale rigo vanno indicate, tra l’altro:
– l’importo delle imposte anticipate, se imputate tra i proventi;
– le spese e gli oneri specificamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando im-

putati al conto economico concorrono a formare il reddito d’esercizio, se dette spese e one-
ri risultino da elementi certi e precisi (art.109, comma 4, del TUIR);

• nel rigo FC33, il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l’utile (o la per-
dita) di rigo FC2 (o FC3) e la differenza tra le variazioni in aumento e le variazioni in di-
minuzione. Nell’ipotesi in cui nel rigo FC33 sia stato indicato un reddito, tale importo, al
netto delle eventuali erogazioni liberali di cui al rigo FC34, va riportato nel rigo FC35.

Nel caso in cui nel rigo FC33 risulti una perdita essa va riportata nel rigo FC38 senza esse-
re preceduta dal segno meno.
• nel rigo FC36, vanno riportate le perdite del periodo d’imposta precedente fino a concor-

renza dell’importo indicato nel rigo FC35.
• nel rigo FC37, la differenza tra l’importo indicato nel rigo FC35 e quello di cui al rigo

FC36. 
• nel rigo FC39, le imposte pagate all’estero dalla CFC sul reddito di esercizio.

Nei righi da FC40 a FC45 vanno indicate, secondo il periodo d’imposta di formazione, a
partire da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabili in diminuzione dal red-
dito dei cinque periodi d’imposta successivi a quello di formazione, che residuano dopo la
compensazione effettuata nel rigo FC36 del presente quadro.
Nel rigo FC46, vanno indicate le perdite fiscali riportabili senza limite di tempo ai sensi del-
l’art. 84, comma 2, del TUIR.
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Agli effetti delle imposte sui redditi, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale n.
268 del 2006, il reddito dei soggetti non residenti, da imputare in misura percentuale ai sog-
getti partecipanti residenti, è costituito dall’utile risultante dal bilancio redatto dal soggetto non
residente anche in assenza di un obbligo di legge, al lordo delle imposte sul reddito,  ovve-
ro, se maggiore, dal reddito determinato in via presuntiva ai sensi del successivo comma 2.
A tali fini, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del menzionato decreto, l’utile lordo di bilancio e la
congruità dei valori degli elementi dell’attivo, devono essere attestati da uno o più soggetti
iscritti nel registro dei revisori contabili istituito ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 88. Pertanto, si rinvia alla compilazione della sezione V del presente quadro. 

Nel rigo FC47 va indicato l’utile di bilancio redatto dal soggetto non residente, al lordo del-
le imposte sul reddito. 
Per la determinazione in via presuntiva dei componenti positivi utili al raffronto di cui al com-
ma 1, art. 2, del D.M. n. 268 del 2006 è necessario applicare al valore degli elementi del-
l’attivo, anche se detenuti in locazione finanziaria, indicati nella colonna 1 di cui ai righi da
FC48 a FC50, le percentuali prestampate sul prospetto. 
Pertanto, nel rigo FC48, colonna 1, va indicato il valore dei beni di cui all’art. 85, comma
1, lettera c), d) ed e) del TUIR,  anche se classificati nelle immobilizzazioni finanziarie, non-
ché dei crediti.
Nel rigo FC49, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni im-
mobili e beni di cui articolo 8-bis,  comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 633 del 1972.
Nel rigo FC50, colonna 1, va indicato il valore delle altre immobilizzazioni.
Nella colonna 2, dei righi FC48, FC49 ed FC50 vanno indicati i componenti positivi deter-
minati in via presuntiva, applicando al valore di cui a colonna 1, rispettivamente, una percen-
tuale pari all’1%, al 4% ed al 15%. 
Nel rigo FC51, va indicato l’importo risultante dalla somma dei valori indicati nella colonna
2 dei righi da FC48 a FC50.
Nel rigo FC52, va riportato il reddito del soggetto non residente, determinato ai sensi dell’art.
168, comma 2, del TUIR, dato dal maggiore tra gli importi indicati nel rigo FC47 ed FC51.
Nel rigo FC53, vanno indicate le imposte pagate all’estero sul reddito di esercizio dall’impre-
sa estera collegata.

I redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato: 
– nel caso di cui all’art. 167 del TUIR, sono imputati al soggetto residente che esercita il con-

trollo alla data di chiusura dell’esercizio o periodo di gestione della CFC, in proporzione
alla sua quota di partecipazione agli utili diretta o indiretta. In caso di partecipazione agli
utili per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di
soggetti non residenti, il reddito della CFC è ad essi imputato in proporzione alle rispettive
quote di partecipazione; 

– nel caso di cui all’art. 168 del TUIR,  sono assoggettati a tassazione separata dai sogget-
ti  partecipanti residenti, nel periodo d’imposta in corso alla data di chiusura dell’esercizio
o periodo di gestione dell’impresa, società o ente non residente.

Relativamente a ciascuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito del soggetto este-
ro (compreso eventualmente anche il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC
come determinato nella Sezione II-A del presente quadro), deve essere indicato: 
• in colonna 1, il codice fiscale;
• in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili del sog-

getto estero partecipato. 
Si riportano di seguito alcuni esempi:
– soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 60 per cento nella CFC: indi-

care 60 per cento;
– soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 15 per cento in una società re-

sidente in uno stato o territorio a fiscalità privilegiata, i cui titoli sono negoziati in un merca-
to regolamentato: indicare il 15 per cento;

– soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90 per cento in una società non
residente che a sua volta possiede una partecipazione del 70 per cento in una CFC: indi-
care 63 per cento;

– soggetto residente che possiede partecipazioni in due società non residenti (60 per cento
e 70 per cento), che a loro volta possiedono partecipazioni, pari al 60 per cento ciascu-
na, in una CFC: indicare 78 per cento;

• in colonna 3, la quota di reddito determinata applicando il coefficiente di colonna 2, a se-
conda dei casi, al reddito di rigo FC37 o di rigo FC52;

• in colonna 4, la quota di imposte pagate all’estero a titolo definitivo che il soggetto residen-
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te può detrarre dall’imposta sul reddito ad esso imputato, determinata applicando, a secon-
da dei casi, il coefficiente di colonna 2 all’imposta di rigo FC39 o di rigo FC53.

Ognuno di tali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ad esso imputata e quella dell’im-
posta pagata all’estero dal soggetto estero nel quadro RM del Mod. UNICO 2010 - SC o
del Mod. UNICO SP o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF.

La presente sezione va compilata: 
• solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le disposizioni contenute nel de-

creto 21 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società estera controllata indicata
nel rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilancio dell’esercizio pre-
cedente (cosiddetti valori “di partenza”) risultino conformi a quelli derivanti dall’applicazio-
ne dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi (casella 1) ovvero che ne sia stata at-
testata la congruità da uno o più soggetti di cui all’art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 1992,
n. 88 (casella 2);

• nell’ipotesi disciplinata dall’art. 168 del TUIR (casella 3); tale casella va compilata per di-
chiarare che l’utile lordo di bilancio e la congruità dei valori degli elementi dell’attivo sono
stati attestati da uno o più soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili istituito ai sensi
del D.Lgs.  27 gennaio 1992, n. 88.

R25 – QUADRO CE – CREDITO DI IMPOSTA
PER REDDITI PRODOTTI ALL’ESTERO

Il presente quadro è riservato ai soggetti che hanno prodotto redditi esteri per i quali si è re-
sa definitiva l’imposta ivi pagata al fine di determinare il credito spettante ai sensi dell’art. 165
del TUIR.
Le imposte da indicare sono quelle divenute definitive entro il termine di presentazione della
presente dichiarazione, ovvero, nel caso di opzione di cui al comma 5 dell’ art. 165 del TUIR,
entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al primo periodo d’imposta suc-
cessivo. Si considerano pagate a titolo definitivo le imposte divenute irripetibili, pertanto, non
vanno indicate, ad esempio, le imposte pagate in acconto o in via provvisoria e quelle per
le quali è prevista la possibilità di rimborso totale o parziale.
Si ricorda che alcune Convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni contengono clauso-
le particolari secondo le quali, se lo Stato estero ha esentato da imposta, in tutto o in parte,
un determinato reddito prodotto nel proprio territorio, il soggetto residente in Italia ha comun-
que diritto a chiedere il credito per l’imposta estera come se questa fosse stata effettivamente
pagata (imposte figurative).
Si precisa che, nel caso in cui il reddito prodotto all’estero abbia concorso parzialmente alla
formazione del reddito complessivo in Italia, ai sensi del comma 10, anche l’imposta estera
va ridotta in misura corrispondente. 
Si ricorda che è necessario conservare la documentazione da cui risultino l’ammontare del
reddito prodotto e le imposte pagate in via definitiva al fine di poterle esibire a richiesta de-
gli uffici finanziari.
La determinazione del credito va effettuata con riferimento al reddito prodotto in ciascuno Sta-
to estero ed al singolo periodo di produzione.
Si precisa che, ai soli fini dell’applicazione dell’art. 165 del TUIR, ai sensi dell’art. 111, c.
2, ultimo periodo, del TUIR, le imprese di assicurazione devono computare gli utili derivanti
da investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio, nella mi-
sura prevista dall’art. 89 del TUIR.

Si precisa che l’articolo 17 comma 1 del decreto 7 settembre 2007, n. 174, ha previsto che
per le imposte sui redditi assolte all’estero da parte di una SIIQ o di una SIINQ in relazione
agli immobili ivi posseduti e rientranti nella gestione esente è attribuito un credito d’imposta
scomputabile ai sensi dell’articolo 79 del TUIR, pari all’imposta che sarebbe stata accredita-
bile in assenza del regime speciale.
A tal fine, il credito scomputabile è determinato ai sensi del citato articolo 165 del TUIR e,
quindi, fino a concorrenza della quota d’imposta corrispondente al rapporto tra i redditi pro-
dotti all’estero ed il reddito complessivo al netto delle perdite di precedenti periodi d’imposta.
Pertanto, per le SIIQ o SIINQ occorre far riferimento al reddito complessivo dato dalla som-
ma del reddito della gestione imponibile e della gestione esente ed alla parte di risultato del-
la gestione esente riferibile agli immobili posseduti all’estero, determinando tali elementi secon-
do le regole ordinariamente applicate nel reddito d’impresa (cfr. circ. 31 gennaio 2008, n.8).
Ai fini della compilazione del presente quadro, quindi, con riferimento ai predetti soggetti oc-
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corre tenere conto nella determinazione del reddito estero e del reddito complessivo anche
del reddito derivante da immobili posseduti all’estero inclusi nella gestione esente, ciò anche
ai fini della determinazione dell’imposta lorda e dell’imposta netta che, pertanto, dovrà esse-
re rideterminata tenendo conto del predetto reddito estero.

Il presente quadro si compone di tre sezioni:
• la prima è riservata all’indicazione delle informazioni necessarie alla determinazione del

credito d’imposta di cui al comma 1 dell’art. 165 del TUIR;
• la seconda è riservata all’indicazione delle informazioni necessarie per la determinazione

delle eccedenze di imposta nazionale e delle eccedenze di imposta estere di cui al com-
ma 6 del citato art. 165 del TUIR e dell’eventuale credito spettante;

• la terza è una sezione di riepilogo dei crediti determinati nelle precedenti sezioni.

Nel caso in cui i righi presenti nelle singole sezioni non risultassero sufficienti, possono esse-
re utilizzati più moduli del quadro avendo cura di indicare il progressivo modulo nella casel-
la “Mod. N” posta in alto a destra del quadro.

In tale sezione vanno indicate le imposte che si sono rese definitive entro la data di pre-
sentazione della presente dichiarazione (o entro il termine di cui al citato comma 5) se non
già indicate nelle precedenti dichiarazioni dei redditi.
Per poter usufruire del credito d’imposta di cui al comma 1 dell’art. 165 del TUIR è necessa-
rio compilare sia la sezione I-A che la sezione I-B.
• la sezione I-A è riservata all’indicazione dei dati necessari per la determinazione del credi-

to d’imposta teoricamente spettante;
• la sezione I-B è riservata alla determinazione del credito d’imposta effettivamente spettante.

Si ricorda che il credito per le imposte pagate all’estero spetta fino a concorrenza della quota
d’imposta lorda italiana corrispondente al rapporto tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito
complessivo al netto delle perdite di precedenti periodi d’imposta ammesse in diminuzione e sem-
pre comunque nel limite dell’imposta netta italiana relativa al periodo di produzione del reddito
estero. Al fine dell’individuazione di tale limite si deve tener conto anche del credito già utilizza-
to nelle precedenti dichiarazioni riferito allo stesso periodo di produzione del reddito.
Per la determinazione del credito d’imposta spettante è necessario pertanto:
– ricondurre, ove eccedente, l’importo dell’imposta estera (resasi definitiva in un singolo Stato

e relativa ad un singolo periodo d’imposta di produzione del reddito) alla quota di imposta
lorda italiana (imposta lorda italiana commisurata al rapporto tra reddito estero e reddito
complessivo) eventualmente diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni ri-
ferito allo stesso Stato estero ed allo stesso periodo di produzione del reddito estero. Le istru-
zioni contenute nella sezione I-A sono relative a questo primo limite entro il quale è possibi-
le usufruire del credito d’imposta;

– ricondurre ove eccedente, l’importo così determinato entro il limite dell’imposta netta (diminui-
ta dell’eventuale credito già usufruito nelle precedenti dichiarazioni) relativa allo stesso perio-
do d’imposta di produzione del reddito estero. Le istruzioni contenute nella sezione I-B sono
relative a questo secondo limite entro il quale è possibile usufruire del credito d’imposta.

Qualora il reddito estero, così come rideterminato in Italia, sia inferiore o pari a zero pur in
presenza di imposta pagata all’estero, la presente sezione I non va compilata; in tal caso in-
fatti, il reddito estero non ha generato alcuna quota di imposta lorda italiana e quindi, non
verificandosi una situazione di doppia imposizione, non spetta il credito d’imposta di cui al
comma 1.

Qualora i redditi siano stati prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario com-
pilare un distinto rigo. Occorre procedere analogamente se le imposte pagate all’estero sono
relative a redditi prodotti in periodi diversi.
In particolare nei righi da CE1 a CE3 va indicato:
• nella colonna 1, il codice dello Stato estero nel quale è stato prodotto il reddito; detto co-

dice è rilevabile dall’elenco dei Paesi e territori esteri contenuto in appendice;
• nella colonna 2, il periodo d’imposta in cui è stato prodotto il reddito all’estero;
• nella colonna 3, il reddito prodotto all’estero (così come rideterminato con riferimento alla

normativa fiscale italiana) che ha concorso a formare il reddito complessivo in Italia. Qua-
lora il reddito estero rideterminato in Italia, sia inferiore o pari a zero, il rigo non va compi-
lato.

• nella colonna 4, le imposte pagate all’estero resesi definitive entro la data di presentazio-
ne della dichiarazione per le quali non si è già fruito del credito di imposta nelle preceden-
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ti dichiarazioni.
Ad esempio, se per i redditi prodotti all’estero nel 2008 nello Stato A, si è resa definitiva
una imposta complessiva di euro 3.000, di cui euro 2.000 resasi definitiva entro il
30/09/2009 e già riportata nella precedente dichiarazione, ed euro 1.000 resasi defi-
nitiva entro il 30/09/2010, nella colonna 4 va indicato l’importo di euro 1.000 relativo
alla sola imposta resasi definitiva entro il 30/09/2010 (termine di presentazione della pre-
sente dichiarazione).

I contribuenti che, avendo prodotto all’estero redditi d’impresa mediante stabile organizzazio-
ne, intendono avvalersi della facoltà di cui al comma 5 dell’art. 165 del TUIR, devono indi-
care in questa colonna anche la quota d’imposta relativa alle imposte pagate all’estero che
si renderanno definitive entro il termine di presentazione della successiva dichiarazione dei
redditi.
L’importo dell’imposta estera, utilizzabile ai fini del calcolo del credito spettante ai sensi del
comma 1, dell’art. 165 del Tuir, non può essere superiore all’ammontare dell’imposta italiana
determinata applicando al reddito estero l’aliquota vigente nel periodo di produzione del red-
dito. Ad esempio per i redditi prodotti nel 2009, l’importo di questa colonna 4 non può es-
sere superiore al 27,5% dell’importo di col. 3 (reddito estero). 
Si precisa che in presenza di una imposta estera pari a zero, il rigo non va compilato;
• nella colonna 5, il reddito complessivo relativo al periodo di imposta indicato a colonna 2,

eventualmente aumentato dei crediti d’imposta sui fondi comuni, al netto delle perdite dei
precedenti periodi d’imposta;

• nella colonna 6, l’imposta lorda italiana relativa al periodo d’imposta indicato a colonna 2;
• nella colonna 7, l’imposta netta italiana relativa al periodo d’imposta indicato a colonna 2;
• nella colonna 8, il credito eventualmente già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni relati-

vo ai redditi prodotti all’estero nel periodo d’imposta indicato a colonna 2, indipendente-
mente dallo Stato di produzione del reddito estero;

• nella colonna 9 il credito già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni per redditi prodotti nel-
lo stesso anno di quello indicato in colonna 2 e nello Stato estero di quello indicato in co-
lonna 1.
L’importo da indicare in questa colonna è già compreso in quello di colonna 8. 
La compilazione di questa colonna si rende necessaria quando l’imposta complessivamen-
te pagata in uno Stato estero si è resa definitiva in diversi periodi di imposta e pertanto si
è usufruito del credito d’imposta in dichiarazioni relative a periodi di imposta diversi.

Nel caso ipotizzato nell’esempio che segue:

con riferimento allo Stato A, l’importo da indicare nella colonna 8 è di euro 800 (200 + 600)
e l’importo da indicare nella colonna 9 è di euro 200;
• nella colonna 10 la quota d’imposta lorda italiana costituita dal risultato della seguente ope-

razione:

(colonna 3 / colonna 5) x colonna 6

Si precisa che se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo assume un valore mag-
giore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1;
• nella colonna 11 l’importo dell’imposta estera ricondotta eventualmente entro il limite della

quota d’imposta lorda, quest’ultima diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichia-
razioni relativo allo stesso Stato ed anno di produzione. A tal fine riportare il minore impor-
to tra quello indicato nella col. 4 (imposta estera) ed il risultato della seguente operazione:  

colonna 10 - colonna 9
La colonna 12, è riservata ai contribuenti che, avendo prodotto all’estero redditi d’impresa
mediante stabile organizzazione, si sono avvalsi della facoltà di cui al comma 5 dell’art. 165
del TUIR di usufruire del credito d’imposta per redditi prodotti all’estero anche per le imposte
che si renderanno definitive entro il termine di presentazione della successiva dichiarazione
dei redditi. Pertanto, in tale colonna deve essere indicata esclusivamente la quota d’imposta,
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già compresa nell’importo di colonna 4, relativa alle imposte estere che si renderanno defini-
tive entro il termine di presentazione della successiva dichiarazione dei redditi.

Con riferimento all’importo indicato in colonna 11 dei righi da CE1 a CE3 della sezione I-
A è necessario, per ogni periodo d’imposta di produzione del reddito estero, ricondurre,
ove eccedenti, tali importi nei limiti delle relative imposte nette (colonne 7 dei righi da CE1
a CE3), tenendo conto di quanto già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni.
Se nella sezione I-A sono stati compilati più righi è necessario procedere, per ogni periodo
d’imposta di produzione del reddito estero, alla somma degli importi indicati nella colonna
11 di ciascun rigo. Pertanto, per ogni singolo anno di produzione del reddito indicato nella
sez. I-A, è necessario compilare un singolo rigo nella presente sezione I-B (ad esempio, se nel-
la sezione I-A sono stati compilati tre righi di cui i primi due relativi all’anno 2008 ed il terzo
rigo all’anno 2009, nella sezione I-B dovranno essere compilati due distinti righi, uno per l’an-
no 2008 ed uno per l’anno 2009).
In particolare nei righi CE4 e CE5 va indicato:
• nella colonna 1, il periodo d’imposta in cui è stato prodotto il reddito all’estero (o sono sta-

ti prodotti i redditi esteri nel caso di compilazione nella sez. I-A di più righi relativi allo stes-
so anno);

• nella colonna 2, il totale degli importi indicati nella colonna 11 dei righi da CE1 a CE3 ri-
feriti all’anno indicato in colonna 1 di questo rigo;

• nella colonna 3, l’importo dell’imposta netta (colonna 7) diminuito del credito già utilizzato
nelle precedenti dichiarazioni (colonna 8) dei righi della sezione I-A riferiti all’anno indica-
to nella colonna 1 di questo rigo;

• nella colonna 4, l’importo per il quale è possibile fruire del credito nella presente dichiara-
zione.

A tal fine indicare il minore tra l’importo di colonna 2 e l’importo di colonna 3 di questo rigo.
L’importo del credito così determinato va riportato nel rigo CE23.

La sezione II è riservata alla determinazione delle eccedenze d’imposta di cui all’art. 165
comma 6, del TUIR.
Tale norma dispone che in caso di reddito di impresa prodotto in un paese estero, l’imposta
estera ivi pagata a titolo definitivo su tale reddito eccedente la quota di imposta italiana rela-
tiva al medesimo reddito estero, costituisce un credito di imposta fino a concorrenza dell’ec-
cedenza della quota di imposta italiana rispetto a quella estera pagata a titolo definitivo in
relazione allo stesso reddito estero, verificatasi negli esercizi precedenti fino all’ottavo. 
Nel caso in cui negli esercizi precedenti non si sia verificata tale eccedenza, l’eccedenza del-
l’imposta estera può essere riportata a nuovo fino all’ottavo esercizio successivo ed essere uti-
lizzata come credito di imposta nel caso in cui si produca l’eccedenza della quota di impo-
sta italiana rispetto a quella estera relativa allo stesso reddito d’impresa prodotto all’estero.
La determinazione delle eccedenze di cui al comma 6, è possibile soltanto per i redditi di im-
presa prodotti a partire dal primo periodo d’imposta iniziato a decorrere dal 1° gennaio
2004. Pertanto, la determinazione delle eccedenze non è riconosciuta in relazione a redditi
prodotti in periodi d’imposta anteriori a quello iniziato a decorrere dal 1° gennaio 2004, an-
che se le relative imposte estere sono divenute definitive successivamente.

Al fine della determinazione delle eccedenze di imposta, la presente sezione II va compilata
anche nei seguenti casi:
• reddito estero rideterminato in Italia di valore inferiore o pari a zero e presenza d’imposta

pagata all’estero;
• reddito estero rideterminato in Italia di valore positivo ed assenza della relativa imposta estera; 
• reddito estero rideterminato in Italia di valore inferiore a zero ed assenza della relativa im-

posta estera.

Qualora i redditi siano stati prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario
compilare un distinto rigo. Occorre procedere analogamente se le imposte pagate all’e-
stero sono relative a redditi prodotti in periodi diversi.
Si precisa che, in presenza di redditi prodotti nello stesso periodo d’imposta ma in Stati diversi,
la somma dell’importo del credito spettante ai sensi del comma 1 e delle eccedenze di imposta
nazionale non può eccedere l’importo dell’imposta netta relativo al periodo d’imposta di produ-
zione del reddito estero.  Diversamente, infatti, le maggiori eccedenze calcolate potrebbero con-
sentire il recupero di imposte nazionali non effettivamente pagate. Pertanto, la somma delle ec-
cedenze di imposta nazionale determinata con le modalità di seguito esposte dovrà essere ri-
condotta all’ammontare dell’imposta netta diminuito del credito di cui al comma 1.
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In particolare nei righi da CE6 a CE8 va indicato:
• nella colonna 1, il codice dello Stato estero nel quale è stato prodotto il reddito;
• nella colonna 2, il periodo d’imposta in cui è stato prodotto il reddito all’estero;
• nella colonna 3, il reddito prodotto all’estero, così come rideterminato con riferimento alla

normativa fiscale italiana, che ha concorso a formare il reddito complessivo in Italia. A dif-
ferenza di quanto previsto nella sezione I, il reddito estero va indicato anche nel caso in cui
assuma valori negativi; 

• nella colonna 4, le imposte pagate all’estero resesi definitive entro la data di presentazio-
ne della dichiarazione o entro il termine di cui al comma 5.  A differenza di quanto previ-
sto nella sezione I, con riferimento al reddito prodotto nello Stato e nell’anno indicati nel ri-
go (col. 1 e col. 2), va indicato l’ammontare complessivo dell’imposta estera resasi defini-
tiva, comprensivo quindi, anche della parte di imposta per la quale si è già usufruito nelle
precedenti dichiarazioni del credito d’imposta di cui al comma 1. Tale situazione può veri-
ficarsi qualora l’imposta estera si renda definitiva in periodi d’imposta diversi (ad esempio
una parte entro la data di presentazione della precedente dichiarazione ed un’altra parte
entro la data di presentazione della presente dichiarazione);

• nella colonna 5, il reddito complessivo relativo al periodo di imposta indicato a colonna 2,
aumentato dei crediti d’imposta sui fondi comuni, al netto delle perdite dei precedenti pe-
riodi d’imposta;

• nella colonna 6, l’importo del credito d’imposta determinato ai sensi del comma 1 per la
parte non fruibile in quanto eccedente il limite dell’imposta netta; tale importo assume rile-
vanza nella determinazione dell’eccedenza di imposta estera; 

ad esempio:
Imposta estera = 120
quota di imposta lorda = 100
Imposta netta = 70
credito spettante ai sensi del comma 1 = 70
importo da indicare nella colonna 6 = 100 – 70 = 30 

• nella colonna 7, l’imposta lorda italiana relativa al periodo d’imposta indicato a colonna
2;

• nella colonna 8, l’importo dell’eccedenza di imposta nazionale; al fine della determinazio-
ne della suddetta eccedenza rileva la circostanza che il reddito estero assuma valori posi-
tivi o valori negativi.

Nel caso di reddito estero positivo o pari a zero l’eccedenza corrisponde al risultato della se-
guente operazione:

(col. 3 x  col. 7)  –  col. 4
col. 5

Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (col. 3 / col. 5) assume un valore mag-
giore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1.
Se il risultato è negativo, non determinandosi alcuna eccedenza di imposta nazionale, la co-
lonna 8 non va compilata.

Nel caso di reddito estero negativo in tale colonna va riportata, preceduta dal segno meno,
l’eccedenza negativa d’imposta nazionale corrispondente al risparmio d’imposta ottenuto per
effetto del concorso alla formazione del reddito complessivo della perdita estera. 
Tale importo è costituito dal risultato della seguente operazione:

(col. 3 x  col. 7)
col. 5

In questo caso il rapporto tra il reddito estero e il reddito complessivo (col. 3/col. 5) può ri-
sultare anche maggiore di 1 (in valore assoluto).
Nel caso di reddito complessivo di valore inferiore o uguale a zero, al fine di calcolare l’ecceden-
za negativa di imposta nazionale, vanno invece utilizzate le seguenti modalità di calcolo:
1) se l’importo di col. 5, in valore assoluto, è minore di quello di col. 3 (in valore assoluto) occor-

re determinare la differenza tra gli importi in valore assoluto di col. 3 e col. 5.
Su detta differenza va applicata l’aliquota vigente nel periodo d’imposta di produzione del red-
dito estero; l’importo così determinato va riportato, preceduto dal segno meno, in colonna 8;

2) se l’importo di col. 5 in valore assoluto, è maggiore o uguale a quello di col. 3, non va
calcolata alcuna eccedenza negativa di imposta nazionale.
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L’importo dell’eccedenza negativa di imposta nazionale così determinata (corrispondente alla
minore imposta nazionale dovuta a seguito della concorrenza della perdita estera al reddito
complessivo) dovrà essere utilizzata in diminuzione di eventuali eccedenze di imposta nazio-
nale;
• nella colonna 9, l’importo dell’eccedenza di imposta estera; al fine della determinazione

della suddetta eccedenza rileva la circostanza che il reddito estero assuma valori positivi o
valori negativi.

Nel caso di reddito estero positivo, l’eccedenza corrisponde al risultato della seguente ope-
razione:

col. 4  –  (col. 3 x  col. 7)
col. 5

Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (col. 3 / col. 5) assume un valore mag-
giore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1.
Se il risultato è negativo o pari a zero, non determinandosi alcuna eccedenza di imposta este-
ra, nella colonna 9 va indicato solo l’eventuale importo di colonna 6.
Se si è generata una eccedenza di imposta estera (il risultato della precedente operazione è
maggiore di zero) la stessa va aumentata di quanto indicato nella colonna 6 relativo al cre-
dito di cui al comma 1, non fruibile in quanto eccedente l’imposta netta.

Nel caso di reddito estero negativo o pari a zero, l’eccedenza di imposta estera da riportare  in
questa colonna è costituita dall’importo dell’imposta estera indicato nella col. 4; in tal caso, in-
fatti, per l’imposta pagata all’estero non è maturato alcun credito ai sensi del comma 1.

Colonne da 10 a 17
Le colonne da 10 a 17 devono essere compilate qualora con riferimento allo Stato estero di
col. 1 ed all’anno di col. 2 sia stata determinata nelle precedenti dichiarazioni una ecceden-
za di imposta nazionale o una eccedenza di imposta estera ai sensi del comma 6. Tale circo-
stanza può verificarsi qualora l’imposta estera si renda definitiva in anni diversi (ad esempio
una parte entro la data di presentazione della precedente dichiarazione ed un’altra parte en-
tro la data di presentazione della presente dichiarazione). Tale situazione assume rilevanza, ad
esempio, nel caso in cui nella precedente dichiarazione le eccedenze di imposta nazionale sia-
no state compensate con eccedenze di imposte estere, generando un credito ai sensi del com-
ma 6. In tale caso per effetto dell’ulteriore imposta estera resasi definitiva, la modalità di deter-
minazione delle eccedenze deve tenere conto anche del credito già utilizzato.
Si ipotizzi il caso in cui l’eccedenza di imposta nazionale sia stata compensata nella prece-
dente dichiarazione con eccedenze di imposta estera generando un credito e che nella pre-
sente dichiarazione, a seguito dell’ulteriore imposta estera resasi definitiva, in luogo dell’ecce-
denza di imposta nazionale (determinata nella precedente dichiarazione), si generi una ecce-
denza di imposta estera. Per effetto della rideterminazione delle eccedenze, non sussistendo
più alcuna eccedenza di imposta nazionale, il credito utilizzato nella precedente dichiarazio-
ne deve essere portato in diminuzione dei crediti d’imposta di cui al comma 1 e comma 6
maturati nella presente dichiarazione. 

Per quanto sopra esposto, qualora si renda definitiva una ulteriore imposta estera, le colonne
da 10 a 17 devono essere compilate solo nel caso in cui sia stato utilizzato un credito d’im-
posta ai sensi del comma 6 nella precedente dichiarazione (presenza di un importo da ripor-
tare nella colonna 12 o 14) ovvero nel caso in cui, in presenza di una eccedenza negativa
di imposta nazionale, tale eccedenza sia stata utilizzata nella precedente dichiarazione per
ridurre eccedenze di imposta nazionale di valore positivo.
In particolare nelle colonne da 10 a 17 dei righi da CE6 a CE8 va indicato:
• nella colonna 10, l’eccedenza di imposta nazionale relativa allo Stato estero di col. 1 ed

all’anno di col. 2 risultante dalle precedenti dichiarazioni;
• nella colonna 11, l’eventuale  eccedenza di imposta nazionale negativa  (relativa allo Sta-

to estero di col. 1)   che, nelle precedenti dichiarazioni, è  stata portata in diminuzione  dal-
l’eccedenza di imposta nazionale  prima di procedere alla compensazione di quest’ultima
(riportata nella  colonna 10 del presente rigo e oggetto di rideterminazione) con ecceden-
ze di imposta estera.

Si precisa che l’importo di tale eccedenza nazionale negativa va riportato  senza essere pre-
ceduto dal segno meno.
• nella colonna 12, il credito utilizzato nella precedente dichiarazione determinato, ai sensi

del comma 6, dalla compensazione dell’eccedenza di imposta lorda indicata nella col. 10
con eccedenze di imposta estera;
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• nella colonna 13, l’eccedenza di imposta estera relativa allo Stato estero di col. 1 ed al-
l’anno di col. 2 risultante dalle precedenti dichiarazioni;

• nella colonna 14, il credito utilizzato nella precedente dichiarazione determinato, ai sensi
del comma 6, dalla compensazione dell’eccedenza di imposta estera indicata nella col.
13 con eccedenze di imposta nazionale;

• nella colonna 15, l’eccedenza di imposta nazionale, tenendo conto del credito già utiliz-
zato e riportato nella colonna 12.

A tal fine è necessario distinguere il  caso nel quale è stata compilata la colonna 11 da quel-
lo nel quale tale colonna non è stata compilata.

COLONNA 11 NON COMPILATA
Se l’importo di colonna 8 è negativo, non essendo stato utilizzato alcun credito, riportare ta-
le importo nella colonna 15, preceduto dal segno meno; qualora l’eccedenza negativa di im-
posta nazionale sia stata utilizzata nella precedente dichiarazione per ridurre l’eccedenza di
imposta nazionale di valore positivo, indicare l’eventuale residuo di eccedenza negativa di
imposta nazionale.
Se l’importo di colonna 8 è invece positivo o pari a zero, determinare la seguente differenza:
col. 8 – col. 12.
Se il risultato è positivo riportare tale valore nella colonna 15;  se il risultato è negativo o pa-
ri a zero la colonna 15 non va compilata e la differenza, non preceduta dal segno meno, va
riportata nella colonna 17;

COLONNA 11 COMPILATA
La colonna 11 risulta compilata qualora nelle precedenti dichiarazioni sia stata determinata
eccedenza di imposta nazionale, oggetto di rideterminazione nella presente dichiarazione,
che, prima di procedere alla compensazione con eccedenza di imposta estera, sia stata ri-
dotta da eccedenza di imposta nazionale negativa. Al fine della corretta determinazione del-
l’eccedenza di imposta nazionale residua da indicare nella colonna 15 operare come di se-
guito descritto.
Calcolare:  Capienza = col. 8 – col. 11

• Se il risultato di tale operazione  è minore di zero:
– la colonna 15 non va compilata;
– riportare nella colonna 17 l’intero importo di colonna 12; in tal caso infatti l’importo del cre-

dito fruito ed indicato nella colonna 12 deve essere interamente restituito;
– riportare l’importo sopra definito Capienza nella colonna della sezione “Determinazione del

credito con riferimento ad eccedenze maturate nelle precedenti dichiarazioni” relativa alla
dichiarazione in cui è stata generata l’eccedenza di imposta nazionale negativa (rigo CE12
o CE18);

– infine va ricostituita l’eccedenza di imposta estera che è stata utilizzata nelle precedenti di-
chiarazioni in compensazione con l’eccedenza di imposta nazionale non più presente a se-
guito della rideterminazione.

Tale eccedenza di imposta estera va riportata nella colonna della sezione “Determinazione
del credito con riferimento ad eccedenze maturate nelle precedenti dichiarazioni” relativa al-
la dichiarazione in cui è stata generata (rigo CE13 o CE19).

• Se il risultato di tale operazione  è uguale a zero:
– la colonna 15 non va compilata;
– riportare nella colonna 17 l’intero importo di colonna 12; in tal caso infatti l’importo del cre-

dito fruito ed indicato nella colonna 12 deve essere interamente restituito;
– infine va ricostituita l’eccedenza di imposta estera che è stata utilizzata nelle precedenti di-

chiarazioni in compensazione con l’eccedenza di imposta nazionale non più presente a se-
guito della rideterminazione.   

Tale eccedenza di imposta estera va riportata nella colonna della sezione “Determinazione
del credito con riferimento ad eccedenze maturate nelle precedenti dichiarazioni” relativa al-
la dichiarazione in cui è stata generata (rigo CE13 o CE19).

• Se il risultato di tale operazione  è maggiore di zero:
Calcolare LimiteCredito = Capienza – col. 12  (l’importo della Capienza è quello come so-
pra determinato)

• Se LimiteCredito è minore di zero:
– la colonna 15 non va compilata;
– riportare nella colonna 17 l’ importo di LimiteCredito  non preceduto dal segno meno; ta-
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le importo costituisce la parte di credito fruito che deve essere restituito;
– infine va ricostituita l’eccedenza di imposta estera  che è stata utilizzata nelle precedenti di-

chiarazioni in   compensazione con l’eccedenza di imposta nazionale non più presente a
seguito della rideterminazione.   

Tale eccedenza di imposta estera va riportata nella colonna della sezione “Determinazione
del credito con riferimento ad eccedenze maturate nelle precedenti dichiarazioni” relativa al-
la dichiarazione in cui è stata generata (rigo CE13 o CE19);

• Se LimiteCredito è uguale a  zero:
– la colonna 15 non va compilata;
– nella colonna 17 non va riportato alcun importo.

• Se LimiteCredito è maggiore di  zero:
– nella colonna 15  va riportato l’importo di  LimiteCredito come sopra determinato;
– nella colonna 17 non va riportato alcun importo.

• nella colonna 16, l’eccedenza di imposta estera, tenendo conto del credito già utilizzato e
riportato nella colonna 14. A tal fine determinare la seguente differenza:
col. 9 – col. 14

Se il risultato è positivo riportare tale valore nella presente colonna; se il risultato è negativo
la colonna 16 non va compilata e la differenza, non preceduta dal segno meno, va riporta-
ta nella colonna 17;
• nella colonna 17, l’importo determinato con riferimento alle istruzioni relative alle colonne

15 e 16; l’importo indicato in questa colonna va riportato nel rigo CE25.

Tale sezione è riservata all’esposizione delle eccedenze di imposta determinate nella sezione
II-A le quali vanno aggregate per singolo Stato estero indipendentemente dall’anno di produ-
zione del reddito. Qualora con riferimento a ciascuno Stato estero siano maturate eccedenze
di natura diversa, la compensazione tra tali eccedenze determina l’importo del credito spet-
tante ai sensi del comma 6. In tale sezione vanno altresì evidenziate le eccedenze di impo-
sta residua.

In particolare nei righi da CE9 a CE10 va indicato:
• nella colonna 1, il codice dello Stato estero con riferimento al quale si sono generate le ec-

cedenze di imposta nazionale e/o estera;
• nella colonna 2, la somma algebrica degli importi indicati nella col. 8 dei righi da CE6 a

CE8 riferiti allo stesso Stato estero di col. 1 indipendentemente dall’anno di produzione del
reddito estero. 
Nel caso siano state compilate nel relativo rigo (da CE6 a CE8),  le colonna da 10 a 17,
l’importo da indicare in questa colonna è quello della colonna 15;

• nella colonna 3, la somma degli importi indicati nella col. 9 dei righi da CE6 a CE8 rife-
riti allo stesso Stato estero di col. 1 indipendentemente dall’anno di produzione del reddito
estero.
Nel caso siano state compilate nel relativo rigo (da CE6 a CE8),  le colonna da 10 a 17,
l’importo da indicare in questa colonna è quello della colonna 16;

• nella colonna 4, il credito derivante dalla compensazione di eccedenze di imposta nazio-
nale (col. 2) con eccedenze di imposta estera (col. 3). Il credito pertanto può sussistere so-
lo in presenza delle colonne 2 e 3 compilate ed è pari al minore tra i due importi; l’even-
tuale residuo deve essere riportato nella colonna 5 o nella colonna 6. Ad esempio:

Caso 1 col. 2 = 1.200 col. 3 = 1.000
col. 4 = 1.000 col. 5 = 200 col. 6 = 0

Caso 2 col. 2 = 800 col. 3 = 1.300
col. 4 = 800 col. 5 = 0 col. 6 = 500

Caso 3 col. 2 = – 500, col. 3 =   600
col. 4 =    0 col. 5 = – 500 col. 6 = 600

Tale sezione deve essere compilata per ogni singolo Stato estero, riportando le eccedenze di
imposta nazionale ed estera maturate nelle precedenti dichiarazioni e le eccedenze di impo-
sta nazionale ed estera maturate nella presente dichiarazione per la parte non utilizzata ai
sensi del comma 6 nella sezione II-B. Pertanto, la sezione II-C va sempre compilata qualora
siano state indicate eccedenze residue nelle colonne 5 o 6 dei righi CE9 e CE10 presenti

25.8
Sezione II-C

25.7
Sezione II-B
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nella sezione II-B ed in ogni caso, anche per il semplice riporto delle eccedenze derivanti dal-
la precedente dichiarazione.  La compilazione della sezione, prevedendo l’esposizione di ec-
cedenze di imposta nazionale ed estere maturate in anni diversi e non utilizzate, consente l’e-
ventuale determinazione dell’ulteriore  credito di imposta ai sensi del comma 6 e l’esposizio-
ne dei residui di eccedenza di imposta nazionale ed estera da riportare nella successiva di-
chiarazione dei redditi distintamente per periodo di formazione.
Come già precisato, la determinazione delle eccedenze di cui al comma 6, è possibile sol-
tanto per i redditi di impresa prodotti a partire dal primo periodo d’imposta iniziato a decor-
rere dal 1° gennaio 2004, pertanto ordinariamente il numero di esercizi, per i quali può ve-
rificarsi il presupposto per l’applicazione del comma 6 del citato articolo 165, risulta al mas-
simo pari a sei cinque.
Le colonne da 6 a 7 e 8 dei righi da CE12 a CE15 non sono compilabili in quanto riferite
a periodi d’imposta successivi a quello a cui si riferisce la presente dichiarazione (salvo nell’i-
potesi descritta con riferimento alle istruzioni della colonna 2 del rigo CE11).

Nella colonna 1 del rigo CE11 va indicato il codice dello Stato estero con riferimento al qua-
le si sono generate le eccedenze di imposta nazionale e/o estera.

Istruzioni relative alla casella di colonna 2 del rigo CE11
La casella di colonna 2 del rigo CE11 va barrata per consentire la compilazione di un nume-
ro di colonne superiore a cinque sei qualora, per effetto di operazioni straordinarie, il contri-
buente abbia più di cinque sei esercizi, ovvero debba utilizzare due colonne con riferimento
ad un medesimo anno. In tal caso,  per ogni colonna del prospetto deve essere indicato nel
rigo “Dichiarazione Anno d’imposta” il periodo di imposta relativo al modello Unico SC nel
quale sono state determinate le eccedenze da riportare, come residuo, nelle corrispondenti
colonne dei righi da CE12 a CE15. Pertanto, il prospetto deve essere compilato con riferi-
mento agli anni indicati nel rigo “Dichiarazione Anno d’imposta”  e non a quelli  preimposta-
ti nelle colonne del presente prospetto. Si precisa che il rigo “Dichiarazione Anno d’imposta”
deve essere compilato a partire dal periodo d’imposta 2004 fino al periodo d’imposta cui si
riferisce la presente dichiarazione,  anche nel caso in cui non ci siano dati da indicare in una
o più colonne. Si precisa inoltre che, qualora la casella di colonna 2 non sia stata barrata, il
rigo “Dichiarazione Anno d’imposta” non deve essere compilato. 

Ad esempio,  qualora nel corso del 2007 si sia verificata una operazione straordinaria e per-
tanto sono stati utilizzati due modelli Unico SC 2007 (il primo relativo all’anno di imposta
2006, ed il secondo relativo alla prima frazione dell’anno 2007),  si dovrà così procedere
nella compilazione della sezione II-C.

Nelle colonne da 1 a 5 del rigo CE12 va riportata l’eccedenza di imposta nazionale relati-
va allo Stato indicato nel rigo CE11 e derivante dalla precedente dichiarazione e nella co-
lonna 6 l’eventuale eccedenza d’imposta nazionale derivante dalla presente dichiarazione.
In particolare:
• nella colonna 1 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE14 col. 1 del modello

Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiara-
zione; 

• nella colonna 2 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE14 col. 2 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiara-
zione;

CE11
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• nella colonna 3 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE14 col. 3 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiara-
zione;

• nella colonna 4 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE14 col. 4 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiara-
zione;

• nella colonna 5 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE14 col. 5 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiara-
zione;

• nella colonna 6 del rigo CE12 riportare l’ammontare dell’eccedenza di imposta naziona-
le relativa allo Stato estero indicato nel rigo CE11, determinato nella presente dichiarazio-
ne e non utilizzato ai sensi del comma 6 nella sezione II-B. Tale importo è quello indicato
nella colonna 5 del rigo CE9 o CE10 relativo al medesimo Stato.

Nelle colonne da 1 a 5 del rigo CE13 va riportata l’eccedenza di imposta estera relativa al-
lo Stato indicato nel rigo CE11 e derivante dalla precedente dichiarazione e nella colonna 6
l’eventuale eccedenza d’imposta estera derivante dalla presente dichiarazione.
In particolare:
• nella colonna 1 del rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 1 del modello

Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichia-
razione; 

• nella colonna 2 del rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 2 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichia-
razione;

• nella colonna 3 del rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 3 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichia-
razione;

• nella colonna 4 del rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 4 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichia-
razione;

• nella colonna 5 del rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 5 del modello
Unico SC 2009 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichia-
razione;

• nella colonna 6 del rigo CE13 riportare l’ammontare dell’eccedenza di imposta estera re-
lativa allo Stato estero indicato nel rigo CE11,  determinato nella presente dichiarazione e
non utilizzato ai sensi del comma 6 nella sezione II-B. Tale importo è quello indicato nella
colonna 6 del rigo CE9 o CE10 relativo al medesimo Stato.  

Si precisa che, qualora le eccedenze di imposta derivanti dalle precedenti dichiarazioni, rife-
rite ad un determinato Stato, siano oggetto di rideterminazione nella sezione II-A per effetto di
ulteriore imposta estera resasi definitiva, il riporto, nelle colonne da 1 a 5 dei righi CE12 e
CE13, delle eccedenze della precedente dichiarazione non va operato relativamente alla
quota della rispettiva eccedenza afferente il periodo di produzione del reddito per il quale si
è resa definitiva ulteriore imposta estera.
Per la corretta determinazione del credito spettante e dei residui delle eccedenze di imposta
nazionale ed estera, occorre preliminarmente compilare il rigo CE16.

RIGO CE16
Calcolo del credito
Nella colonna 1 del rigo CE16 va riportata la somma algebrica degli importi relativi alle ec-
cedenze di imposta nazionale indicate nelle colonne da 1 a 6 del rigo CE12; 
Nella colonna 2 del rigo CE16 va riportata la somma degli importi relativi alle eccedenze di
imposta estera indicate nelle colonne da 1 a 6 del rigo CE13; 
Qualora nelle colonne 1 e 2 del rigo CE16 siano riportate eccedenze di diversa natura e
l’importo indicato nella colonna 1 del rigo CE16 assume valore positivo, si verifica il presup-
posto per la maturazione di un credito d’imposta fino a concorrenza del minore ammontare
tra gli importi delle diverse eccedenze; pertanto, nella colonna 3 del rigo CE16 va indicato
il relativo credito maturato.
Nella colonna 4 del rigo CE16 va riportato il risultato della seguente operazione:
somma in valore assoluto delle eccedenze negative di imposta nazionale indicate nelle colon-
ne da 1 a 6 del rigo CE12  +  col. 3 del rigo CE16.
Tale importo è di ausilio ai fini della determinazione degli importi residui di eccedenza d’im-
posta nazionale ed estera da riportare nei righi CE14 e CE15.
Qualora, non sia maturato alcun credito (CE16, col. 3 non compilata), nelle colonne dei ri-
ghi CE14 e CE15 va riportato quanto indicato nelle rispettive colonne dei righi CE12 e
CE13; in presenza di determinazione di un credito vedere le istruzioni che seguono.
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Calcolo dei residui delle eccedenze di imposta nazionale ed estera
Ai fini della determinazione dei residui delle eccedenze di imposta nazionale ed estera, oc-
corre tener conto degli importi indicati nel rigo CE16; si precisa inoltre, che:
– il credito d’imposta determinato nella presente sezione, si intende costituito a partire dalle ec-

cedenze d’imposta nazionale ed estera generate nei periodi di formazione meno recenti;
– le eccedenze negative di imposta nazionale vanno compensate con le eccedenze positive

di imposta nazionale generate nei periodi di formazione meno recenti.
Pertanto, ai fini della determinazione dei residui di eccedenza di imposta nazionale ed este-
ra vanno seguite le successive istruzioni.

RIGO CE14 
Per il calcolo del residuo delle eccedenze di imposta nazionale operare come segue:
• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 1 e l’importo indicato nel

rigo CE16, col. 4 (Valore di riferimento); se il risultato è positivo riportare detto ammontare
nel rigo CE14, col. 1. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE14, col. 1 non va
compilato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO A1),
va utilizzato per la determinazione del residuo della col. 2 del rigo CE14;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 2 e l’importo del RIPOR-
TO A1 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel ri-
go CE14, col. 2. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE14, col. 2 non va com-
pilato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO A2), va
utilizzato per la determinazione del residuo della col. 3 del rigo CE14;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 3 e l’importo del RIPOR-
TO A2 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel ri-
go CE14, col. 3. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE14, col. 3 non va com-
pilato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO A3), va
utilizzato per la determinazione del residuo della col. 4 del rigo CE14;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 4 e l’importo del RIPOR-
TO A3 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel ri-
go CE14, col. 4. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE14, col. 4 non va com-
pilato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO A4), va
utilizzato per la determinazione del residuo della col. 5 del rigo CE14;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 5 e l’importo del RIPORTO
A4 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
CE14, col. 5. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE14, col. 5 non va compi-
lato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO A5), va uti-
lizzato per la determinazione del residuo della col. 6 del rigo CE14;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE12, col. 6 e l’importo del RIPOR-
TO A5 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel ri-
go CE14, col. 6. Se il risultato è pari a zero, il rigo CE14, col. 6 non va compilato.

Nel caso in cui, nel rigo CE12, una delle colonne non sia compilata ovvero sia indicato un
importo negativo (eccedenza negativa di imposta nazionale), la rispettiva colonna del rigo
CE14 non va compilata.

RIGO CE15 
Per il calcolo del residuo delle eccedenze di imposta estera operare come segue:
• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 1 e l’importo nel rigo CE16,

col. 3 (credito da utilizzare nella presente dichiarazione); se il risultato è positivo riportare det-
to ammontare nel rigo CE15, col. 1. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col.
1 non va compilato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO
B1), va utilizzato per la determinazione del residuo della col. 2 del rigo CE15;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 2 e l’importo del RIPORTO
B1 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
CE15, col. 2. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col. 2 non va compi-
lato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO B2), va uti-
lizzato per la determinazione del residuo della col. 3 del rigo CE15;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 3 e l’importo del RIPORTO
B2 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
CE15, col. 3. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col. 3 non va compi-
lato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO B3), va uti-
lizzato per la determinazione del residuo della col. 4 del rigo CE15;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 4 e l’importo del RIPORTO
B3 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
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CE15, col. 4. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col. 4 non va compi-
lato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO B4), va uti-
lizzato per la determinazione del residuo della col. 5 del rigo CE15;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 5 e l’importo del RIPORTO
B4 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
CE15, col. 5. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col. 5 non va compi-
lato e il valore assoluto dell’importo negativo (di seguito denominato RIPORTO B5), va uti-
lizzato per la determinazione del residuo della col. 6 del rigo CE15;

• effettuare la differenza tra l’importo indicato nel rigo CE13, col. 6 e l’importo del RIPORTO
B5 come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo
CE15, col. 6. Se il risultato è pari a zero, il rigo CE15, col. 6 non va compilato.

Nel caso in cui, nel rigo CE13, una delle colonne non sia compilata, la rispettiva colonna del
rigo CE15 non va compilata.
Si propone il seguente esempio

Sulla base dei dati esposti nei righi CE12 e CE13, il credito spettante è pari a 70; inoltre, ai
fini della determinazione dei residui delle eccedenze di imposta, occorre tener conto anche
dell’ammontare in valore assoluto delle eccedenze negative di imposta nazionale  (nell’esem-
pio pari ad 80). Conseguentemente il valore utile ai fini del calcolo dei residui è pari a 150
(Valore di riferimento di cui a col. 4 del rigo CE16).
Pertanto, con riferimento alle istruzioni precedentemente fornite per il rigo CE14, ai fini della
determinazione dei residui delle eccedenze occorre seguire il seguente percorso:
• CE14, col. 1 calcolare (CE12, col. 1 – CE16, col. 4) = 100 -150 = -50; trattandosi di

un valore negativo, la colonna 1 non va compilata e RIPORTO A1 = 50;
• CE14, col. 2 calcolare (CE12, col. 2 – RIPORTO A1) = 90 – 50 = 40 (residuo d’imposta

nazionale), con RIPORTO A2 = 0;
• CE14, col. 3, essendo il CE12, col. 3 negativo, la colonna 3 del rigo CE14 non va com-

pilata. In questo caso RIPORTO A3 è pari a RIPORTO A2;
• CE14, col. 4 calcolare (CE12, col. 4 – RIPORTO A3) = 10 – 0 = 10 (residuo d’imposta

nazionale), con RIPORTO A4 = 0;
• CE14, col. 5 calcolare (CE12, col. 5 – RIPORTO A4) = 30 – 0 = 30 (residuo d’imposta

nazionale), con RIPORTO A5 = 0;
• CE14, col. 6 calcolare (CE12, col. 6 – RIPORTO A5) = 10 – 0 = 10 (residuo d’imposta

nazionale).

La casella “Casi particolari” va barrata nel caso in cui, all’ammontare delle eccedenze di im-
posta nazionale e/o estera determinate nella presente dichiarazione, concorrano eccedenze
trasferite da altri soggetti i quali le hanno determinate nella dichiarazione il cui esercizio ter-
mina in una data compresa nel periodo d’imposta del soggetto che produce la presente di-
chiarazione. L’ipotesi può ad esempio riguardare eccedenze trasferite a seguito dell’interruzio-
ne del regime della trasparenza.
Conseguentemente l’ammontare delle eccedenze da indicare nelle colonne 6 dei righi CE12
e CE13 corrisponde alla somma algebrica delle eccedenze determinate nella presente dichia-
razione e di quelle trasferite da altri soggetti con il medesimo anno di formazione come so-
pra specificato.

CE11

1 ,00

1 2 3 4

2 ,00Eccedenza d’imposta nazionale

Dichiarazione 
anno d’imposta 2004

Dichiarazione 
anno d’imposta 2005

,00 ,00Eccedenza d’imposta estera

,00 ,00Residuo d’imposta nazionale

,00 ,00

3 ,00

Dichiarazione 
anno d’imposta 2006

,00

,00

,00

4 ,00

Dichiarazione 
anno d’imposta 2007

,00

,00

,00Residuo d’imposta estero

Rigo Dichiarazione anno d’imposta

5 6 7 8Dichiarazione anno d’imposta

1
,00

2
,00

Totale eccedenze 
di imposta nazionale

Totale eccedenze 
di imposta estera

3
,00

Credito da utilizzare nella
presente dichiarazione

4
,00

Valore 
di riferimento

5
,00

6               10 ,00Eccedenza d’imposta nazionale

Dichiarazione 
anno d’imposta 2008

Dichiarazione 
anno d’imposta 2009

,00 ,00Eccedenza d’imposta estera

,00 10 ,00Residuo d’imposta nazionale

,00 ,00

7
,00

Dichiarazione 
anno d’imposta 2010

,00

,00

,00

8
,00

Dichiarazione 
anno d’imposta 2011

,00

,00

,00Residuo d’imposta estero

Codice Stato estero 1 Vedere istruzioni 2

segue

100

160 70 70 150

90

40

– 80 10

10
70

30

30

CE12
CE13
CE14
CE15

Rigo
CE12
CE13
CE14
CE15

CE16

Istruzioni per la compilazione UNICO 2010 - Società di capitali 

194



Le eccedenze trasferite relative a precedenti anni di formazione vanno computate nelle colon-
ne 1 e/o 2 e/o 3 e/o 4 e/o 5 dei righi CE12 e CE13, con riferimento ai rispettivi anni di
formazione. Nel caso le eccedenze trasferite siano riferite esclusivamente ad anni di forma-
zione precedenti (da inserire nelle colonne 1 e/o  2  e/o 3 e/o 4 e/o 5 dei righi CE12 e
CE13), la casella “Casi particolari” non va barrata.  
Le istruzioni fornite per i righi da CE11 a CE16 valgono anche per i righi da CE17 a CE22.

In tale sezione vanno riportati i crediti maturati nel presente quadro ai sensi del comma 1 e
del comma 6 dell’art. 165, determinati nelle sezioni I-B, II-B e II-C. Al fine della determinazio-
ne del credito d’imposta complessivamente spettante si deve tenere conto anche dell’eventua-
le importo evidenziato nella colonna 17 dei righi da CE6 a CE8 della sezione II-A.
Nel caso siano stati utilizzati più moduli del quadro CE, la sezione III va compilata esclusiva-
mente nel primo modulo.
Nel rigo CE23, va indicato l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta determinati nella
presente dichiarazione ai sensi del comma 1; a tal fine riportare la somma degli importi indi-
cati nella colonna 4 dei righi CE4 e CE5 della sezione I-B relativi a tutti i moduli compilati.
Nel rigo CE24, va indicato l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta determinati nella
presente dichiarazione ai sensi del comma 6; a tal fine riportare la somma degli importi indi-
cati nella colonna 4 dei righi CE 9 e CE10 della sezione II-B e nella colonna 3 dei righi CE16
e CE22 relativi a tutti i moduli compilati.
Nel rigo CE25, va indicato l’ammontare complessivo degli importi indicati nella colonna 17
dei righi da CE6 a CE8 della sezione II-A relativi a tutti i moduli compilati.
Nel rigo CE26, va indicato il risultato della seguente operazione:

CE23 + CE24 – CE25

L’importo così determinato va riportato nel corrispondente rigo del quadro RN e/o PN, o
GN/GC o TN.

R26 - QUADRO NI - INTERRUZIONE
DELLA TASSAZIONE DI GRUPPO

Il quadro NI va compilato in caso di interruzione della tassazione di gruppo nei confronti di tut-
te le società consolidate nel corso del periodo d’imposta. La società o l’ente consolidante può
attribuire alle società consolidate, in tutto o in parte, i crediti concessi alle imprese o i versa-
menti effettuati per quanto eccedente il proprio obbligo. Si precisa che, qualora si verifichi l’in-
terruzione della tassazione di gruppo prima del compimento del triennio oppure nell’ipotesi di
mancato rinnovo dell’opzione, gli adempimenti previsti vengono espletati dalla consolidante
nel modello CNM, allegando l’equivalente del presente quadro.
Il presente quadro è costituito da tre sezioni:
sezione I – Dati relativi ai versamenti;
sezione II – Cessione eccedenza IRES ex art. 43-ter del DPR n. 602 del 1973;
sezione III – Attribuzione delle perdite.
Nel caso in cui non sia sufficiente un unico modulo per l’indicazione dei dati relativi a ciascu-
na sezione, devono essere utilizzati altri moduli, avendo cura di numerare distintamente ciascu-
no di essi e di riportare la numerazione progressiva nella casella posta in alto a destra.
Se è stato compilato più di un modulo nelle sezioni multimodulo, gli importi dei totali devono
essere indicati solo sul Mod. n. 1. 

Entro trenta giorni dalla data di interruzione della tassazione di gruppo, la società o ente con-
solidante deve integrare quanto versato a titolo di acconto se il versamento complessivamente
effettuato è inferiore a quello dovuto relativamente alle società per le quali continua la validità
dell’opzione.
Nel caso opposto in cui gli acconti versati dalla società o ente consolidante dovessero ecce-
dere quanto dovuto, la medesima consolidante può attribuire, in tutto o in parte, i versamenti
già effettuati alle società consolidate fuoriuscite dalla tassazione di gruppo.
In questa sezione vanno pertanto indicati i codici fiscali delle società fuoriuscite dal consolida-
to, la data da cui ha avuto effetto l’evento e i versamenti già effettuati dalla società o ente con-
solidante, distinguendo la parte utilizzata agli effetti del consolidato e, in relazione alla quota
eccedente il proprio obbligo, la parte che la società consolidante attribuisce alle società nei
cui confronti è venuta meno la tassazione di gruppo.
L’attribuzione dei versamenti deve essere effettuata con le modalità previste nell’art. 43-ter del
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DPR n. 602 del 1973.
Si precisa che, in caso di attribuzione di versamenti, nel quadro CN gli importi versati vanno
indicati al netto della quota attribuita.
Nel rigo NI1 va indicato, in colonna 1, il totale del primo acconto versato; in colonna 2, l’am-
montare di colonna 1 che rimane in capo al gruppo.
Nel rigo NI2 va indicato il secondo acconto secondo le istruzioni fornite per il rigo NI1.
Nei righi da NI3 a NI7 va indicato: 
• in colonna 1, il codice fiscale della consolidata fuoriuscita dalla tassazione di gruppo;
• in colonna 2, la data in cui si è verificato l’evento che ha determinato l’interruzione della tas-

sazione di gruppo;
• in colonna 3, l’eventuale ammontare corrispondente alla parte di versamento effettuato a ti-

tolo di primo acconto attribuito alla società;
• in colonna 4, l’eventuale ammontare corrispondente alla parte di versamento effettuata a ti-

tolo di secondo acconto attribuito alla società.
Si precisa che le colonne 1 e 2 vanno compilate anche qualora non siano attribuiti versamenti.

In tale sezione va indicata l’eccedenza dell’IRES di cui a l quadro CN, rigo CN22, col. 3, del
modello CNM 2009, ceduta ai sensi dell’art. 43-ter del DPR n. 602 del 1973 per effetto del
venir meno della tassazione di gruppo.
Nei righi da NI8 a NI12 vanno indicati, rispettivamente, nella colonna 1, il codice fiscale del-
la società cessionaria e, nella colonna 2, l’importo dell’eccedenza ad essa ceduta.
Nel rigo NI13 va indicato l’importo complessivo dell’eccedenza ceduta.
Si precisa che in caso di interruzione totale del consolidato, l’eccedenza di IRES risultante dal
precedente modello CNM chiesta in compensazione, rimane nella disponibilità della società
o ente consolidante che la riporterà nel quadro RN (GN/GC o TN) del proprio modello UNI-
CO. 

In base alla regola generale, le perdite fiscali permangono nell’esclusiva disponibilità della so-
cietà o ente consolidante. Qualora, invece, in sede di comunicazione di adesione al consoli-
dato nazionale si sia optato per un diverso criterio di imputazione delle perdite residue rispet-
to a quello ordinario, va compilata la presente sezione.
Nel caso di concorso di consolidato nazionale e mondiale, le perdite fiscali non utilizzate alla fi-
ne del periodo d’imposta in cui si è interrotta la tassazione di gruppo, ovvero in cui si è verifica-
to il mancato rinnovo dell’opzione si riducono nella misura corrispondente al rapporto tra le per-
dite prodotte nel periodo di validità dell’opzione dalle società non residenti il cui reddito ha con-
corso alla formazione dell’imponibile e quelle prodotte nello stesso periodo da tutte le società. 
Nei righi da NI14 a NI18 va indicato:
• in colonna 1, il codice fiscale della società a cui sono attribuite le perdite;
• nelle colonne da 2 a 8, l’ammontare delle perdite attribuite distinte per periodo di formazio-

ne e natura di cui al quadro CS, righi da CS2 a CS6 del modello CNM 2009.
Si ricorda che l’importo massimo delle perdite non compensate, distinte per periodo di forma-
zione e natura, imputabili alle società aderenti al gruppo, non può eccedere l’ammontare del-
le perdite trasferite da ciascun soggetto al consolidato, al netto di quelle utilizzate, come espo-
sto nel quadro CS. Ciascun soggetto interessato riporterà l’ammontare delle perdite attribuite
nel Prospetto Perdite d’impresa non compensate - Quadro RS del proprio modello UNICO.
Si precisa, inoltre, che le perdite generate dalle rettifiche di consolidamento in diminuzione non
possono considerarsi perdite della consolidante e pertanto sono riferibili ai soggetti che le han-
no generate (cfr. risoluzione n. 48 del 2007).
Pertanto, se in sede di comunicazione di adesione al consolidato nazionale, si è optato per un
criterio di imputazione delle perdite residue diverso dall’attribuzione alla consolidante, anche
le perdite generate dalle predette rettifiche devono essere riattribuite ai soggetti ai quali si rife-
riscono le stesse.
In particolare, le perdite relative alle rettifiche di consolidamento:
– corrispondono all’importo della rettifica in diminuzione, al netto di eventuali rettifiche in au-

mento apportate dalla medesima società, se il soggetto al quale si riferisce la rettifica possie-
de un reddito di periodo negativo ovvero pari a zero;

– sono pari alla differenza, se negativa, tra il reddito di periodo, comprensivo di eventuali rettifi-
che in aumento apportate dalla medesima società, e la rettifica di consolidamento in diminuzio-
ne, qualora il soggetto al quale si riferisce la rettifica possiede un reddito di periodo positivo.

R27 – QUADRO RX – COMPENSAZIONI
RIMBORSI 
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Il quadro RX deve essere compilato per l’indicazione delle modalità di utilizzo dei crediti d’im-
posta e/o delle eccedenze di versamento a saldo, nonché per l’indicazione del versamento
annuale dell’IVA.
Il presente quadro è composto da tre sezioni:
• la prima, relativa ai crediti ed alle eccedenze di versamento risultanti dalla presente dichia-

razione;
• la seconda, relativa alle eccedenze risultanti dalla precedente dichiarazione che non trova-

no collocazione nei quadri del presente modello;
• la terza, relativa all’indicazione del versamento annuale dell’IVA.

I crediti d’imposta e/o le eccedenze di versamento a saldo possono essere richiesti a rimbor-
so, utilizzati in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 o in diminu-
zione delle imposte dovute per i periodi successivi a quello cui si riferisce la presente dichia-
razione.
È consentito ripartire le somme a credito tra importi da chiedere a rimborso ed importi da por-
tare in compensazione. 

ATTENZIONE Il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compen-
sabili ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 è di euro 516.456,90, per ciascun
anno solare.
I soggetti aderenti alla tassazione di gruppo di cui agli artt. da 117 a 142 del TUIR (conso-
lidato nazionale e/o mondiale) possono altresì trasferire alla consolidante i crediti d’imposta
e/o le eccedenze ai fini della compensazione dell’IRES dovuta dal gruppo consolidato; a tal
fine è stata prevista un’ulteriore colonna per l’indicazione degli importi ceduti.
Per effetto di quanto disposto dall’art. 7, lett. b), del D.M. 9 giugno 2004, nel limite massi-
mo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi dell’art. 17
del D.Lgs. n. 241 del 1997, pari a euro 516.456,90, deve essere ricompreso anche l’am-
montare del credito ceduto al gruppo consolidato.

Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d’imposta risultanti dalla presente di-
chiarazione e le eccedenze di versamento a saldo, nonché il relativo utilizzo.
Nella colonna 1, va indicato l’importo a credito risultante dalla presente dichiarazione ed in
particolare:
– nel rigo RX1 (IRES), l’importo a credito di cui al rigo RN26, al netto dell’importo ceduto a

società o enti del gruppo (rigo RN27) e di quello utilizzato per il pagamento dell’imposta
sostitutiva sui maggiori valori derivanti da conferimenti a CAF (rigo RQ7). I soggetti aderen-
ti al consolidato nazionale e/o mondiale, ovvero, le società che hanno optato, in qualità
di partecipata, per la tassazione per trasparenza ovvero i trust devono riportare nella pre-
sente colonna l’importo risultante, rispettivamente, dal rigo GN11  (o GC11), dal rigo TN9
e dal rigo PN13, al netto dell’importo utilizzato per il pagamento dell’imposta sostitutiva sui
maggiori valori derivanti da conferimenti a CAF di cui al rigo RQ7;

– nel rigo RX2 (IVA), l’importo a credito di cui al rigo VL39. In caso di compilazione del rigo
VL40 va riportata la somma degli importi di cui ai righi VL39 e VL40. Se sono state compi-
late più Sezioni 3 del quadro VL, come nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive,
deve essere riportato l’importo complessivo delle eccedenze detraibili, risultante dalla diffe-
renza tra la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e VL40 e la somma degli
importi a debito indicati nei righi VL38. Al fine di compilare la colonna 1, si evidenzia che
le società risultate non operative per l’anno oggetto della dichiarazione e per i due prece-
denti, che hanno indicato il codice 4 nel rigo VA15, non possono ripartire nelle colonne
successive l’importo evidenziato nel presente rigo. Infatti, nei confronti di tali soggetti trova
applicazione la disposizione contenuta nell’ultimo periodo del comma 4, dell’articolo 30,
della legge n. 724 del 1994, che prevede la perdita definitiva del credito Iva annuale;

– nel rigo RX3 (eccedenza a credito di cui al quadro RK), l’importo a credito di cui al rigo
RK27;

– nel rigo RX4 (imposta sostitutiva di cui al quadro RG), l’importo a credito di cui al rigo
RG34;

– nel rigo RX6 (imposte sostitutive di cui al quadro RI), l’ammontare risultante dalla somma de-
gli importi a credito indicati nei campi 20 della sezione I del quadro RI;

– nel rigo RX23 (imposta sostitutiva di cui al quadro RQ, sezione XII), l’importo a credito di
cui al rigo RQ49, colonna 3;

– nel rigo RX25 (imposta sostitutiva di cui al quadro RQ, sezione XIII-B), l’importo a credito di
cui al rigo RQ52, colonna 9;

– nel rigo RX26 (imposta sostituiva di cui al quadro RQ, sezione XIV), l’importo a credito di
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cui al rigo RQ53, colonna 5;
– nel rigo RX29 (imposta da tassazione separata di cui al quadro RM), l’importo a credito di

cui al rigo RM5, colonna 6.
Nella colonna 2, va indicata l’eccedenza di versamento a saldo, ossia l’importo eventualmen-
te versato in eccedenza rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione.
La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonne 3, 4 e 5. 
Nella colonna 3, va indicato il credito di cui si chiede il rimborso. Si ricorda che, ovviamen-
te, non può essere richiesta a rimborso la parte di credito già utilizzata in compensazione fi-
no alla data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto riguarda l’IVA deve es-
sere indicato l’importo richiesto a rimborso, già esposto nel rigo VR4 del modello per la richie-
sta di rimborso del credito IVA (vedere Istruzioni particolari per la compilazione della dichia-
razione IVA 2010 da presentare nell’ambito della dichiarazione unificata). 
Nella colonna 4, va indicato il credito da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 9
luglio 1997, n. 241, ovvero, con riferimento all’IRES e all’IVA, in diminuzione della medesi-
ma imposta dovuta per i periodi successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione.
Ad esempio, in caso di credito IRES, va indicata sia la parte di credito che il contribuente in-
tende compensare ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella
che vuole utilizzare in diminuzione dell’acconto IRES dovuto per l’anno 2009 senza esporre
la compensazione sul Mod. F24.
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 30, comma 4, della legge n. 724 del 1994, come modifi-
cato dal D.L. 4 luglio 2006, n. 223, per le società e gli enti non operativi il credito IVA emer-
gente dalla dichiarazione annuale non può essere utilizzato in compensazione nel modello
F24, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
Nella presente colonna gli importi a credito devono essere indicati al lordo degli utilizzi già
effettuati. 
Nella colonna 5, riservata ai soggetti ammessi alla tassazione di gruppo ai sensi degli artt.
da 117 a 142 del TUIR (consolidato nazionale e/o mondiale), va indicato il credito ceduto
ai fini della compensazione dell’IRES dovuta dalla consolidante per effetto della tassazione di
gruppo e indicato nel quadro GN (o nel quadro GC,).
Detti soggetti devono pertanto ripartire la somma degli importi indicati nelle colonne 1 e 2 tra
le colonne 3, 4 e 5.
Si rammenta che, per effetto di quanto disposto dall’art. 7, lett. b), del D.M. 9 giugno 2004,
nel limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sen-
si dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, pari a euro 516.456,90, deve essere ricompre-
so anche l’ammontare del credito ceduto al gruppo consolidato.

La presente sezione accoglie esclusivamente la gestione di eccedenze e crediti del precedente
periodo d’imposta che non possono confluire nel quadro corrispondente a quello di provenien-
za, al fine di consentirne l’utilizzo con l’indicazione degli stessi nella presente dichiarazione.

ATTENZIONE La presente sezione deve essere compilata anche nel caso in cui gli importi a
credito e le eccedenze di versamento relativi al precedente periodo d’imposta, richiesti in com-
pensazione, siano stati integralmente compensati alla data di presentazione della dichiarazio-
ne UNICO 2010. 

La compilazione della presente sezione può avvenire nei seguenti casi:
1. il contribuente non è più tenuto a compilare un quadro che precedentemente chiudeva a

credito;
2. la dichiarazione precedente è soggetta a rettifica a favore del contribuente per versamen-

ti eccedenti ma il quadro non prevede il riporto del credito, come avviene prevalentemen-
te per le imposte sostitutive. È il caso, ad esempio, del quadro RQ che non contempla il
formarsi di eccedenze;

3. presenza di eccedenze di versamento rilevate dal contribuente dopo la presentazione del
modello UNICO 2009 e/o comunicate dall’Agenzia delle Entrate a seguito di controllo
automatizzato della dichiarazione.

Nella colonna 1, va indicato il codice tributo dell’importo a credito che si riporta.
Nella colonna 2, va indicato l’ammontare del credito, di cui alla colonna 4 del corrisponden-
te rigo del quadro RX – Sezione I del modello UNICO 2009, oppure le eccedenze di versa-
mento rilevate dal contribuente successivamente alla presentazione della dichiarazione UNI-
CO 2009 o riconosciute dall’Agenzia delle Entrate a seguito di controllo automatizzato del-
la dichiarazione, a condizione che esso non possa essere riportato nello specifico quadro a
cui l’eccedenza d’imposta afferisce. 
Nella colonna 3, va indicato l’ammontare del credito, di cui alla precedente colonna 2, che
è stato complessivamente utilizzato in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241
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del 1997 entro la data di presentazione della presente dichiarazione.
La differenza, risultante fra l’importo indicato nella colonna 2 e l’importo indicato nella colon-
na 3, deve essere ripartita tra le colonne 4 e/o 5.
Nella colonna 4, va indicato l’ammontare del credito di cui si intende chiedere il rimborso.
Per quanto concerne il rimborso del credito IVA, dovrà essere presentata specifica istanza al
competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate.
Nella colonna 5, va indicato l’importo da utilizzare in compensazione ai sensi dell’art. 17
del D.Lgs. n. 241/1997 fino alla data di presentazione della successiva dichiarazione. A tal
fine nel modello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e l’anno di riferimento
2008 anche se si tratta di credito proveniente da periodi precedenti. Infatti, con l’indicazio-
ne nel presente quadro il credito viene rigenerato ed equiparato a quello formatosi nel perio-
do d’imposta cui si riferisce la presente dichiarazione.
Nella colonna 6, riservata ai soggetti ammessi alla tassazione di gruppo ai sensi degli artt.
da 117 a 142 del TUIR (consolidato nazionale e/o mondiale), va indicato il credito ceduto
ai fini della compensazione dell’IRES dovuta dalla consolidante per effetto della tassazione di
gruppo e indicato nel quadro GN, sezione III.
Detti soggetti devono pertanto ripartire la differenza tra gli importi indicati nelle colonne 2 e
3 tra le colonne 4, 5 e 6.
Si rammenta che, per effetto di quanto disposto dall’art. 7, lett. b), del D.M. 9 giugno 2004,
nel limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sen-
si dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, pari a euro 516.456,90, deve essere ricompre-
so anche l’ammontare del credito ceduto al gruppo consolidato.

Nella presente sezione deve essere riportato l’importo dell’IVA da versare quale saldo annua-
le della dichiarazione IVA, desunto dal rigo VL38. La sezione non deve essere compilata nel-
l’ipotesi in cui il totale dell’IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro ai sensi dell’art. 3
del D.P.R. n. 126 del 16 aprile 2003 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati
in dichiarazione).
Nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (fusioni, scissioni, ecc.), che comportano
la compilazione di più sezioni 3 del quadro VL (cioè, di una sezione 3 per ogni soggetto par-
tecipante alla trasformazione), nella presente sezione deve essere indicato l’importo comples-
sivo da versare risultante dalla differenza tra la somma degli importi a debito indicati nei ri-
ghi VL38 e la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39.

R28 - CRITERI GENERALI: VERSAMENTI – ACCONTI
– COMPENSAZIONE – RATEIZZAZIONE

I versamenti a saldo risultanti dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo acconto
IRES, devono essere eseguiti entro il giorno 16 del sesto mese successivo a quello di chiusu-
ra del periodo d’imposta, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435, e suc-
cessive modificazioni.

Inoltre, i soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio o il rendiconto ol-
tre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il saldo dovuto in base alla
dichiarazione relativa all’IRES, compresa quella unificata, entro il giorno 16 del mese succes-
sivo a quello di approvazione del bilancio o rendiconto. Se il bilancio o il rendiconto non è
approvato entro il sesto mese dalla chiusura dell’esercizio, il versamento deve, comunque, es-
sere effettuato entro il giorno 16 del mese successivo a quello sopra indicato (ad esempio: in
caso di approvazione del bilancio in data 30 giugno 2010, la società deve effettuare i ver-
samenti entro il 16 luglio 2010. Parimenti, in caso di mancata approvazione del bilancio en-
tro il 30 giugno 2010, la società deve effettuare i versamenti entro il 16 luglio 2010).
In base all’art. 17 del D.P.R. n. 435 del 2001, i predetti versamenti possono, altresì, essere
effettuati entro il trentesimo giorno successivo ai termini sopra indicati, maggiorando le som-
me da versare (saldo e prima rata di acconto) dello 0,40 per cento a titolo di interesse corri-
spettivo.

Le società, tenute alla presentazione della dichiarazione IVA all’interno di quella unificata, che
si avvalgono della possibilità di versare l’importo del saldo dell’IVA entro il termine previsto per
l’effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unificata, per il periodo successivo
al 16 marzo devono maggiorare tale importo dello 0,40 per cento per mese o frazione di
mese. 

28.1
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Il contribuente che effettua il versamento dell’IVA a saldo unitamente a quelli risultanti dalla di-
chiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40 per cento per ogni mese o frazione
di mese e sceglie di effettuare la compensazione fra debiti e crediti d’imposta di pari impor-
to, non è tenuto a corrispondere tale maggiorazione. Nel caso in cui l’importo delle somme
a debito sia superiore a quello delle somme a credito, la predetta maggiorazione si applica
alla differenza fra il primo e il secondo di tali importi e va versata unitamente all’imposta.

I contribuenti IVA trimestrali, di cui all’art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e successive
modificazioni, che effettuano il versamento dell’IVA a saldo alla scadenza prevista per il pa-
gamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, devono indicare nella co-
lonna “Importi a debito versati” della sezione “Erario” un unico importo comprensivo dell’IVA
da versare quale conguaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nella misura
dell’1 per cento e della maggiorazione dello 0,40 per cento dovuta per il differimento di ta-
le versamento.

Gli importi delle imposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere versati arroton-
dati all’unità di euro, così come determinati nella dichiarazione stessa. Se invece gli ammon-
tari indicati in dichiarazione devono essere successivamente elaborati (es. acconti, rateazio-
ni) prima di essere versati, si applica la regola generale dell’arrotondamento al centesimo di
euro (es. euro 10.000,752 arrotondato diventa euro 10.000,75; euro 10.000,755 arro-
tondato diventa euro 10.000,76; euro 10.000,758 arrotondato diventa euro 10.000,76)
trattandosi di ammontari che non si indicano in dichiarazione ma direttamente nel modello di
versamento F24. 
I versamenti non vanno effettuati se gli importi a debito delle singole imposte o addizionali, ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei redditi, non superano ciascuno il limite di 12 euro (art. 1, com-
ma 137, della legge 23 dicembre 2005, n. 266). 
Tutti i contribuenti eseguono i versamenti delle imposte risultanti dalla dichiarazione (IRES, im-
poste sostitutive, IVA) utilizzando la delega unica Mod. F24. Ai sensi dell’art. 37, comma 49,
del del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, i titolari di partita IVA sono tenuti ad utilizzare, anche tramite intermediari, mo-
dalità di pagamento telematiche delle imposte dovute.
Nella compilazione della delega F24 si deve tener presente che:
• gli interessi relativi agli importi a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti cumu-

lativamente in un unico rigo all’interno della stessa sezione utilizzando l’apposito codice tri-
buto;

• in corrispondenza di ciascun rigo, è possibile compilare soltanto una delle due colonne re-
lativa agli importi a debito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può
comparire un solo importo;

• l’importo minimo da indicare nel modello, relativamente ad ogni singolo codice tributo, è
pari ad euro 1,03, fatte salve le particolari previsioni relative a specifici tributi.

In base all’art. 17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435, e successive modificazioni, i versa-
menti di acconto dell’IRES, dovuti ai sensi della legge 23 marzo 1977, n. 97 e successive
modificazioni, sono effettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza
della prima rata non superi euro 103. La percentuale dell’acconto dell’IRES, è fissata nella mi-
sura del 100 per cento. Il quaranta per cento dell’acconto dovuto è versato alla scadenza
della prima rata e il residuo importo alla scadenza della seconda. Il versamento è effettuato,
rispettivamente:
a) per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del saldo dovuto in base alla pre-

sente dichiarazione. Tale prima rata può essere versata entro il trentesimo giorno successi-
vo ai termini ordinari di scadenza, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cen-
to a titolo di interesse corrispettivo;

b) per la seconda rata, entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese successivo a quello di chiu-
sura del periodo d’imposta cui si riferisce la presente dichiarazione.

Ai fini del computo dell’acconto, non si può tener conto, nella misura del 70 per cento, delle
ritenute sugli interessi, premi e altri frutti dei titoli di cui all’art. 1 del D.Lgs. 1° aprile 1996, n.
239, scomputate per il periodo d’imposta precedente (cfr. art. 13, comma 1, del D.Lgs. n.
239 del 1996).

Si ricorda che, in caso di adesione al regime di tassazione per trasparenza, gli obblighi d’ac-
conto permangono, nel primo periodo d’imposta di efficacia dell’opzione, anche in capo al-
la società partecipata. 
In caso di esercizio dell’opzione per il consolidato nazionale o mondiale, agli obblighi di ver-
samento dell’acconto è tenuta esclusivamente la società o ente consolidante.

28.2
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Per il primo esercizio la determinazione dell’acconto dovuto dalla controllante è effettuato, ai
sensi dell’art. 118, co. 3, del TUIR, sulla base dell’imposta, al netto delle detrazioni, dei cre-
diti di imposta e delle ritenute d’acconto, corrispondente alla somma algebrica dei redditi re-
lativi al periodo precedente come indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate per il pe-
riodo stesso dalle società singolarmente considerate, ovvero, sulla base di quanto disposto
dall’art. 4 del D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.

Per i termini e le modalità di versamento dell’acconto dell’imposta dovuta sui redditi derivanti
da partecipazioni in soggetti esteri residenti in Paesi o territori a fiscalità privilegiata assogget-
tati a tassazione separata nel quadro RM della presente dichiarazione, occorre avere riguar-
do ai termini e alle modalità sopra indicate. Si ricorda che l’acconto va, tuttavia, determina-
to autonomamente rispetto all’acconto per i redditi assoggettati in via ordinaria ad IRES.
Si fa presente che, ai sensi dell’art. 2, comma 72, del D.L. n. 262 del 2006, per il versa-
mento dell’acconto dovuto ai fini delle imposte sui redditi con riferimento al periodo d’impo-
sta in corso alla data del 3 ottobre 2006 ed a quelli successivi, il contribuente può continua-
re ad applicare le disposizioni previgenti alle modifiche apportate con il comma 71 all’arti-
colo 164, comma 1, del TUIR, riguardante i limiti di deducibilità delle spese relative a taluni
mezzi trasporto a motore.

Si precisa inoltre che, ai sensi dell’art. 1, comma 355 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per i soggetti titolari di reddito d’impresa rientranti nel settore del commercio che effet-
tuano interventi di efficienza energetica per l’illuminazione, nella determinazione dell’acconto
dovuto ai fini delle imposte sul reddito per il secondo e il terzo periodo d’imposta successivi
a quello in corso al 31 dicembre 2006, si assume, quale imposta del periodo precedente,
quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni dell’art. 1, comma
354 della citata legge. 

Nella determinazione dell’acconto dovuto, di assume, quale imposta del periodo precedente
quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni del comma 1 dell’art.
5 del D.L. 1° luglio 2009, n. 78.
I soggetti che partecipano alla tassazione di gruppo, per i quali trovano applicazione le so-
pra citate norme in materia di rideterminazione dell’acconto, devono comunicare alla società
o ente consolidante i dati necessari per la corretta determinazione dell’acconto dovuto in ca-
po al gruppo consolidato.

In base all’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, può essere effettuata nei confronti dei
diversi enti impositori (Stato, Inps, Regioni, Inail, Enpals) la compensazione tra i crediti e i de-
biti risultanti dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive, compilando il mo-
dello di pagamento F24. Possono avvalersi di tale facoltà anche i contribuenti che non sono
tenuti alla presentazione della dichiarazione in forma unificata.
I crediti risultanti dal modello UNICO 2010 possono essere utilizzati in compensazione dal
giorno successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d’imposta per il quale deve essere pre-
sentata la dichiarazione nella quale sono indicati i predetti crediti.
Ai sensi dell’art. 10 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, l’utilizzo in compensazione del
credito Iva annuale in misura superiore a 10.000 euro può essere effettuato a partire dal gior-
no 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione da cui emerge. Inol-
tre, il comma 7 dello stesso art. 10 del decreto legge n. 78 del 2009, subordina l’utilizzo in
compensazione del credito Iva annuale per importi superiori a 15.000 euro alla presenza del
visto di conformità nella dichiarazione ovvero all’apposizione dell’attestazione da parte dei
soggetti di cui all’art. 1, comma 5 del D.P.R. n. 322 del 1998.
Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione ai sensi del
D.Lgs. n. 241 del 1997 non devono essere necessariamente utilizzati in via prioritaria per com-
pensare i debiti risultanti dalla dichiarazione. Ad esempio, l’eccedenza a credito IRES può es-
sere utilizzata per compensare altri debiti (IVA, ritenute) piuttosto che per diminuire l’acconto
IRES. 
Il contribuente può avvalersi del tipo di compensazione che ritiene più indicata alle sue esi-
genze e, conseguentemente, utilizzare gli importi a credito:
• in compensazione ai sensi del D.Lgs n. 241 del 1997, utilizzando il modello F24, per il

pagamento dei debiti relativi ad una diversa imposta, alle ritenute ed ai contributi. In tal ca-
so, il contribuente è obbligato a compilare e presentare il modello di pagamento F24 an-
che se, per effetto dell’eseguita compensazione, il modello stesso presenti un saldo finale
uguale a zero, in quanto, in assenza della presentazione della distinta di pagamento F24,
l’ente o gli enti destinatari del versamento unitario non possono venire a conoscenza delle
compensazioni operate e regolare le reciproche partite di debito e credito;
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• in diminuzione degli importi a debito relativi alla medesima imposta. In tal caso, il contri-
buente può scegliere se esporre la compensazione esclusivamente nel modello di dichiara-
zione ovvero anche nel modello F24.

Limite massimo di utilizzo dei crediti di imposta
Il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sen-
si delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997, è di euro 516.456,90, per cia-
scun anno solare (art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388). 
Qualora l’importo dei crediti spettanti sia superiore ai suddetti limiti, l’eccedenza può essere
chiesta a rimborso nei modi ordinari ovvero può essere portata in compensazione nell’anno
solare successivo.
Si ricorda che l’importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi a una stessa impo-
sta non rileva ai fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche se la compensazione è
effettuata mediante il mod. F24.
Si ricorda che l’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per il pagamento delle somme
dovute è punito con la sanzione dal 100 al 200 per cento della misura dei crediti stessi, se-
condo quanto previsto dall’art. 27, comma 18, del decreto legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato
dall’art. 10, comma 8, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Compensazione dei crediti IVA
I crediti Iva risultanti dalle liquidazioni periodiche effettuate dai contribuenti possono essere
computati in diminuzione solo dalle successive liquidazioni periodiche IVA.
I contribuenti legittimati a chiedere i rimborsi infrannuali dell’eccedenza dell’IVA detraibile pos-
sono, in alternativa, effettuare la compensazione della predetta eccedenza ai sensi del D.Lgs.
n. 241 del 1997. Tale compensazione può essere effettuata solo successivamente alla pre-
sentazione dell’apposita istanza (art. 10 del D.L. n. 78 del 2009).
Si precisa inoltre che anche le società controllanti che si avvalgono della procedura di cui al-
l’art. 73, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, in alternativa alla richiesta di rimborso
infrannuale delle eccedenze detraibili risultanti dalle annotazioni periodiche riepilogative di
gruppo, possono effettuare la compensazione delle predette eccedenze ai sensi del citato de-
creto legislativo n. 241 del 1997.

Compensazione dei crediti Inps
Possono essere compensati nel Mod. F24 i crediti INPS risultanti dai Modd. DM10/2 a par-
tire dalla data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito con-
tributivo, semprechè non sia stato chiesto il rimborso nella denuncia stessa barrando l’apposi-
ta casella del quadro I. La compensazione può essere effettuata entro 12 mesi dalla data di
scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito.

Compensazione dei crediti Inail
I crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dall’autoliquidazione dell’an-
no in corso. Tali crediti possono essere compensati fino al giorno precedente la successiva au-
toliquidazione. Così un credito, derivante dall’autoliquidazione 2009/2010 in scadenza al
16 febbraio 2010, potrà essere utilizzato in compensazione dalla medesima data fino al
giorno precedente la successiva autoliquidazione. L’eventuale quota di credito che risulterà
non utilizzata alla data di scadenza finale sarà oggetto di rimborso. Non possono essere uti-
lizzati per compensazione con debiti nei confronti di altri Enti i crediti derivanti da conteggi e
rettifiche dell’Inail.

Tutti i contribuenti possono avvalersi della facoltà di rateizzare i versamenti delle somme
dovute a titolo di saldo e di acconto in un numero di rate diverso per ciascuno di essi.
I dati relativi alla rateazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione/regione/prov.”
del Modello di versamento F24.
Sono esclusi dalla rateizzazione solo gli importi a titolo di seconda o unica rata di acconto
IRES ovvero a titolo di acconto IVA.
Le rate successive alla prima devono essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese di sca-
denza.
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del 4 per cento annuo (art. 5 del
decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 maggio 2009), da calcolarsi se-
condo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal giorno successivo a
quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della seconda. 
Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,33
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per cento in misura forfetaria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamento. Ad
esempio, qualora la prima rata di versamento scada il 16 giugno 2010 la seconda scade il
successivo 16 luglio con l’applicazione degli interessi dello 0,33 per cento. Qualora, inve-
ce, la prima rata di versamento scada il 16 luglio 2010, la seconda scade il successivo 16
agosto (17 agosto per l’anno 2009, in quanto il 16 è festivo), con l’applicazione degli inte-
ressi dello 0,33 per cento. Al riguardo, si veda il seguente prospetto:

(*) In questo caso l’importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40
per cento.

Si ricorda, infine, che in forza della disposizione di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.R. 7 di-
cembre 2001, n. 435 e successive modificazioni, i soggetti che effettuano i versamenti entro
il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza per ciascuno di essi previsto, devono
preventivamente maggiorare le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo. Pertanto, il soggetto che intende fruire del differimento dal 16 giugno al 16 lu-
glio 2010, ai fini della rateizzazione, può fare riferimento al prospetto sopra riportato, aven-
do cura di maggiorare preventivamente gli importi della misura dello 0,40 per cento.

Si ricorda che gli interessi da rateizzazione non vanno cumulati all’imposta, ma versati sepa-
ratamente.

R29 - QUADRO AC – COMUNICAZIONE 
DELL’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 

Il quadro AC deve essere utilizzato dall’amministratore di condominio, in carica al 31 dicem-
bre 2009, per effettuare la comunicazione annuale all’Anagrafe Tributaria dell’importo com-
plessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare e dei dati identificativi
dei relativi fornitori (art. 7, comma 8-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e successive
modificazioni). Tale obbligo sussiste anche se la carica di amministratore è stata conferita nel-
l’ambito di un condominio con non più di quattro condomini.
Tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomìni, super condo-
mini, consorzi o enti di pari natura, ai quali il condominio amministrato abbia corrisposto som-
me superiori a euro 258,23 annue, a qualsiasi titolo.
Non devono essere comunicati:
• gli importi i dati relativi alle forniture di acqua, energia elettrica e gas;
• gli importi i dati relativi agli acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare che risulta-

no, al lordo dell’Iva gravante sull’acquisto, non superiori complessivamente a euro 258,23
per singolo fornitore; In tal caso non devono neppure essere indicati i dati identificativi del
relativo fornitore;

• gli importi i dati relativi alle forniture di servizi che hanno comportato da parte del condo-
minio il pagamento di somme soggette alle ritenute alla fonte. I predetti importi e le ritenu-
te operate sugli stessi devono essere esposti nella dichiarazione dei sostituti d’imposta che
il condominio è obbligato a presentare per l’anno d’imposta 2009.

Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso condominio, i dati
identificativi del condominio devono essere riportati su tutti i quadri.
In presenza di più condomìni amministrati devono essere compilati distinti quadri per ciascun
condominio.
In ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno o più condomìni, devono esse-
re numerati, utilizzando il campo “Mod. N.”, con un’unica numerazione progressiva.

DATI IDENTIFICATIVI DEL CONDOMINIO

29.1
Generalità

Rata Versamento  Interessi % Versamento (*) Interessi %

1^ 16 giugno 0,00 16 luglio 0,00

2^ 16 luglio 0,33 16 agosto 0,33

3^ 16 agosto 0,66 16 settembre 0,66

4^ 16 settembre 0,99 18 ottobre 0,99

5^ 18 ottobre 1,32 16 novembre 1,32

6^ 16 novembre 1,65
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Nella presente sezione devono essere indicati, relativamente a ciascun condominio:
• nel punto campo 1, il codice fiscale;
• nel punto campo 2, l’eventuale denominazione;
• nei punti campi da 3 a 5, l’indirizzo completo (il comune, la sigla della provincia, la via

e il numero civico).

DATI RELATIVI AI FORNITORI E AGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI
Nella presente sezione devono essere indicati, per ciascun fornitore, i dati identificativi e l’am-
montare complessivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal condominio nell’anno sola-
re.
La comunicazione, indipendentemente dal criterio di contabilizzazione seguito dal condomi-
nio, deve far riferimento agli acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare. 
Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli acquisti si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Pertanto, in via generale, le cessioni dei
beni si intendono effettuate al momento della stipulazione del contratto, se riguardano beni im-
mobili, e al momento della consegna o spedizione, nel caso di beni mobili. Le prestazioni di
servizi si considerano effettuate all’atto del pagamento del corrispettivo; qualora, tuttavia, sia
stata emessa fattura anteriormente al pagamento del corrispettivo o quest’ultimo sia stato paga-
to parzialmente, l’operazione si considera effettuata rispettivamente alla data di emissione del-
la fattura o a quella del pagamento parziale, relativamente all’importo fatturato o pagato. 
In particolare, devono essere indicati:
• nel punto campo 1, il codice fiscale o la partita Iva del fornitore;
• nel punto campo 2, il cognome, se il fornitore è persona fisica, ovvero la denominazione

o ragione sociale, se soggetto diverso da persona fisica;
• nei punti campi da 3 a 7, che devono essere compilati esclusivamente se il fornitore è per-

sona fisica, rispettivamente, il nome e gli altri dati anagrafici (sesso, data, comune e provin-
cia di nascita);

• nei punti campi da 8 a 10, rispettivamente, il comune, la provincia, la via e il numero ci-
vico del domicilio fiscale del fornitore;

• nel punto campo 11, se il fornitore è un soggetto non residente deve essere indicato il co-
dice dello Stato estero di residenza (vedere in Appendice la tabella “Elenco dei Paesi e Ter-
ritori esteri”);

• nel punto campo 12, deve essere indicato l’ammontare complessivo degli acquisti di beni
e servizi effettuati dal condominio nell’anno solare.

III. SERVIZIO TELEMATICO DI
PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI

La presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso:
• il servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermediazione

tra contribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti che presentano la dichiarazione
dei sostituti d’imposta in relazione a più di venti soggetti (maggiori dettagli al paragrafo 5);

• il servizio telematico Internet (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur non avendo l’ob-
bligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni, vogliono avvalersi di tale fa-
coltà e da coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d’imposta in relazione a non
più di venti soggetti oppure non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque te-
nuti alla trasmissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998,
n. 322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 6).

I servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, Entratel e Fisconline, sono accessibili via Internet
all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it. Rimane ferma la possibilità di accedere a
Entratel attraverso rete privata virtuale, per gli utenti che ne fanno ancora uso.

I due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i versamenti delle imposte dovute,
a condizione che si disponga di un conto corrente presso una delle banche convenzionate
con l’Agenzia delle Entrate ovvero presso Poste Italiane S.p.A. .
Oramai da tempo, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono ef-
fettuare i versamenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, previa adesione ad una
Convenzione con l’Agenzia delle Entrate.
Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli intermediari di cui al-
l’art 3, comma 3, del D.P.R. 322 del 1998, del servizio di pagamento telematico, delle im-
poste, contributi e premi che costituiscono oggetto del sistema di versamento unificato con
compensazione. 
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Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo generale, utilizzan-
do una terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua descrizione si rimanda al para-
grafo 7 “Spiegazione di termini tecnici”.
Si ricorda che, per effettuare i versamento on line, è possibile utilizzare i versamenti home
banking offerti dalle banche o da poste Italiane, ovvero utilizzando i servizi di remote banking
(CBI) erogati dal sistema bancario
Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell’Agenzia delle Entrate
(www.agenziaentrate.gov.it) sul sito web dedicato ai servizi telematici http://telematici.agen-
ziaentrate.gov.it, nonché sul sito http://assistenza.finanze.it.

1. PRODOTTI SOFTWARE
L’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di:
– a ) compilare tutti i modelli di dichiarazione, il, modello di versamento F24;
– b) controllare le dichiarazioni o i versamenti, predisposti anche utilizzando un qualunque

software disponibile in commercio;
– c) autenticare i file predisposti.
Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponibili nel sito
www.agenziaentrate.gov.it.

2. UTENTI ABILITABILI

L’accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che: 
• sono già in possesso dell’abilitazione a questo canale;
• devono presentare la dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di sog-

getti superiore a venti;
• sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte in quan-

to intermediari individuati dall’art. 3, commi 2-bis e 3 del Decreto Presidente Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.

Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni sono:
• i contribuenti tenuti nell’anno 2010 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d’im-

posta in forma autonoma o unificata; 
• i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all’imposta sul valore ag-

giunto,
• i contribuenti soggetti all’imposta sul reddito delle società (Ires) di cui all’art. 73, comma 1,

del TUIR senza alcun limite di capitale sociale o patrimonio netto (società per azioni, so-
cietà in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperative, so-
cietà di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e privati diversi
dalle società residenti nel territorio dello Stato che hanno o meno per oggetto esclusivo o
principale l’esercizio di attività commerciali, le società e gli enti di ogni tipo, con o senza
personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato);

• i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi al-
l’applicazione degli studi di settore e dei parametri;

• le persone fisiche che hanno i requisiti per presentare al CAF o al proprio sostituto d’impo-
sta il modello 730, ma decidono di presentare il modello Unico PF 2010.

I soggetti obbligati alla trasmissione telematica possono assolvere a tale adempimento anche
avvalendosi di uno degli intermediari abilitati o di una delle società del gruppo di cui fanno
parte ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602 del 1973.
L’accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l’intermediario
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata.
Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il servizio telematico
Entratel sono:
• gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, degli esperti contabili e dei consulenti del la-

voro;
• gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came-

re di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurispru-
denza o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria;

• gli iscritti negli albi degli avvocati;
• gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88;
• le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all’art. 32, comma 1, lettere a),

b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997;

2.1
Servizio telematico
Entratel

Istruzioni per la compilazione UNICO 2010 - Società di capitali 

205



• associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-
linguistiche;

• i Caf – dipendenti;
• i Caf – imprese;
• coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale;
• gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei peri-

ti agrari;
• gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più del-

la metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli,
come specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999.
Tali soggetti possono assolvere l’obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av-
valendosi,altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli
individuati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di
questi ultimi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette
associazioni. Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di
autenticazione ma l’impegno a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei
propri clienti;

• il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio sistema infor-
mativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d’im-
posta cui le stesse si riferiscono, ha disposto l’erogazione sotto qualsiasi forma di compen-
si od altri valori soggetti a ritenuta alla fonte;

• le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, per le dichiarazioni fiscali e contributive degli enti pubblici, degli uffici o delle struttu-
re ad esse funzionalmente riconducibili ovvero da esse costituiti, anche in forma associati-
va. Ciascuna amministrazione nel proprio ambito può demandare la presentazione delle di-
chiarazioni in base all’ordinamento o modello organizzativo interno.

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia delle dichiarazio-
ni da loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle dichiarazioni predisposte dai con-
tribuenti e per le quali hanno assunto l’impegno alla presentazione telematica.
Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la trasmissione telema-
tica sia delle proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni consegnate direttamente dai contri-
buenti ai rispettivi sportelli:
– le Poste italiane S.p.A.
Le Poste italiane S.p.A. possono adempiere l’obbligo telematico anche avvalendosi di sogget-
ti appositamente delegati.
Possono richiedere l’abilitazione al servizio telematico Entratel anche:
• le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602

del 1973 di cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requisiti per ottenere l’abilita-
zione;

• gli intermediari finanziari di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 20 settembre 1997,
tenuti all’obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745.

Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione
ad un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero obbligati ad altro titolo alla trasmissio-
ne telematica delle dichiarazioni (es. soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione IVA),
devono utilizzare il servizio telematico Fisconline se intendono effettuare direttamente la trasmis-
sione delle proprie dichiarazioni.
Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono
comunque:
– utilizzare il servizio telematico Internet (Fisconline) ;
– consegnare la dichiarazione a Poste Italiane S.p.A.;
– avvalersi di intermediari abilitati.

Si ricorda che i contribuenti abilitati al servizio Fisconline possono presentare, tramite detto ca-
nale, esclusivamente le proprie dichiarazioni.

ATTENZIONE: Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 10 giugno 2009 vie-
ta a tutti gli utenti dei servizi telematici di essere, contemporaneamente, titolari sia dell’abilita-
zione al servizio Entratel che al servizio Fisconline e viceversa.

2.2
Servizio telematico
Internet (Fisconline)
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I contribuenti non residenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che non
hanno nominato un proprio rappresentante fiscale in Italia, ma si sono identificati direttamente
ai fini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall’art 35 ter del DPR 26 ottobre 1973, n. 633,
e successive modificazioni, utilizzano il servizio telematico Entratel; la relativa abilitazione è ri-
lasciata dal Centro operativo di Pescara contestualmente all’attribuzione della partita IVA, sul-
la base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identificazione diretta e dell’allegato desti-
nato all’Ufficio, che l’utente stampa e fa pervenire entro 30 giorni dalla pre-iscrizione al servi-
zio Entratel. Le modalità di abilitazione al servizio telematico Entratel sono descritte nel para-
grafo 5.1.

3. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
La presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di seguito descritte:
• compilazione della dichiarazione in formato elettronico;
• controllo della dichiarazione;
• predisposizione e autenticazione del file da trasmettere;
• invio dei dati;
• elaborazione dei dati;
• gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) restituite dall’Agenzia del-
le Entrate.

L’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente, prodotti software di ausilio alla compilazio-
ne della dichiarazione in formato elettronico.
In generale, comunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun utente predispo-
ne la dichiarazione e converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematica.
Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente mediante apposi-
te specifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano:
– l’elenco dei dati che compongono la dichiarazione;
– per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, per-

centuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.;
– i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte dovute, sottopo-

sti a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli automatici.

L’Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che permettono di verifica-
re la conformità della dichiarazione alle specifiche tecniche approvate con provvedimento del
direttore dell’Agenzia.
I programmi di controllo forniti dall’Agenzia delle Entrate consentono, in particolare:
– di verificare che l’elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello previsto per il mo-

dello di dichiarazione;
– di verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione o ai valori

previsti per il campo stesso: un campo numerico non può contenere lettere, una percentua-
le può valere al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente corretto, ecc.;

– di eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici.
Si sottolinea che l’utilizzo di tali prodotti non è obbligatorio; essi costituiscono un ausilio per l’u-
tente, in quanto segnalano la presenza di errori che impedirebbero l’accettazione della dichia-
razione da parte dell’Agenzia delle Entrate durante la fase di controllo successiva all’invio.
Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l’Agenzia delle
Entrate distribuisce gratuitamente anche il software che consente di visualizzare e stampare la
dichiarazione così come predisposta in formato elettronico. 

Prima di procedere all’invio, è necessario “autenticare” il file contenente la dichiarazione: tra-
mite, il software distribuito dall’Agenzia delle Entrate, il contribuente appone a detto file il co-
dice che consente la verifica dell’identità del responsabile della trasmissione e dell’integrità dei
dati.
Lo stesso software che calcola il suddetto codice provvede a contrassegnare i dati in manie-
ra tale da garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati contenuti nel file possano es-
sere letti solo dall’Agenzia delle Entrate.

ATTENZIONE: si ricorda che, secondo quanto previsto dal provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate 10 giugno 2009, i soggetti diversi dalle persone fisiche effettuano la tra-
smissione telematica della presente dichiarazione tramite i propri gestori incaricati, i cui nomi-

3.4
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nativi vengono comunicati:
a) per via telematica, tramite il proprio rappresentante legale, abilitato ai servizi telematici del-

l’Agenzia delle entrate;
b) con modalità cartacea, presentando la relativa richiesta di inserimento, redatta sull’apposi-

ta modulistica, all’ufficio dell’Agenzia delle entrate che ha rilasciato l’abilitazione, se l’uten-
te è già abilitato, ovvero presso qualsiasi ufficio della regione in cui l’ente ha il proprio do-
micilio fiscale, se l’utente non è ancora abilitato; la richiesta può essere presentata sia dal
rappresentante legale che dal rappresentante negoziale.

I gestori incaricati designati con le modalità sopra descritte possono, in via eventuale, nomi-
nare altri operatori incaricati di utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate in no-
me e per conto del soggetto Persona Non Fisica. I gestori incaricati effettuano tale comunica-
zione esclusivamente per via telematica e per questo devono possedere valida abilitazione al
canale Entratel o Fisconline.
Pertanto, per presentare la dichiarazione in nome e per conto della società o dell’ente, i ge-
stori incaricati e/o gli operatori incaricati devono:
– collegarsi al sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it e accedere con le proprie creden-

ziali (utente e password);
– scegliere l’utenza di lavoro, tramite l’omonima funzione, che consente loro di manifestare la

volontà di trasmettere in nome e per conto della Persona Non Fisica;
– inviare il file autenticato con le credenziali attribuite alla Persona Non Fisica.
Per le informazioni di dettaglio, si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al re-
lativo allegato tecnico.
Dopo aver completato la trasmissione, l’utente riceve un messaggio che conferma l’avvenuta
ricezione del file da parte dell’Agenzia delle entrate. Tale messaggio non comprova l’avvenu-
ta presentazione della dichiarazione, per la quale occorre invece attendere l’emissione del-
l’apposita comunicazione di cui al paragrafo 3.6.

I dati pervenuti vengono elaborati al fine di:
– controllare il codice di autenticazione;
– controllare l’univocità del file;
– controllare la conformità del file alle specifiche tecniche;
– controllare la conformità della dichiarazione alle specifiche stesse.
I dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da disporre in qua-
lunque momento dell’“originale” del file trasmesso dall’utente.
I controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in precedenza
descritte, su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti.
Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replicabili o possono
dare un esito diverso quando vengono eseguiti durante la fase di elaborazione.
Al termine dell’elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali vie-
ne calcolato il codice di autenticazione dell’Agenzia delle Entrate.
L’intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la restituzione della ricevuta risul-
ta, in condizioni normali, di pochi minuti. Può tuttavia diventare più lungo in prossimità delle
scadenze.
Non può, in ogni caso, superare i cinque giorni per il servizio telematico Entratel o un giorno
per il servizio telematico Internet.
ATTENZIONE Il servizio telematico restituisce, immediatamente dopo l’invio, un messaggio che
conferma solo l’avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all’utente un’altra comuni-
cazione attestante l’esito dell’elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in assenza di er-
rori, conferma l’avvenuta presentazione della dichiarazione.

Le comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) sono prodotte per ciascuna dichiarazio-
ne trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la presenza di uno o più errori, per
le quali si specificano in dettaglio gli errori medesimi. 

Pertanto, soltanto quest’ultima comunicazione costituisce la prova dell’avvenuta presentazione
della dichiarazione.
A fronte di ciascun invio vengono prodotte:
– una ricevuta relativa al file inviato;
– tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file.
È quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili nell’apposita se-
zione del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. Infatti, il messaggio che conferma, con-
testualmente all’invio, l’avvenuta ricezione del file non tiene conto delle elaborazioni successi-
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ve e non è quindi sufficiente a certificare di aver completato i propri adempimenti.
Pertanto, l’utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le ricevute, provve-
de a controllare, il codice di autenticazione e a visualizzare e/o stampare i dati utilizzando
il software distribuito dall’Agenzia delle Entrate.
Le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 
• i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichiarazione;
• i principali dati contabili;
• le segnalazioni;
• gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata.
Nell’intestazione viene infine evidenziato il protocollo della dichiarazione attribuito dal servi-
zio telematico, costituito da:
• protocollo assegnato al momento in cui l’utente ha inviato il file che contiene la dichiarazio-

ne;
• numero progressivo di 6 cifre che identifica la dichiarazione all’interno del file.
Tale numero di protocollo, che viene attribuito esclusivamente alle dichiarazioni accolte, iden-
tifica univocamente la dichiarazione.
Si sottolinea che, qualora il file originario contenga errori, l’utente riceve:
– una ricevuta di scarto del file ( e quindi di tutte le dichiarazioni in esso contenute) se la non

conformità rilevata riguarda le caratteristiche del file inviato; in tal caso, non vengono pro-
dotte le ricevute relative alle singole dichiarazioni;

– una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità riguarda i dati pre-
senti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scarto vengono evidenziati in un’ap-
posita sezione della ricevuta stessa (Segnalazioni e irregolarità rilevate).

ATTENZIONE: Le Persone Non FisicheSoggetti diversi dalle persone fisiche accedono alla se-
zione “Ricevute” del sito dedicato ai servizi telematici, tramite i gestori incaricati e/o gli ope-
ratori incaricati nominati con le modalità sopra illustrate.

4. SITUAZIONI ANOMALE

Nel caso in cui una o più dichiarazioni vengano scartate o contengano errori occorre:
– modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni;
– trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica.

Lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni in esso contenu-
te.
Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritrasmesso per inte-
ro, senza alcun riferimento all’invio precedente.

Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “mo-
dello non conforme”: dopo aver rimosso l’errore che ha determinato lo scarto, occorre predi-
sporre un nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l’invio.
In merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l’errore, si richiama l’attenzione sul fatto che
i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono di due tipi:
– la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o

formato errato; tali errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo “***”;
– la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra loro oppure non

verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali errori vengono evidenziati dal
software di controllo con il simbolo “***C”.

Nel primo caso, l’errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del
fatto che i calcoli automatici o i controlli di congruenza possono non contemplare alcune si-
tuazioni molto particolari, l’utente, prima di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a:
– controllare se la dichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione;
– confermare i dati dichiarati, utilizzando un’apposita casella prevista nelle specifiche tecni-

che per gestire le situazioni descritte.
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Nell’ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l’Agenzia delle Entrate ha dato
comunicazione dell’avvenuto ricevimento, è stata presentata in maniera incompleta o con da-
ti inesatti, si deve presentare una dichiarazione correttiva, se nei termini, ovvero una dichiara-
zione integrativa, se fuori termine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del mo-
dello. È da tenere presente che, salvo il caso in cui le specifiche tecniche relative al modello
non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “correttiva” o “integrativa” deve con-
tenere tutti i dati dichiarati e non soltanto quelli che sono stati aggiunti o modificati rispetto al-
la dichiarazione da correggere o integrare.
Nel caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiara-
zione “correttiva” o “integrativa” (es. dichiarazione riferita ad uno stesso soggetto presentata
più volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante contenente dati relativi a un soggetto diver-
so, dichiarazione con errata indicazione del periodo d’imposta, ecc.) è necessario procede-
re all’annullamento della dichiarazione stessa.
L’operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso soggetto che ha
effettuato la trasmissione della dichiarazione da annullare, indicandone la tipologia di model-
lo, il codice fiscale ed il protocollo telematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto ri-
cevimento prodotta dall’Agenzia delle Entrate.
Si evidenzia che non possono essere accettate richieste di annullamento relative a dichiara-
zioni per le quali sia in corso la “liquidazione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600
del 1973 e 54 bis del D.P.R. 633 del 1972.
Al momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telematico dell’Agenzia
delle Entrate provvede a verificare le informazioni pervenute e a predisporre una comunica-
zione che riporta la conferma dell’avvenuto annullamento della dichiarazione oppure la noti-
fica dell’eventuale motivo per cui la richiesta di annullamento non è stata accettata.
Nel caso in cui l’annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito positivo, questi è
tenuto a fornire al dichiarante copia della predetta comunicazione prodotta dall’Agenzia del-
le Entrate.
Se, a seguito dell’avvenuto annullamento, si rende necessario presentare una nuova dichiara-
zione, questa si considera presentata nel giorno in cui è completa la ricezione da parte del
sistema informativo dell’Agenzia delle Entrate.
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest’ultimo è tenuto a conse-
gnare al dichiarante una copia della comunicazione con la quale l’Agenzia delle Entrate at-
testa l’avvenuta presentazione della dichiarazione nonché copia della stessa dichiarazione
stampata su modello conforme a quello approvato.
Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampiamente illustrate sul
sito http://assistenza.finanze.it sul sito http://assistenza.finanze.it e sul sito http://telemati-
ci.agenziaentrate.gov.it.

Periodicamente l’Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili
nel sito WEB dei servizi telematici o per posta elettronica, le dichiarazioni che in base all’ana-
lisi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale del contribuente, modello, tipo di dichiarazione,
ecc.) risultano duplicate.
In tale ipotesi l’utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effettivamente inviate
per errore più volte e, in caso affermativo, a trasmettere esclusivamente tramite il servizio tele-
matico al quale è abilitato, l’elenco delle dichiarazioni per le quali richiede l’annullamento.
L’Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l’operazione
descritta.
Per tali richieste, l’Agenzia delle Entrate attesta, con apposita comunicazione, telematica, l’e-
sito della loro elaborazione.

ATTENZIONE: Prima di effettuare l’invio, si consiglia di verificare attentamente eventuali
richieste di annullamento (paragrafi 4.3 e 4.4), in quanto le dichiarazioni annullate non
possono essere ripristinate.

5. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL

Modalità di abilitazione

Per ottenere l’abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario:

1. richiedere la pre-iscrizione al servizio, mediante la funzione specifica presente nella se-
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zione “Se non sei ancora registrato ai servizi …” del sito http://telematici.agenziaentra-
te.gov.it;

2. stampare l’esito della pre-iscrizione mediante la funzione “Stampa allegato per ufficio”;

3. compilare la domanda di abilitazione in base alla tipologia utente e presentarla, entro 30
giorni dalla ricezione del predetto codice di pre-iscrizione, ad un Ufficio dell’Agenzia del-
le Entrate della regione in cui il richiedente ha il proprio domicilio fiscale, allegando la
stampa di cui al punto precedente e la documentazione necessaria. 

L’Ufficio rilascia una busta “virtuale”, il cui numero è indicato nell’attestazione consegnata dal-
l’operatore. Questo numero, insieme ai dati ottenuti mediante la pre-registrazione, viene utiliz-
zato dall’utente per effettuare il prelievo, mediante la funzione “Primo accesso – Prelievo da-
ti”, delle credenziali  necessarie  alla  generazione  dell’ambiente  di sicurezza e, qualora l’u-
tente sia una Persona Fisica, all’accesso  nelle  aree  riservate  del  sito  web  dedicato  ai
servizi telematici. Nel caso di utenti soggetti diversi dalle persone fisiche, si ricorda che la ge-
nerazione dell’ambiente di sicurezza deve essere eseguita da uno dei Gestori incaricati o de-
gli Operatori incaricati.

Per le informazioni di dettaglio si rinvia alla circolare 30/E del 25 giugno 2009 e al relati-
vo allegato tecnico consultabile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentra-
te.gov.it. 

La normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l’abilitazione al servizio te-
lematico Entratel, ma è necessario che l’istanza venga presentata in tempo utile per ottempe-
rare agli obblighi di trasmissione telematica.
Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimen-
to dei termini previsti per l’assolvimento degli adempimenti in materia fiscale.
I modelli di domanda e le relative istruzioni, sono disponibili nel sito http://telematici.agen-
ziaentrate.gov.it, oltre che presso gli uffici dell’Agenzia delle Entrate.

Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità:
a) via Internet, all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it; coloro i quali accedono

con collegamento ADSL sono obbligati a far ricorso a questa modalità;
b) tramite una “Rete Privata Virtuale”, cioè una rete pubblica con porte di accesso dedicate

agli utenti abilitati.
In quest’ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio nazio-
nale, che viene comunicato dall’ufficio al momento del rilascio dell’abilitazione.
Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha
comunque un limite. È quindi importante anticipare la fase di invio, evitando la trasmissione
negli ultimi giorni.
Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso modello e trasmet-
terle contemporaneamente all’interno dello stesso file; se ciò non è possibile, è necessario pre-
parare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all’interno di un’unica connessione.
Le applicazioni del servizio telematico Entratel permettono a ciascun utente di effettuare invii
di prova.

ATTENZIONE: le modalità di invio di prova sono identiche a quelle previste per gli invii defini-
tivi, ma nella fase di elaborazione il sistema provvederà sempre a scartare le dichiarazioni con-
tenute in tali invii, comunicando all’utente l’esito delle operazioni effettuate. Un invio effettuato,
erroneamente, con modalità di prova non può in nessun caso essere considerato effettivo.

Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che
vanno eseguite “una tantum”, tipicamente quando si utilizza per la prima volta il servizio e pos-
sibilmente non a ridosso di una scadenza.
La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presentare la dichiara-
zione, consiste nella “Generazione dell’ambiente di sicurezza”, che va eseguita anche quan-
do l’ambiente di sicurezza è scaduto (l’utente ha evidenza dello stato del proprio ambiente di
sicurezza ogni volta che accede al sito web del servizio telematico).
Il servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione sostituisce il
modello cartaceo, utilizza strumenti informatici che consentono:
– l’identificazione certa di chi presenta la dichiarazione;
– il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa contenuti.
Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non contestabile” chi
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è “responsabile” della presentazione telematica, creando una corrispondenza univoca tra que-
sti e il documento trasmesso, nonché con il suo contenuto, con l’obiettivo di garantire sia l’A-
genzia delle Entrate che il contribuente.
Per tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono sia-
no dotati di un codice di autenticazione calcolato con prodotti software che garantiscono il
conseguimento degli obiettivi descritti.
Per calcolare il codice, ciascun utente e l’Agenzia delle Entrate possiedono una coppia di
chiavi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo al titolare, mentre l’altra è “pubblica”
ed è nota a entrambi.
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia al destinata-
rio. Questo legge e controlla il codice di autenticazione utilizzando la chiave pubblica del
mittente.
A carico dell’utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave privata, che va
mantenuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito. Le chiavi di autenticazione sono,
infatti, associate in modo univoco a ciascun utente. Affidare a terzi l’utilizzo della chiave priva-
ta non modifica le proprie responsabilità personali nei confronti dell’Agenzia delle Entrate.
Al momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su di-
stinti floppy disk o memory device usb protetti da password, la prima delle quali va utilizzata
ogni qualvolta richiesto dal servizio telematico, mentre la seconda va conservata in luogo si-
curo.
Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l’utente deve provvedere al “ripristi-
no ambiente”.
Tale funzione è disponibile nella sezione “Profilo utente” del sito http://telematici.agenziaen-
trate.gov.it.
Dopo aver eseguito con successo il “ripristino ambiente”, l’utente dovrà generare nuovamen-
te l’ambiente di sicurezza.
Si ricorda che le Persone Non FisicheSoggetti diversi dalle persone fisiche, effettuano la ge-
nerazione dell’ambiente di sicurezza tramite i propri gestori incaricati e/o operatori incarica-
ti nominati con le modalità sopra descritte.

ATTENZIONE L’utente è tenuto a recarsi comunque presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate
competente, solo nel caso in cui non possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazio-
ne.

Per la soluzione dei problemi legati a:
– connessione al servizio;
– installazione delle applicazioni e configurazione della postazione;
– utilizzo delle applicazioni distribuite dall’Agenzia delle Entrate;
– utilizzo di chiavi e password;
– normativa;
– scadenze di trasmissione;
è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati, accessibile me-
diante il numero 848.836.526, attivo dalle ore 8 alle ore 18 dei giorni dal lunedì al venerdì
e dalle 8 alle 14 il sabato, con esclusione delle sole festività nazionali. In prossimità di una
scadenza fiscale (es. presentazione telematica della dichiarazione), il servizio è attivo dalle
ore 8 alle ore 22.
Ad integrazione dell’assistenza telefonica mediante operatore, sono a disposizione degli uten-
ti anche:
– il sito http://assistenza.finanze.it, nell’ambito del quale sono consultabili i quesiti più fre-

quenti in merito al servizio di trasmissione telematica delle dichiarazioni per gli intermedia-
ri e gli altri soggetti abilitati. Da questo sito è anche possibile porre quesiti via e-mail o chie-
dere di essere contattati telefonicamente dal call center;

– avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari situazioni;
– numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all’utilizzo di chiavi e password.
È indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per controllare se tra
gli avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano la soluzione dei problemi: gli av-
visi e le FAQ disponibili sono infatti il risultato di un’analisi che viene periodicamente effettua-
ta sui dati rilevabili attraverso il servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i pro-
blemi della stessa tipologia.

6. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO 
TELEMATICO FISCONLINE
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È necessario presentare una domanda di abilitazione registrandosi attraverso il sito http://te-
lematici.agenziaentrate.gov.it. L’interessato otterrà subito una prima parte del Codice Pin; suc-
cessivamente riceverà, tramite il servizio postale, al proprio domicilio sia la seconda parte del
Codice Pin sia la password che gli consentirà di accedere al servizio.
Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet  non legittimano in alcun ca-
so il differimento dei termini previsti per l’assolvimento degli adempimenti in materia fiscale.
Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero 848.800.444 o pres-
so gli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate.
Si fa presente che agli utenti diversi dalle persone fisiche abilitati al servizio Fisconline si ap-
plicano le norme relative ai gestori incaricati e agli operatori incaricati.
Per le informazioni di dettaglio, si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al re-
lativo allegato tecnico.
Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telematico Internet per i soggetti
non residenti nel territorio dello stato, si rinvia a quanto descritto nel paragrafo 2.3.

Per accedere al servizio Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un qualunque Internet
Service Provider.

Il Codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al codice fiscale.
Viene utilizzato in particolare:
• durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della

dichiarazione;
• per accedere ai servizi disponibili on line (il “cassetto fiscale”, che consente al contribuen-

te di accedere direttamente alle proprie informazioni fiscali, consultazione delle ricevute, co-
municazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica dei contratti
di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio, varia-
zione, cessazione di attività ecc.).

L’utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazione con una cer-
ta cura.
Si ricorda infine che, per motivi di sicurezza, il Codice Pin scade il 31 dicembre del secon-
do anno successivo a quello di ultima utilizzazione o, se non utilizzato, del rilascio. L’Agenzia
delle Entrate disattiva automaticamente i codici Pin scaduti, dandone notizia via e-mail agli
utenti che hanno fornito il proprio indirizzo di posta elettronica.

È possibile contattare il Call Center dell’Agenzia delle Entrate al numero 848.800.444, atti-
vo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17, il sabato dalle ore 9 alle 13. Costo della telefo-
nata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.).
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it
nonché il sito  http://assistenza.finanze.it.

7. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI
Comunicazioni di avvenuta presentazione

È la ricevuta che attesta l’esito dell’elaborazione effettuata dall’Agenzia sui dati pervenuti e,
in assenza di errori, conferma l’avvenuta presentazione della dichiarazione.

Chiavi asimmetriche
È una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico.

Codice Pin
È una sequenza di dieci cifre generate casualmente.

Codice di autenticazione
È una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il
Codice Pin del destinatario del file stesso. Tale sequenza viene calcolata in modo tale che due
file diversi non possano dare origine alla stessa sequenza; nemmeno lo stesso file, autentica-
to in due momenti diversi, produce lo stesso codice. Logicamente, l’operazione equivale a
chiudere e “sigillare” la busta prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo e
lo controlla con le seguenti modalità:
– lo interpreta con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo una prima sequen-
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za di caratteri;
– ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza.
Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la busta proviene pro-
prio dalla persona indicata come mittente e che nessuno ha rotto il sigillo in precedenza. In
caso contrario, il messaggio non è integro oppure proviene da un’altra persona e viene quin-
di respinto.

Dichiarazione in formato elettronico
È l’insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell’Agenzia, approvato con de-
creto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, delle specifiche tecniche. Logicamente, è identi-
ca al modello cartaceo: è costituita infatti da tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle
pagine del modello cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati.

File
È l’archivio, predisposto dall’utente, che contiene le dichiarazioni. Logicamente, corrisponde
alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da trasmettere. A differenza dei mo-
delli cartacei, dove di norma la busta contiene una sola dichiarazione, la busta elettronica è
destinata a contenere più dichiarazioni dello stesso tipo.

File autenticato
È il file predisposto in precedenza (dall’utente o dall’Agenzia), pronto per essere trasmesso,
munito cioè del codice di autenticazione, in formato non leggibile se non da parte del desti-
natario.

Supporto ottico
È un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola lettura e non
può essere in alcun modo alterato.

IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
IVA 2010 DA PRESENTARE
NELL’AMBITO DELLA DICHIARAZIONE
UNIFICATA

Le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2010 (approvate con prov-
vedimento del..... 15 gennaio 2009) sono comuni sia ai contribuenti obbligati alla presenta-
zione della dichiarazione IVA all’interno del modello UNICO 2010, sia ai soggetti tenuti a pre-
sentare detta dichiarazione in via “autonoma” (per l’elenco di questi ultimi soggetti si veda il
paragrafo 1.1 delle istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione IVA 2010).

In particolare, per i contribuenti tenuti a comprendere la dichiarazione IVA nel modello UNI-
CO, si precisa quanto segue:
• i quadri della dichiarazione IVA da utilizzare per la compilazione della dichiarazione unifi-

cata sono quelli previsti per la dichiarazione IVA da presentare in via autonoma, ad ecce-
zione del frontespizio. Infatti, nel caso di compilazione della dichiarazione unificata – Mo-
dello UNICO 2010 – deve essere utilizzato il frontespizio di quest’ultimo modello. Inoltre i
dati richiesti nel quadro VX (determinazione dell’IVA da versare o del credito d’imposta) de-
vono essere invece indicati nel quadro RX del modello unificato. Pertanto si deve fare riferi-
mento alle istruzioni di quest’ultimo modello per la compilazione del frontespizio e ovviamen-
te del quadro RX;

• non vanno inoltre tenute in considerazione le istruzioni particolari riguardanti gli enti e le so-
cietà partecipanti alla liquidazione dell’IVA di gruppo (comprese quelle riguardanti il quadro
VK), in quanto tali contribuenti non possono comprendere la dichiarazione IVA nella dichiara-
zione unificata – modello UNICO 2010 – ma sono obbligati a presentarla in via autonoma;

• anche chi deve presentare la dichiarazione unificata con il modello UNICO 2010 compren-
dente la dichiarazione IVA, è tenuto a presentare, per la richiesta del rimborso del credito
IVA, il modello VR-2010 con le modalità e nei termini riportati nelle relative istruzioni. Si ri-
corda che detto modello deve essere presentato all’agente della riscossione in due esempla-
ri (uno per l’agente della riscossione ed uno per l’Ufficio), entrambi sottoscritti in originale.
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